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LA 23ENNE GIULIA BELLO DI FAVARO VENETO È LA PRIMA CONDUTTRICE DI REACH
STACKER A VENEZIA E TRA LE PRIME IN ITALIA

LE ECCELLENZE TROVANO IMPIEGO NEI PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA La ragazza ha superato oggi la
prova pratica presso il terminal container PSA Venice - VECON di Marghera

Venezia - La giovanissima Giulia Bello, da oggi, è tra le pochissime donne in

Italia a condurre reach stacker, la prima a Venezia. Circondata dai tanti colleghi

di PSA Venice - VECON e dalla Commissione di Esame, la 23enne di Favaro

Veneto stamane ha affrontato la prova pratica di abilitazione per condurre

reach stacker, mezzi utilizzati per la movimentazione di container. La prova d'

esame è consistita nell' esecuzione di un set di manovre piuttosto complesse,

richiestegli dal Docente - il Responsabile Operativo PSA Venice, sotto il

controllo della Commissione di Esame, composta dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, dal Docente e dal Rappresentante

dell' impresa autorizzata ai sensi dell' art. 17. Al superamento della prova, alla

giovane è stato consegnato l' attestato da parte della Presidente della

Commissione d' Esame, Antonia Bantourakis, Responsabile Area lavoro e

coordinamento operativo portuale dell ' AdSP MAS, tra gli applausi e la

soddisfazione di tutti i presenti. Giulia Bello ha alle spalle un' alta formazione

specialistica. Dopo aver frequentato il corso per 'Tecnico Superiore per la

mobilità internazionale delle merci e delle persone in ambito marittimo/portuale

e aeroportuale presso la Fondazione ITS Marco Polo Academy nel biennio 2017-2019 conclusosi con uno stage che

l' ha vista inserita nelle attività di gate commerciale presso PSA Venice - VECON, la ragazza è stata subito impiegata

dal terminal, che ha continuato ad investire sul suo percorso formativo e di addestramento operativo: prima

impegnandola come assistente all' Area Visite Doganali e Sanitarie e poi per raggiungere l' abilitazione alla

conduzione dei reach stacker con una fase di apprendimento teorico e un lungo periodo di affiancamento con

personale esperto. 'La determinazione è fondamentale, ma non basta per svolgere questa professione' come ha

sottolineato Andrea Morrao - Responsabile Operativo PSA Venice - VECON, che ha seguito tutta la formazione di

Giulia, fino a farle conseguire il traguardo di oggi 'La Bello si è distinta fin da subito, ho capito fin dall' inizio che era

portata per questa professione, siamo molto soddisfatti di averla nella nostra squadra'. Grande soddisfazione ed

emozione anche da parte del Direttore del terminal PSA Venice - VECON Daniele Marchiori: 'Siamo il primo terminal

veneziano e tra i primi in Italia a segnare questo traguardo, ne siamo orgogliosi. Giulia Bello è giovane e bravissima,

e rappresenta un modello che in altri porti europei è molto più diffuso. È una professione che richiede formazione

specialistica sia teorica che pratica e che richiede capacità tecniche particolari. La Bello è con noi da tre anni. Con

oggi diventa operativa al 100%, e potrà ambire a crescere professionalmente, conducendo via via mezzi sempre più

imponenti. Le faccio un grande in bocca al lupo'. A distanza di un anno esatto dallo stimolo del Ministro Giovannini

affinché i porti 'adottassero politiche aziendali
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volte a ridurre e quanto prima eliminare le disuguaglianze di genere, in tutte le loro forme', lo scalo lagunare procede

lungo la road map delineata nel 'Patto per la parità di genere' condiviso con le altre AdSP italiane in agosto scorso,

che prevede anche la condivisione del percorso con i diversi attori del cluster e investimenti in formazione e

sensibilizzazione. 'Quello della parità di genere - commenta il Segretario Generale dell' AdSP MAS Antonella Scardino

- è tema sul quale prestiamo molta attenzione nel nostro cluster portuale a partire dalla valorizzazione dell' entusiasmo

e dell' interesse dimostrato verso questo comparto dalle generazioni femminili più giovani che sempre più fanno

richiesta di specializzazione presso i nostri Enti formativi per potersi inserire in questo contesto complesso con tutte

le carte in regola: i nostri complimenti a Giulia per i traguardi già raggiunti e per i prossimi a venire'.

Il Nautilus

Venezia
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Venezia: Giulia prima conduttrice di reach stacker

Ha superato oggi la prova pratica al terminal container PSA Venice

Redazione

VENEZIA La giovanissima Giulia Bello, da oggi, è tra le pochissime donne in

Italia a condurre reach stacker, la prima a Venezia. Circondata dai tanti

colleghi di PSA Venice VECON e dalla Commissione di Esame, la 23enne di

Favaro Veneto stamane ha affrontato la prova pratica di abilitazione per

condurre reach stacker, mezzi utilizzati per la movimentazione di container. La

prova d'esame è consistita nell'esecuzione di un set di manovre piuttosto

complesse, richiestegli dal Docente il Responsabile Operativo PSA Venice,

sotto il controllo della Commissione di Esame, composta dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, dal Docente e dal

Rappresentante dell'impresa autorizzata ai sensi dell'art. 17. Al superamento

della prova, alla giovane è stato consegnato l'attestato da parte della

presidente della Commissione d'Esame, Antonia Bantourakis, Responsabile

Area lavoro e coordinamento operativo portuale dell'AdSp MAS, tra gl i

applausi e la soddisfazione di tutti i presenti. Giulia Bello ha alle spalle un'alta

formazione specialistica. Dopo aver frequentato il corso per Tecnico

Superiore per la mobilità internazionale delle merci e delle persone in ambito

marittimo/portuale e aeroportuale presso la Fondazione ITS Marco Polo Academy nel biennio 2017-2019 conclusosi

con uno stage che l'ha vista inserita nelle attività di gate commerciale presso PSA Venice VECON, la ragazza è stata

subito impiegata dal terminal, che ha continuato ad investire sul suo percorso formativo e di addestramento

operativo: prima impegnandola come assistente all'Area Visite Doganali e Sanitarie e poi per raggiungere

l'abilitazione alla conduzione dei reach stacker con una fase di apprendimento teorico e un lungo periodo di

affiancamento con personale esperto. La determinazione è fondamentale, ma non basta per svolgere questa

professione come ha sottolineato Andrea Morrao Responsabile Operativo PSA Venice VECON, che ha seguito tutta

la formazione di Giulia, fino a farle conseguire il traguardo di oggi La Bello si è distinta fin da subito, ho capito fin

dall'inizio che era portata per questa professione, siamo molto soddisfatti di averla nella nostra squadra. Grande

soddisfazione ed emozione anche da parte del direttore del terminal PSA Venice VECON Daniele Marchiori: Siamo il

primo terminal veneziano e tra i primi in Italia a segnare questo traguardo, ne siamo orgogliosi. Giulia Bello è giovane

e bravissima, e rappresenta un modello che in altri porti europei è molto più diffuso. È una professione che richiede

formazione specialistica sia teorica che pratica e che richiede capacità tecniche particolari. La Bello è con noi da tre

anni. Con oggi diventa operativa al 100%, e potrà ambire a crescere professionalmente, conducendo via via mezzi

sempre più imponenti. Le faccio un grande in bocca al lupo. A distanza di un anno esatto dallo stimolo del Ministro

Giovannini affinché i porti adottassero politiche aziendali volte a ridurre e quanto prima eliminare le disuguaglianze di

genere, in tutte le loro forme, lo scalo lagunare procede lungo la road map delineata nel Patto per

Messaggero Marittimo
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la parità di genere condiviso con le altre AdSP italiane in agosto scorso, che prevede anche la condivisione del

percorso con i diversi attori del cluster e investimenti in formazione e sensibilizzazione. Quello della parità di genere

commenta il segretario generale dell'AdSp MAS Antonella Scardino è tema sul quale prestiamo molta attenzione nel

nostro cluster portuale a partire dalla valorizzazione dell'entusiasmo e dell'interesse dimostrato verso questo

comparto dalle generazioni femminili più giovani che sempre più fanno richiesta di specializzazione presso i nostri

Enti formativi per potersi inserire in questo contesto complesso con tutte le carte in regola: i nostri complimenti a

Giulia per i traguardi già raggiunti e per i prossimi a venire.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Porto di Venezia, la 23enne Giulia Bello è la prima conduttrice di reach stacker per la
movimentazione di container

Ha superato la prova pratica ottenendo così l' abilitazione: 'Felici di averla nella nostra squadra'

Redazione

Venezia - La giovanissima Giulia Bello, da oggi, è tra le pochissime donne in

Italia a condurre reach stacker, la prima a Venezia. Circondata dai tanti colleghi

di PSA Venice - VECON e dalla Commissione di Esame, la 23enne di Favaro

Veneto s tamane ha affrontato la prova pratica di abilitazione per condurre

reach stacker, mezzi utilizzati per la movimentazione di container. La prova d'

esame è consistita nell' esecuzione di un set di manovre piuttosto complesse,

richiestegli dal Docente - il Responsabile Operativo PSA Venice, sotto il

controllo della Commissione di Esame, composta dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, dal Docente e dal Rappresentante

dell' impresa autorizzata ai sensi dell' art. 17. Al superamento della prova, alla

giovane è stato consegnato l' attestato da parte della Presidente della

Commissione d' Esame, Antonia Bantourakis, Responsabile Area lavoro e

coordinamento operativo portuale dell ' AdSP MAS, tra gli applausi e la

soddisfazione di tutti i presenti. "La determinazione è fondamentale, ma non

basta per svolgere questa professione" come ha sottolineato Andrea Morrao -

Responsabile Operativo PSA Venice - VECON, che ha seguito tutta la

formazione di Giulia, fino a farle conseguire il traguardo di oggi "La Bello si è distinta fin da subito, ho capito fin dall'

inizio che era portata per questa professione, siamo molto soddisfatti di averla nella nostra squadra". Grande

soddisfazione ed emozione anche da parte del Direttore del terminal PSA Venice - VECON Daniele Marchiori:

"Siamo il primo terminal veneziano e tra i primi in Italia a segnare questo traguardo, ne siamo orgogliosi. Giulia Bello

è giovane e bravissima, e rappresenta un modello che in altri porti europei è molto più diffuso. È una professione che

richiede formazione specialistica sia teorica che pratica e che richiede capacità tecniche particolari. La Bello è con noi

da tre anni. Con oggi diventa operativa al 100%, e potrà ambire a crescere professionalmente, conducendo via via

mezzi sempre più imponenti. Le faccio un grande in bocca al lupo".

Ship Mag

Venezia
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Grimaldi, rafforza la presenza in Sardegna - Nuovo collegamento ro-pax Savona-Porto
Torres

08 Mar, 2022 NAPOLI - Il Gruppo Grimaldi potenzia ulteriormente la propria

presenza in Sardegna. A partire dal prossimo mese di aprile verrà infatti

inaugurato il collegamento marittimo Savona-Porto Torres e viceversa, che

sarà effettuato con la nave ro/pax Zeus Palace. Dall' 11 aprile fino al 1° luglio

2022 e poi nuovamente dal 19 settembre al 31 dicembre 2022, la nuova tratta

avrà frequenza trisettimanale, con partenza da Savona ogni martedì e giovedì

alle 20.30 e ogni sabato alle 18.30. La partenza da Porto Torres è prevista

invece ogni lunedì, mercoledì e venerdì, sempre alle 20.30. Con l' arrivo dell'

alta stagione, e precisamente dal 2 luglio al 18 settembre 2022, il numero di

partenze settimanali salirà a ben sei in entrambe le direzioni. Fino al 13 agosto,

dal lunedì al sabato la nave Zeus Palace salperà da Savona alle 22.00 e da

Porto Torres alle 10.00. Dal 14 agosto gli orari verranno invertiti, con partenza

da Savona alle 10.00 e da Porto Torres alle 22.00. In bassa stagione (11/4 - 1/7

e 19/9 - 31/12) è previsto inoltre uno scalo settimanale a Cagliari, dove la nave,

proveniente da e diretta a Porto Torres, arriverà ogni sabato alle 20.00 per poi

ripartire alle 23.59. La nave ro/pax Zeus Palace batte bandiera italiana e può

trasportare fino a 1.720 passeggeri e circa 2.000 metri lineari di merce rotabile (automobili, furgoni, camion, semi-

rimorchi). La nave è dotata di 202 cabine (per un totale di 796 posti letto) di varie tipologie (interne, esterne e

superior), tutte dotate di servizi privati e aria condizionata, alcune delle quali attrezzate per i passeggeri a mobilità

ridotta. Inoltre, con l' acquisto di un apposito pet kit, tutte le cabine possono ospitare gli animali domestici che

viaggiano al seguito. La sala poltrone dispone invece di 212 comode sedute reclinabili. Tra i servizi offerti a bordo ci

sono il ristorante self-service, le caffetterie, la piscina con solarium, i negozi, l' area giochi attrezzata per bambini e l'

intrattenimento serale con musica dal vivo. Oltre ad essere capiente e confortevole, la Zeus Palace è un' unità

moderna dalle elevate prestazioni ambientali, grazie all' applicazione sulla carena di pitture al silicone top di gamma, al

sistema di propulsione ottimizzato con eliche dal profilo innovativo ed al sistema di trattamento dei gas di scarico che

abbatte le emissioni di zolfo e particolato. 'La Sardegna è da anni al centro dei nostri investimenti nell' ambito della

nostra ampia strategia che punta alla continuità territoriale tra la nostra Penisola e le isole maggiori', ha dichiarato

Emanuele Grimaldi, Amministratore Delegato del Gruppo armatoriale partenopeo. 'Con il lancio della linea Savona-

Porto Torres arricchiamo il nostro network di un nuovo servizio efficiente: una ulteriore, importante opportunità per

tutti i nostri clienti che viaggiano e trasportano merci tra il Nord Italia e la Sardegna'. Attualmente, il Gruppo Grimaldi

opera sulla Sardegna con un network articolato di collegamenti marittimi, tra cui la storica tratta Civitavecchia-Porto

Torres-Barcellona

Corriere Marittimo

Savona, Vado
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ed altre linee regolari miste per merci e passeggeri, quali Livorno-Olbia, Civitavecchia-Olbia, Napoli-Cagliari-

Palermo e Civitavecchia-Arbatax-Cagliari, nonché numerosi servizi dedicati al trasporto di sole merci che collegano

Porto Torres con Genova e Cagliari con Genova, Livorno, Salerno e Valencia/Sagunto.

Corriere Marittimo

Savona, Vado
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Grimaldi lancia il nuovo collegamento ro/pax Savona – Porto Torres

(FERPRESS) Napoli, 8 MAR Il Gruppo Grimaldi potenzia la propria presenza

in Sardegna: a partire dal prossimo mese di aprile verrà inaugurato il

collegamento marittimo Savona-Porto Torres e viceversa, che sarà effettuato

con la nave ro/pax Zeus Palace. Dall'11 aprile fino al 1° luglio 2022 e poi dal

19 settembre al 31 dicembre 2022, la nuova tratta avrà frequenza

trisettimanale, con partenza da Savona ogni martedì e giovedì alle 20.30 e

ogni sabato alle 18.30. La partenza da Porto Torres è prevista invece ogni

lunedì, mercoledì e venerdì, sempre alle 20.30. Con l'arrivo dell'alta stagione,

dal 2 luglio al 18 settembre 2022, il numero di partenze settimanali salirà a sei

in entrambe le direzioni. Fino al 13 agosto, dal lunedì al sabato la nave Zeus

Palace salperà da Savona alle 22.00 e da Porto Torres alle 10.00. Dal 14

agosto gli orari verranno invertiti, con partenza da Savona alle 10.00 e da

Porto Torres alle 22.00. In bassa stagione (11/4 1/7 e 19/9 31/12) è previsto

inoltre uno scalo settimanale a Cagliari, dove la nave, proveniente da e diretta

a Porto Torres, arriverà ogni sabato alle 20.00 per poi ripartire alle 23.59. La

nave ro/pax Zeus Palace batte bandiera italiana e può trasportare fino a 1.720

passeggeri e circa 2.000 metri lineari di merce rotabile (automobili, furgoni, camion, semi-rimorchi). La nave è dotata

di 202 cabine (per un totale di 796 posti letto) di varie tipologie (interne, esterne e superior), tutte dotate di servizi

privati e aria condizionata, alcune delle quali attrezzate per i passeggeri a mobilità ridotta. Inoltre, con l'acquisto di un

apposito pet kit, tutte le cabine possono ospitare gli animali domestici che viaggiano al seguito. La sala poltrone

dispone invece di 212 comode sedute reclinabili. Tra i servizi offerti a bordo ci sono il ristorante self-service, le

caffetterie, la piscina con solarium, i negozi, l'area giochi attrezzata per bambini e l'intrattenimento serale con musica

dal vivo. Oltre ad essere capiente, la Zeus Palace è un'unità moderna dalle elevate prestazioni ambientali, grazie

all'applicazione sulla carena di pitture al silicone top di gamma, al sistema di propulsione ottimizzato con eliche dal

profilo innovativo ed al sistema di trattamento dei gas di scarico che abbatte le emissioni di zolfo e particolato. La

Sardegna è da anni al centro dei nostri investimenti nell'ambito della nostra ampia strategia che punta alla continuità

territoriale tra la nostra Penisola e le isole maggiori, ha dichiarato Emanuele Grimaldi, Amministratore Delegato del

Gruppo armatoriale partenopeo. Con il lancio della linea Savona-Porto Torres arricchiamo il nostro network di un

nuovo servizio efficiente: una ulteriore, importante opportunità per tutti i nostri clienti che viaggiano e trasportano

merci tra il Nord Italia e la Sardegna. Attualmente, il Gruppo Grimaldi opera sulla Sardegna con un network articolato

di collegamenti marittimi, tra cui la storica tratta Civitavecchia-Porto Torres-Barcellona ed altre linee regolari miste per

merci e passeggeri, quali Livorno-Olbia, Civitavecchia-Olbia, Napoli-Cagliari-Palermo

FerPress

Savona, Vado
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e CivitavecchiaArbatax-Cagliari, nonché numerosi servizi dedicati al trasporto di sole merci che collegano Porto

Torres con Genova e Cagliari con Genova, Livorno, Salerno e Valencia/Sagunto.

FerPress

Savona, Vado



 

martedì 08 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 36

[ § 1 9 1 5 6 9 0 6 § ]

GRIMALDI LANCIA IL NUOVO COLLEGAMENTO RO/PAX SAVONA-PORTO TORRES

Sempre più forte la presenza del Gruppo in Sardegna

Il Gruppo Grimaldi potenzia ulteriormente la propria presenza in Sardegna A

partire dal prossimo mese di aprile verrà infatti inaugurato il collegamento

marittimo Savona-Porto Torres e viceversa, che sarà effettuato con la nave

ro/pax Zeus Palace Napoli, 8 marzo 2022 - Dall' 11 aprile fino al 1° luglio 2022

e poi nuovamente dal 19 settembre al 31 dicembre 2022, la nuova tratta avrà

frequenza trisettimanale, con partenza da Savona ogni martedì e giovedì alle

20.30 e ogni sabato alle 18.30. La partenza da Porto Torres è prevista invece

ogni lunedì, mercoledì e venerdì, sempre alle 20.30. Con l' arrivo dell' alta

stagione, e precisamente dal 2 luglio al 18 settembre 2022, il numero di

partenze settimanali salirà a ben sei in entrambe le direzioni. Fino al 13 agosto,

dal lunedì al sabato la nave Zeus Palace salperà da Savona alle 22.00 e da

Porto Torres alle 10.00. Dal 14 agosto gli orari verranno invertiti, con partenza

da Savona alle 10.00 e da Porto Torres alle 22.00. In bassa stagione (11/4 - 1/7

e 19/9 - 31/12) è previsto inoltre uno scalo settimanale a Cagliari, dove la nave,

proveniente da e diretta a Porto Torres, arriverà ogni sabato alle 20.00 per poi

ripartire alle 23.59. La nave ro/pax Zeus Palace batte bandiera italiana e può

trasportare fino a 1.720 passeggeri e circa 2.000 metri lineari di merce rotabile (automobili, furgoni, camion, semi-

rimorchi). La nave è dotata di 202 cabine (per un totale di 796 posti letto) di varie tipologie (interne, esterne e

superior), tutte dotate di servizi privati e aria condizionata, alcune delle quali attrezzate per i passeggeri a mobilità

ridotta. Inoltre, con l' acquisto di un apposito pet kit, tutte le cabine possono ospitare gli animali domestici che

viaggiano al seguito. La sala poltrone dispone invece di 212 comode sedute reclinabili. Tra i servizi offerti a bordo ci

sono il ristorante self-service, le caffetterie, la piscina con solarium, i negozi, l' area giochi attrezzata per bambini e l'

intrattenimento serale con musica dal vivo. Oltre ad essere capiente e confortevole, la Zeus Palace è un' unità

moderna dalle elevate prestazioni ambientali, grazie all' applicazione sulla carena di pitture al silicone top di gamma, al

sistema di propulsione ottimizzato con eliche dal profilo innovativo ed al sistema di trattamento dei gas di scarico che

abbatte le emissioni di zolfo e particolato. "La Sardegna è da anni al centro dei nostri investimenti nell' ambito della

nostra ampia strategia che punta alla continuità territoriale tra la nostra Penisola e le isole maggiori", ha dichiarato

Emanuele Grimaldi, Amministratore Delegato del Gruppo armatoriale partenopeo. "Con il lancio della linea Savona-

Porto Torres arricchiamo il nostro network di un nuovo servizio efficiente: una ulteriore, importante opportunità per

tutti i nostri clienti che viaggiano e trasportano merci tra il Nord Italia e la Sardegna". Attualmente, il Gruppo Grimaldi

opera sulla Sardegna con un network articolato di collegamenti marittimi, tra cui la storica tratta Civitavecchia-Porto

Torres-Barcellona

Informatore Navale

Savona, Vado
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ed altre linee regolari miste per merci e passeggeri, quali Livorno-Olbia, Civitavecchia-Olbia, Napoli-Cagliari-

Palermo e Civitavecchia-Arbatax-Cagliari, nonché numerosi servizi dedicati al trasporto di sole merci che collegano

Porto Torres con Genova e Cagliari con Genova, Livorno, Salerno e Valencia/Sagunto. #informatorenavale

#informatorenavaledinapoli #annuariomarittimo #annuariomarittimoregionecampania.

Informatore Navale

Savona, Vado
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Grimaldi, via alla rotta tra Savona e Porto Torres

Il gruppo Grimaldi avvia il suo primo collegamento passeggeri dalla Liguria, aprendo la linea tra Savona e Porto
Torres, operativa tre volte a settimana dall'11 aprile e poi giornalmente dal 2 luglio, con la nave "Zeus Palace"

Il gruppo Grimaldi avvia il suo primo collegamento passeggeri dalla Liguria,

aprendo la linea tra Savona e Porto Torres, operativa tre volte a settimana dall'

11 aprile e poi giornalmente dal 2 luglio, con la nave "Zeus Palace". Già lo

scorso anno Grimaldi progettava di operare questa linea, ma dal Terminal San

Giorgio di Genova: la compagnia aveva infatti presentato istanza per

movimentare passeggeri dallo scalo commerciale di Sampierdarena, ma la

richiesta venne respinta dall' Autorità di sistema portuale di Genova e Savona.

Così ora è il momento del rilancio. Si tratta, almeno nella storia recente, della

prima linea passeggeri del gruppo dalla Liguria verso la Sardegna, un mercato

che storicamente è sempre stato appannaggio della concorrenza di Moby-

Tirrenia e della Grandi Navi Veloci del gruppo Msc.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Conclusi i lavori per l’ampliamento dell’autoparco di Sestri Ponente

(FERPRESS) Genova,  8  MAR Terminati i  lavori di ampliamento

dell'autoparco adiacente all'aeroporto di Sestri Ponente iniziati nel mese di

novembre e terminati a febbraio allo scopo di fornire una maggiore

disponibilità di sosta agli autotrasportatori diretti al porto di Genova. La

realizzazione del piazzale di circa 6000 m² ha previsto diverse fasi di

cantiere: la creazione di un nuovo sistema di raccolta delle acque meteoriche

e la messa in opere della relativa vasca di prima pioggia, il consolidamento

del terreno, la pavimentazione bituminosa, l'impianto di manutenzione e

sorveglianza a servizio della control room dell'aeroporto e, infine, la

tracciatura degli stalli disposti su due file parallele con quattro corsie da

quattro metri l'una.

FerPress

Genova, Voltri
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Crollo torre piloti, inizia il processo d' appello

Il primo grado del processo bis sul crollo della torre piloti del porto di Genova, avvenuto il 7 maggio 2013 a seguito
dell' urto con la nave da carico Jolly Nero, si era chiuso con sette condanne. Inizia ora il processo d' appello per
accertare definitivam

Nella notte del 7 maggio 2013 la nave cargo della compagnia di navigazione

Messina, durante una manovra nelle acque del porto di Genova, aveva urtato la

torre piloti, provocandone il crollo nel quale hanno perso la vita nove persone.

Per accertare cause e resposabilità di quel tragico evento è stato celebrato un

processo penale nel quale erano imputati alcuni membri dell' equipaggio della

Jolly Nero, accusati di negligenza nello svolgimento delle manovre di uscita dal

porto di Genova. Un secondo filone d' indagine, relativo alla errata posizione di

costruzione della torre piloti, ha portato a una sentenza di primo grado con

condanne per sette persone, che è stata impugnata dando origine al secondo

grado di giudizio. Il 7 marzo, a nove anni dal tragico evento, si è tenuta la prima

udienza in Corte d' Appelo durante la quale il presidente Vincenzo Papillo ha

iniziato a leggere la relazione che concluderà mercoledì. Il primo procedimento

penale si è concluso nel gennaio 2019 con la sentenza della Corte d' appello

che ha confermato le condanne di Roberto Paoloni, comandante della Jolly

Nero, Lorenzo Repetto, primo ufficiale della nave cargo, Franco Giammoro,

direttore di macchina assolvendo invece il pilota del porto Antonio Anfossi e il

comandante d' armamento Giampaolo Olmetti. L' altro filone d' indagine si era invece concentrato sulla progettazione

della torre piloti e, in particolare, sul posizionamento della struttura che gli inquirenti sostenevano pericoloso poichè

eccessivamente vicino al mare e all' area di manovra delle navi. Dopo le indagini preliminari la Procura aveva chiesto

l' archiviazione del procedimento, solo la tenacia della mamma di Giuseppe Tusa, una delle vittime del crollo, che

attraverso il suo legale si era opposta alla richiesta di archiviazione, aveva convinto il gup a disporre il rinvio a giudizio

degli imputati. Nel settembre 2020 è arrivata infine la sentenza del Tribunale di Genova , con condanne a carico di 7

imputati e assoluzioni per altri 5. Le condanne sono state a tre anni all' ammiraglio Felicio Angrisano, ex comandante

della Capitaneria di porto di Genova ed ex comandante generale della Capitanerie, a due anni per Paolo Grimaldi e

Fabio Capocaccia, a un anno e sei mesi per Angelo Spaggiari, Ugo Tomasicchio e Mario Como e a un anno per

Giovanni Lettich, ex capo dei piloti del porto di Genova.

Genova Today

Genova, Voltri
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Tre demolizioni insieme

GENOVA Si sono concluse con successo le attività di demolizione e di

riciclaggio delle M/N Sentinel, M/C Theodoros e M/N Mar Grande, iniziate a

fine maggio sotto la regia di San Giorgio del Porto (SGdP), cantiere navale

genovese controllato dal gruppo Genova Industrie Navali, unico soggetto

nazionale anche con l'altro sito di Piombino PIM accreditato all'albo europeo

dei demolitori.Si tratta del primo progetto portato a termine in Italia in

conformità al regolamento europeo in materia di ship recycling, dopo

l'importante lavoro della Costa Concordia, concluso nel 2017, che aveva

anticipato la normativa comunitaria in tema di demolizione controllata afferma

Alberto Pongiglione shipyard director di San Giorgio del Porto La peculiarità di

questo progetto inoltre risiede nella demolizione simultanea delle tre navi, resa

possibile grazie al know-how acquisito nel corso degli anni, che ha consentito di

abbattere in modo significativo sia le tempistiche che gli eventuali impatti

ambientali.Ci sono voluti 148 giorni, di cui 110 in bacino, per eseguire tutte le

attività propedeutiche, di strip out (ndr. alleggerimento) di bonifica e infine di

taglio e demolizione del Mar Grande (95,7 m x 13,9 m; 1.850 tonnellate), del

Sentinel (72,06 m x 13,62 m; 1.470 tonnellate) e del Theodoros (62,97 m x 9,9 m; 470 tonnellate). Oltre 27 mila sono

state le ore di lavoro necessarie per riciclare quasi 2,5 mila tonnellate di ferro e acciaio, inviando a recupero più del

98% di tutto il materiale.Le attività di demolizione sono state condotte secondo i più alti standard di sicurezza sui

luoghi di lavoro e di gestione e controllo degli aspetti ambientali Spiega Massimo Subriano QHSSE director di San

Giorgio del Porto In linea con quanto definito dalla Convenzione di Hong Kong, dalle linee guida IMO applicabili

nonché con le prescrizioni del Provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale.Per tenere sotto controllo le

attività, anche nei confronti dei quartieri a ridosso dell'area delle riparazioni navali, durante tutto il periodo di

demolizione sono stati effettuati costanti monitoraggi, concordati e condivisi con tutti gli enti di competenza, le cui

prime elaborazioni confermano l'assenza di impatti negativi ambientali in tutti i campi indagati.In particolare, sono

state previste diverse misurazioni per verificare i livelli di pressione sonora immessi e le ricadute di polveri attraverso

campionatori; è stato effettuato il monitoraggio chimico-analitico delle acque raccolte e eventualmente scaricate e il

controllo della dispersione di fibre di amianto durante le fasi di bonifica. Anche la gestione dei rifiuti è stata

accompagnata da controlli continui e da una attività di qualificazione a uso di tutta la filiera di gestione (stoccaggio,

trasporto, destino).Delle tre navi destinate a demolizione e riciclaggio, due, il Sentinel e il Theodoros, da anni

versavano in stato di abbandono all'interno dello scalo ligure a causa delle numerose difficoltà tecnico-amministrative

e burocratiche che ne impedivano la demolizione, resa poi possibile grazie al lavoro sinergico svolto

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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da tutte le Amministrazioni coinvolte Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Agenzia delle Dogane

e dei Monopoli e la stessa Capitaneria di Porto di Genova. Diversa invece la storia della M/N Mar Grande, che era

stata ceduta al cantiere genovese da parte di Italcementi proprio per essere avviata a demolizione, in conformità alla

recente normativa comunitaria.*San Giorgio del Porto, cantiere storico genovese, operante nel settore delle

riparazioni navali dal 1928, è riconosciuto in tutto il mondo come punto di riferimento per le riparazioni, la

manutenzione e le trasformazioni di tutti i tipi di navi: passeggeri, ro-ro, cargo, petroliere e off-shore. San Giorgio del

Porto annovera nel suo portfolio importanti progetti di conversione navale, di riparazione e manutenzione sempre nel

pieno rispetto della salute, della sicurezza e della protezione ambientale.*Genova Industrie Navali (GIN), holding

costituita nel 2008 dall'unione di due storici cantieri genovesi, T. Mariotti e San Giorgio del Porto, entrambi fondati nel

1928, è oggi uno dei più importanti player del settore costruzioni e riparazioni navali nell'area del Mediterraneo e fra i

principali player privati della cantieristica in Italia. Grazie a un network di partecipate e partner consolidati, è in grado di

operare nel segmento navi e mega yachts dalla costruzione, alle riparazioni e refit, dalla trasformazione allo ship

recycling. Genova Industrie Navali vanta importanti asset nei porti di Genova (area delle riparazioni navali, dove si

estende una superficie totale di circa 53 mila metri quadrati, con 5 bacini di carenaggio), Marsiglia (3 Bacini di

carenaggio tra cui il Bacino 10, il più grande del Mediterraneo) e Piombino.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Parte da Genova il tour mondiale del camion a idrogeno disegnato da Pininfarina / Video

Il Gaussin HR Racing Truck è il precursore di una nuova gamma di camion 100% idrogeno ed elettrici

Giovanni Roberti

Genova - Reduce dalle fatiche della Dakar, il Gaussin H2 Racing Truck partirà il

10 marzo dal porto di Genova per un tour mondiale che include anche tappe in

Francia, Belgio, Stati Uniti e Canada. Dopo Genova il camion elettrico

alimentato a idrogeno sarà a disposizione di appassionati, curiosi e potenziali

clienti a Parigi, dal 13 al 15 marzo, poi a Héricourt, quartier generale di

Gaussin, sarà esposto per le giornate dedicate a Open Days e Investor Days.

Ultima tappa francese, Tolone, prima di raggiungere un altro importante porto

europeo, quello belga di Zeebrugge . Il tour nordamericano partirà a Baltimora il

28 aprile prima di toccare diverse grandi città come Los Angeles, Chicago,

Denver, Dallas e Las Vegas. E ci sarà spazio anche per la mitica Route 66.

Quindi, incursione in Canada, a Vancouver. La progettazione del sistema a

idrogeno è stata sviluppata sulla base di un telaio ultraleggero: il Gaussin HR

Racing Truck è il precursore della nuova gamma di camion 100% idrogeno ed

elettrici disegnati da Pininfarina che saranno commercializzati quest' anno e di

cui è il primo modello. La dotazione prevede due motori elettrici da 300 kW

ciascuno, 380 kW di celle a combustibile, 82 kWh di batterie, 80 kg di idrogeno,

un sistema di raffreddamento ad alte prestazioni, un telaio leggero progettato ad hoc per le prestazioni e l'

integrazione del sistema elettrico a idrogeno. La velocità del camion da competizione è limitata a 140 km/h, con un'

autonomia di 250 km in condizioni di gara, mentre la ricarica avviene in 20 minuti con una specifica stazione di

raffreddamento a idrogeno.

Ship Mag

Genova, Voltri
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"Il coraggio di spingersi oltre la nuova diga del porto di Genova"

Barbazza (ixMachina) suggerisce di arricchire il progetto della nuova infrastruttura con l' installazione di attività come
riparazioni navali, terminal ro-ro, depositi costieri e altro. Come avviene già in altri porti vicini all' Italia

Contributo a cura di Guido Barbazza * * amministartore della società di

consulenza ixMachina A seguito del dibattito pubblico attivato dall' Autorità di

Sistema Portuale è di grande attualità la questione della realizzazione della

nuova diga foranea di Genova Sampierdarena. E' ovvio concordare sulla

necessità di realizzare tale opera, in un modo o nell' altro, e anche alla svelta,

visto che lo scalo di Sampierdarena si trova ancora quasi nelle stessa

configurazione in cui fu, peraltro molto bene, costruito negli anni '30, quando i

mercantili stazzavano al massimo qualche decina di migliaia di tonnellate: navi

lillipuziane se comparate con le 'Ultra Large Container Carrier' di oggi. Detto

questo, i tre scenari alternativi oggetto di pubblico dibattito sono generati da un

unico concetto: quello di 'prendere' la diga attuale e spostarla a mare per creare

uno specchio acqueo portuale di dimensioni maggiori per permettere l'

ingresso, la manovra e l' ormeggio delle grandi navi portacontenitori. Però solo

limitatamente alla Calata Bettolo e poco più in quanto, a causa delle limitazioni

in altezza imposte dal 'cono aereo' dell' aeroporto le grandi navi non potranno

comunque operare alle altre banchine che si sviluppano verso ponente. Stop.

Tutto qui, a fronte di un costo preventivato per i contribuenti in un miliardo di euro circa, probabilmente destinato a

dilatarsi per incognite e imprevisti a causa dell' elevata profondità, dell' ordine dei 45/50 metri contro i 20/25 attuali, a

cui si spingerebbe tale opera. Tale approccio non può non destare perplessità, in quanto semplice esercizio di

traslazione dell' esistente e che quindi non va 'oltre la diga'. E invece 'oltre la diga' bisognerebbe andarci, eccome. Per

tre validi motivi. Primo: con la scarsità di aree pianeggianti presenti in Liguria, è sempre stato necessario crearle ex-

novo con ingegno e arguzia 'terrazzando' monti e colline e 'tombando' specchi acquei, operazioni che hanno

permesso la realizzazione sia dei bacini portuali di Pra' e di Sampierdarena, sia dell' aeroporto, sia della Fiera del

Mare, sia dell' Ilva. Allora perché non utilizzare l' enorme opportunità della nuova diga anche per realizzare nuove,

importanti, aree operative portuali e industriali 'a mare' collegate alla terraferma con un ponte girevole (come peraltro

già fatto decenni fa a Marsiglia e Barcellona)? Per realizzare un grande terminal ro-ro, per le riparazioni navali, per

rilocare ben lontano dalla città i depositi e gli accosti petrolchimici di Multedo, e magari anche il porto petroli. Infine,

per realizzare gli auspicabili depositi e infrastrutture per i nuovi combustibili navali del futuro quali, oltre al già comune

Gnl, l' ammoniaca e l' idrogeno. Secondo: 'oltre la diga' attuale, esiste una conformazione del fondale marino che

bisognerebbe prendere in maggior considerazione per scegliere

Shipping Italy

Genova, Voltri
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un tracciato della nuova diga che lo assecondi, in modo da contenere i fondali su cui si fonderanno le nuove opere

marittime, minimizzando tempi, costi e incognite. Terzo: in considerazione della cronica congestione delle autostrade

genovesi, e in particolare dello svincolo di Genova Ovest, sarebbe opportuno 'cambiare gioco', andando a indirizzare

i traffici aggiuntivi che si auspica di riuscire ad attirare a Genova anche su una nuova direttrice, che potrebbe essere

quella dello svincolo autostradale di Genova Aeroporto e dello scalo ferroviario di Genova Sestri Ponente, che un

tempo smaltivano milioni di tonnellate di prodotti dall' Ilva di Cornigliano, azienda che oggi opera con volumi ben

inferiori. Sarebbe altrettanto saggio interrogarsi sull' opportunità di destinare ad attività retroportuali e logistiche una

parte delle vaste aree a mare in concessione all' Ilva, da decenni in stato di totale inutilizzo, e magari anche sull'

opzione di collegare le banchine addizionali che si potrebbero realizzare sulla nuova diga con un sistema

automatizzato tipo 'B.R.U.C.O.'. Sembra possibile, a costi ragionevoli, proprio cogliendo l' opportunità della nuova

diga di Sampierdarena, creare una grande e ambiziosa visione per lo sviluppo portuale genovese con un lay-out

razionale ed efficiente, in modalità win-win, attenta all' ambiente e alla qualità della vita dei cittadini. A condizione di

avere il coraggio di spingersi 'oltre la diga'.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Genova, il jolly in porto: una penisola sulla diga per Riparazioni e Gnl / LA MAPPA

È corposo il progetto di cui pochi giorni fa ha parlato al Secolo XIX Ferdinando Garrè, numero uno dei cantieri San
Giorgio del Porto, e che prevede lo spostamento delle Riparazioni navali sulla nuova diga foranea

È corposo il progetto di cui pochi giorni fa ha parlato al Secolo XIX Ferdinando

Garrè, numero uno dei cantieri San Giorgio del Porto, e che prevede lo

spostamento delle Riparazioni navali sulla nuova diga foranea. È corposo, è

uno dei quaderni depositati in sede di débat public, e le Riparazioni sono solo

un tassello di «un' ipotesi concettuale», come la definisce l' autore Guido

Barbazza, che prevede con numeri e schemi il trasferimento di ampie aree di

porto addossate alla nuova diga, in linea con le esperienze dei porti di

Barcellona e Marsiglia. Il progetto Wildcard (come si definisce in inglese la

carta del jolly) di Barbazza, già ai vertici del gruppo Wärtsilä, è firmato dalla sua

nuova startup ixMachina e si articola su tre diverse varianti (la rielaborazione

nel grafico riguarda la prima) ma il concetto non cambia, come spiega il

manager: «L' idea è quella di sfruttare la diga non solo per la sua funzione

primaria, cioè difendere il porto dalle onde, ma anche per metterla a frutto

creando nuove aree portuali». Circa 500 mila metri quadrati strappati al mare:

ma così non costerebbe di più? «Al contrario, perché un riempimento

comporterebbe la costruzione della diga sfruttando meglio le linee del fondale,

e facendola quindi partire da una profondità inferiore rispetto al progetto attualmente in corso». L' altro cardine di

Wildcard è il collegamento a terra della diga con un ponte - di altezza tale da consentire il passaggio di pilotine e

Navebus - che attraverso un raccordo stradale e ferroviario si salderebbe a terra alle aree dell' ex Ilva. La nuova diga

poggerebbe su fondali da -19 a -33 metri da Ponente a Levante, e si allargherebbe verso Sud-Est per 4,7 chilometri,

attestandosi nella sua estremità Est a 150-200 metri verso il largo rispetto alla barriera attuale. Le nuove aree portuali

addossate alla diga si svilupperebbero in un spazio, largo dai 110 metri a Ponente ai 130 di Levante, tra due punti in

corrispondenza rispettivamente di Ponte Canepa e Calata Olii Minerali. Nella zona più a Ponente (121 mila metri

quadrati), troverebbero spazio attività come i depositi chimici ricollocati da Multedo, il deposito di stoccaggio del gas

naturale liquefatto oggi assente in Liguria, un eventuale biodigestore (come da progetti circolati nei mesi scorsi per le

aree ex Ilva). Più a Levante (243 mila mq), ci sarebbe spazio per i traghetti merci (roll on-roll off): «Il raccordo

ferroviario e stradale diventa qui fondamentale - spiega Barbazza -: scaricando su Sestri Ponente (ferrovia e casello),

si eviterebbe l' effetto collo di bottiglia che rischia di verificarsi una volta che la nuova diga in progetto sarà pronta:

perché il porto di Sampierdarena aumenterà la sua capacità, ma il casello di Genova Ovest, da cui passa tutto il

traffico, rimarrà sempre lo stesso». In accordo con Acciaierie d' Italia, 130 mila mq di aree oggi abbandonate

potrebbero essere convertite

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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alla logistica, con una funzione di back up ferrovario per le attività collocate sulla diga: infatti, secondo il progetto,

ulteriori 165 mila mq sulla diga potrebbero essere ricavati ampliando sia la parte dedicata ai ro-ro sulla diga, sia la

banchina di terra, che nel progetto si vede interamente rettificata da Calata Olii Minerali (anche questo traffico, in

ipotesi, potrebbe essere trasferito sulla penisola portuale) a Ponte Etiopia: in quel caso, si libererebbero ulteriori aree

per i container, con la possibilità di destinare Calata Sanità all' attività crocieristica e dei traghetti. Infine, lo specchio

acqueo che si verrebbe a creare a Levante consentirebbe la creazione di una penisola delle Riparazioni navali (41

mila mq) collegata al Pontile ex Superbacino, con la possibilità di trasferirvi le aree industriali delle Calate Boccardo e

Gadda, che così liberate potrebbero entrare nell' area del Porto Antico, aprendosi alla città - e che potrebbe ospitare

anche un bacino galleggiante. All' estremo Levante, ci sarebbe lo spazio per un raddoppio della Darsena, in linea con

la vocazione nautica del nuovo Watefront di Renzo Piano. In totale fanno 570 mila metri quadrati di aree in più, 2,9

chilometri di nuovi accosti, tutti tra l' altro fuori asse rispetto al cono aereo con le relative limitazioni. I volumi di

riempimento calcolati sono 12,6 milioni di metri cubi (che sarebbero ricavabili per 8,3 dai materiali di risulta degli scavi

della Gronda, e per 3,1 dalla demolizione integrale della vecchia diga). I costi stimati (e dettagliati nel progetto)

ammontano complessivamente a 895 milioni di euro, contro gli 1,3 del progetto attuale. Cinque gli anni per l'

esecuzione.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Confetra Liguria, Laghezza: "Caro carburanti, per l' autotrasporto italiano è emergenza
nazionale"

08 Mar, 2022 L' allarme lanciato dal presidente di Confetra Liguria, Laghezza:

'Subito l' adeguamento automatico per le tariffe dell' autotrasporto italiano' -

"Indispensabili immediate misure di emergenza per compensare il caro

carburante e i costi derivanti dal congestionamento di autostrade e varchi". 'Il

tempo è scaduto: per l' autotrasporto italiano è ormai emergenza nazionale'. I

livelli di prezzo raggiunti dal gasolio sanciscono una vera emergenza . A

lanciare un allarme senza se e senza ma è il presidente di Confetra Liguria,

Alessandro Laghezza, che denuncia l' assoluta insostenibilità dei rincari nel

prezzo del gasolio destinati a provocare una vera e propria moria di imprese e

il blocco dei servizi. 'Se infatti già alla fine della settimana scorsa a far scattare

l' allarme era stato - sottolinea Laghezza - Trasportounito invocando interventi

immediati per poter far fronte a questa situazione, l' aggravarsi del conflitto in

Ucraina e i conseguenti e ulteriori aumenti nel prezzo del carburante rendono

questi interventi indifferibili'. Secondo il Presidente di Confetra Liguria, una

possibile soluzione potrebbe consistere nell' introduzione del fluel surcharge, un

meccanismo analogo a quello che si applica nel trasporto marittimo e che

consente l' adeguamento automatico delle tariffe di trasporto ai prezzi del gasolio. E per Laghezza, con la stessa

metodologia di intervento, deve essere introdotto al più presto un congestion surcharge, (anche questo una misura

mutuabile dal settore marittimo), che consentirebbe al mondo dell' autotrasporto di far fronte alle situazioni di aggravio

dei costi causate da tutte le condizioni di disagio, frutto ad esempio degli ingorghi autostradali o dalle code ai varchi

portuali, che affliggono da tempo il settore sia in Liguria che nel resto d' Italia. Per il Presidente di Confetra Liguria è

necessario parallelamente promuovere con forza il potenziamento del trasporto intermodale e in quest' ottica -

sottolinea - va accolto favore con favore l' inserimento del finanziamento per la galleria di valico della Ferrovia

Pontremolese nel 'Documento strategico della mobilità ferroviaria di passeggeri e merci' approvato la scorsa

settimana in commissione Trasporti alla Camera. 'Un passo importante verso una soluzione al problema della mobilità

delle merci da e per i porti liguri, che, e non va dimenticato, dipende a stragrande maggioranza dal funzionamento dell'

autotrasporto'. 'Nascondere la testa sotto la sabbia - prosegue Alessandro Laghezza - non serve a nulla perché il

rischio più volte adombrato di una paralisi del sistema è oggi reale. E In questo momento di emergenza - conclude -

auspichiamo che il mondo Confetra faccia quadrato e rimanga unito, perché è interesse di tutto il sistema logistico

che l' autotrasporto continui a funzionare non solo per garantire la sopravvivenza di tante aziende che ne fanno parte,

ma anche e specialmente per garantire il corretto funzionamento dell' intera catena logistica'.

Corriere Marittimo

La Spezia
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Laghezza: 'Subito l'adeguamento automatico per le tariffe dell'autotrasporto italiano'

Per il Presidente di Confetra Liguria indispensabili immediate misure di emergenza per compensare il caro
carburante e i costi derivanti dal congestionamento di autostrade e varchi

'Il tempo è scaduto: per l'autotrasporto italiano è ormai emergenza nazionale'.

I livelli di prezzo raggiunti dal gasolio sanciscono una vera emergenza. A

lanciare un allarme senza se e senza ma è il Presidente di Confetra Liguria,

Alessandro Laghezza, che denuncia l'assoluta insostenibilità dei rincari nel

prezzo del gasolio destinati a provocare una vera e propria moria di imprese

e il blocco dei servizi La Spezia, 8 marzo 2022 'Se infatti già alla fine della

settimana scorsa a far scattare l'allarme era stato - sottolinea Laghezza -

Trasportounito invocando interventi immediati per poter far fronte a questa

situazione, l'aggravarsi del conflitto in Ucraina e i conseguenti e ulteriori

aumenti nel prezzo del carburante rendono questi interventi indifferibili'.

Secondo il Presidente di Confetra Liguria, una possibile soluzione potrebbe

consistere nell'introduzione del fluel surcharge, un meccanismo analogo a

quello che si applica nel trasporto marittimo e che consente l'adeguamento

automatico delle tariffe di trasporto ai prezzi del gasolio. E per Laghezza, con

la stessa metodologia di intervento, deve essere introdotto al più presto un

congestion surcharge, (anche questo una misura mutuabile dal settore

marittimo), che consentirebbe al mondo dell'autotrasporto di far fronte alle situazioni di aggravio dei costi causate da

tutte le condizioni di disagio, frutto ad esempio degli ingorghi autostradali o dalle code ai varchi portuali, che

affliggono da tempo il settore sia in Liguria che nel resto d'Italia. Per il Presidente di Confetra Liguria è necessario

parallelamente promuovere con forza il potenziamento del trasporto intermodale e in quest'ottica - sottolinea - va

accolto favore con favore l'inserimento del finanziamento per la galleria di valico della Ferrovia Pontremolese nel

'Documento strategico della mobilità ferroviaria di passeggeri e merci' approvato la scorsa settimana in commissione

Trasporti alla Camera. 'Un passo importante verso una soluzione al problema della mobilità delle merci da e per i porti

liguri, che, e non va dimenticato, dipende a stragrande maggioranza dal funzionamento dell'autotrasporto'.

'Nascondere la testa sotto la sabbia - prosegue Alessandro Laghezza - non serve a nulla perché il rischio più volte

adombrato di una paralisi del sistema è oggi reale. E In questo momento di emergenza - conclude - auspichiamo che

il mondo Confetra faccia quadrato e rimanga unito, perché è interesse di tutto il sistema logistico che l'autotrasporto

continui a funzionare non solo per garantire la sopravvivenza di tante aziende che ne fanno parte, ma anche e

specialmente per garantire il corretto funzionamento dell'intera catena logistica'.

Informatore Navale

La Spezia
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Confetra Liguria chiede fuel e congestion surcharge per salvare l' autotrasporto

Mutuandolo dal trasporto marittimo, l' adeguamento delle tariffe ai costi del gasolio e delle congestioni potrebbe
aiutare, secondo Alessandro Laghezza

«Il tempo è scaduto: per l' autotrasporto italiano è ormai emergenza

nazionale». Lo afferma il presidente di Confetra Liguria, Alessandro Laghezza,

sottolineando come i livelli di prezzo raggiunti dal gasolio siano una vera

emergenza, destinati a provocare una moria di imprese e il blocco dei servizi.

Trasportounito ha calcolato che già attualmente sarebbero ferme almeno 25

mila le imprese e 90 mila i mezzi . Anche Unatras ha detto che il recente fondo

da 84 milioni di euro approvato dal governo, che serve a calmierare inflazione

e rialzo dei prezzi dell' energia, è legato a una situazione precedente la guerra

in Ucraina e quindi non più sufficiente . «L' aggravarsi del conflitto in Ucraina e i

conseguenti e ulteriori aumenti nel prezzo del carburante rendono questi

interventi indifferibili», secondo Laghezza. Come già si fa nel trasporto

marittimo, una possibile soluzione potrebbe consistere nell' introduzione del

fuel surcharge , che consente l' adeguamento automatico delle tariffe di

trasporto ai prezzi del gasolio. Allo stesso modo, dovrebbe essere introdotto

un congestion surcharge , anche questa misura mutuabile dal settore marittimo,

che consentirebbe al mondo dell' autotrasporto di fronteggiare l' aumento dei

costi dovuti, oltre al caro gasolio, anche agli ingorghi autostradali o fuori i varchi portuali. Infine, il potenziamento del

trasporto intermodale. Una buona notizia è il finanziamento per la galleria di valico della ferrovia Pontremolese nel

'Documento strategico della mobilità ferroviaria di passeggeri e merci', approvato la scorsa settimana in commissione

Trasporti alla Camera. «Un passo importante verso una soluzione al problema della mobilità delle merci da e per i

porti liguri, che, e non va dimenticato, dipende a stragrande maggioranza dal funzionamento dell' autotrasporto»,

secondo Laghezza. «Nascondere la testa sotto la sabbia - conclude non serve a nulla perché il rischio più volte

adombrato di una paralisi del sistema è oggi reale. E In questo momento di emergenza auspichiamo che il mondo

Confetra faccia quadrato e rimanga unito, perché è interesse di tutto il sistema logistico che l' autotrasporto continui a

funzionare non solo per garantire la sopravvivenza di tante aziende che ne fanno parte, ma anche e specialmente per

garantire il corretto funzionamento dell' intera catena logistica».

Informazioni Marittime

La Spezia



 

martedì 08 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 51

[ § 1 9 1 5 6 9 1 4 § ]

Tre giorni di YARE 2022

VIAREGGIO - Una edizione che vedrà coinvolto l' intero distretto nautico

dedicato ai superyacht partendo da Livorno fino a La Spezia con un ricco

programma di appuntamenti: forum, workshop e incontri business . Un evento

diffuso anche sul territorio della Versilia e, in particolare a Viareggio, centro di

uno dei principali distretti nautici al mondo. È in programma da mercoledì

prossimo 16 fino al 18 marzo, con una preview martedì 15 marzo dedicata ai

comandanti, la dodicesima edizione di YARE (Yachting Aftersales and Refit

Experience) , l' appuntamento internazionale tra i comandanti e la yachting

industry, organizzato da NAVIGO , tra i principali centri servizi in Europa per l'

innovazione e lo sviluppo della nautica. L' edizione 2022 di YARE presenta un

quadro sull' industria che parla di Mediterraneo e allo stesso tempo di Nord

Europa, di soggetti che operano a livello globale nel segmento superyacht e

che hanno le loro centrali operative e strategiche in queste aree. YARE avrà

inizio con la preview e l' arrivo dei comandanti martedì 15 marzo , mentre la

giornata clou sarà quella di mercoledì 16 marzo con The Superyacht Forum

Live (Captains Edition) - organizzato dal media partner internazionale The

Superyacht Group. La dodicesima edizione, in presenza al 100%, ospita aziende che rappresentano l' eccellenza

della cantieristica italiana ed internazionale: dai cantieri Sanlorenzo , Overmarine , Rossinavi , Tankoa Yachts ,

Adriatic42 , per arrivare a Lürssen e Astilleros de Mallorca, solo per citarne alcuni. Lo stesso panorama versatile si

trova sul lato marine presenti, a partire da Marina Port Vell di Barcellona, per passare a Porto Montenegro e arrivare

a West Instabul Marina, il la rete Marine della Toscana passando dalle più prestigiose marine italiane e Assonautica

Sassari. Con il refit come focus della manifestazione, non mancano naturalmente imprese che si occupano delle

strutture degli yacht come Jotun e Boero, List, Metrica, Oldenburger; eccellenze della tecnologia come Vulkan, Desmi,

MTU-Rolls Royce Solutions e molti altri ancora. Tra i comandanti presenti - di cui più della metà esteri con prevalenza

di nazionalità greca, turca, francese inglese, ucraina, spagnola - quello dello yacht Prince Abdulaziz (147 mt.) e altri

cento professionisti al timone di yacht tra i 30 e i 60 mt. Sono 33 i cantieri navali rappresentati dai comandanti e

grandi barche in prevalenza private con una presenza di charter yacht. YARE è sponsorizzato da Lürssen ,

Confindustria Nautica , Jotun , Camera di Commercio Lucca e Lucca Promos con il progetto The Lands of Giacomo

Puccini, RINA e da un nutrito gruppo di imprese internazionali. Sponsor tecnici: Marinepool, Marco Polo Sports

Center. È supportato dal Distretto Tecnologico per la Nautica e la Portualità Toscana e gode del patrocinio di

SYBAss, PYA, Confindustria Nautica, Italian Yachtmasters, Associazione marittimi argentario, Federagenti, Water

revolution Foundation e dei comuni di Viareggio, Pietrasanta, Forte dei Marmi e Camaiore. Media partner

internazionale: The Superyacht Group. Mediapartner: Yachting

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Pages, The World of Yachts, Superyachtdigest.

La Gazzetta Marittima
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Confetra Liguria: "Adeguare subito le tariffe dell' autotrasporto"

Il tempo è scaduto: per l'autotrasporto italiano è ormai emergenza nazionale. I livelli di prezzo raggiunti dal gasolio
sanciscono una vera emergenza. A lanciare l'allarme è il presidente di Confetra Liguria, Alessandro Laghezza

'Il tempo è scaduto: per l' autotrasporto italiano è ormai emergenza nazionale'. I

livelli di prezzo raggiunti dal gasolio sanciscono una vera emergenza. A

lanciare l' allarme è il presidente di Confetra Liguria, Alessandro Laghezza, che

denuncia l' assoluta insostenibilità dei rincari nel prezzo del gasolio destinati a

provocare una vera e propria moria di imprese e il blocco dei servizi: 'Se infatti

già alla fine della settimana scorsa a far scattare l' allarme era stato - sottolinea

Laghezza - Trasportounito invocando interventi immediati per poter far fronte a

questa situazione, l' aggravarsi del conflitto in Ucraina e i conseguenti e ulteriori

aumenti nel prezzo del carburante rendono questi interventi indifferibili'.

Secondo il Presidente di Confetra Liguria, una possibile soluzione potrebbe

consistere nell' introduzione del fluel surcharge, un meccanismo analogo a

quello che si applica nel trasporto marittimo e che consente l' adeguamento

automatico delle tariffe di trasporto ai prezzi del gasolio. E per Laghezza, con

la stessa metodologia di intervento, deve essere introdotto al più presto un

congestion surcharge, (anche questo una misura mutuabile dal settore

marittimo), che consentirebbe al mondo dell' autotrasporto di far fronte alle

situazioni di aggravio dei costi causate da tutte le condizioni di disagio, frutto ad esempio degli ingorghi autostradali o

dalle code ai varchi portuali, che affliggono da tempo il settore sia in Liguria che nel resto d' Italia. Per Laghezza è

necessario parallelamente promuovere con forza il potenziamento del trasporto intermodale e in quest' ottica -

sottolinea -- va accolto favore con favore l' inserimento del finanziamento per la galleria di valico della Ferrovia

Pontremolese nel Documento strategico della Mobilità ferroviaria di passeggeri e merci approvato la scorsa

settimana in commissione Trasporti alla Camera: 'Un passo importante verso una soluzione al problema della mobilità

delle merci da e per i porti liguri, che, e non va dimenticato, dipende a stragrande maggioranza dal funzionamento dell'

autotrasporto. Nascondere la testa sotto la sabbianon serve a nulla perché il rischio più volte adombrato di una

paralisi del sistema è oggi reale. E In questo momento di emergenza auspichiamo che il mondo Confetra faccia

quadrato e rimanga unito, perché è interesse di tutto il sistema logistico che l' autotrasporto continui a funzionare non

solo per garantire la sopravvivenza di tante aziende che ne fanno parte, ma anche e specialmente per garantire il

corretto funzionamento dell' intera catena logistica'.

The Medi Telegraph

La Spezia
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Comunicato stampa: Il Sindaco di Cervia ha incontrato il Capitano di Vascello (C.P.)
Francesco Cimmino nuovo Direttore Marittimo di Ravenna.

(AGENPARL) - mar 08 marzo 2022 Il Sindaco di Cervia ha incontrato il

Capitano di Vascello (C.P.) Francesco Cimmino nuovo Direttore Marittimo di

Ravenna Il Sindaco di Cervia Massimo Medri ha incontrato il Capitano di

Vascello (C.P.) Francesco Cimmino nuovo Direttore Marittimo e Capo del

Compartimento Marittimo di Ravenna. All' incontro era presente anche il

Luogotenente Giuseppe Morciano, Comandante dell' Ufficio Locale Marittimo

di Cervia. Il passaggio di consegne tra il precedente Comandante Capitano di

Vascello Giuseppe Sciarrone e il Capitano di Vascello Francesco Cimmino è

avvenuto nel febbraio scorso. Il nuovo comandante, Francesco Cimmino, è

originario della provincia di Napoli. Dopo la laurea magistrale in Scienze

economiche marittime all' Istituto Universitario Navale di Napoli, si è arruolato

come Ufficiale del Corpo delle Capitanerie di Porto nel 1991. Ha prestato

servizio nelle Capitanerie di Porto di Castellamare di Stabia e Salerno e

ricoperto incarichi di capo del Circondario Marittimo e comandante del Porto di

Palinuro e successivamente di capo del Compartimento Marittimo e di

comandante del Porto di Torre del Greco. Presso la Direzione marittima di

Napoli, ha ricoperto l' incarico di Capo Reparto Tecnico Amministrativo. Ha lasciato il comando del Porto di Savona

per l' incarico di Comandante del Compartimento Marittimo dell' Emilia Romagna e del Porto di Ravenna. Il Sindaco

ha portato un caloroso benvenuto a nome di tutta la città al Comandante Cimmino, rinnovando la più sincera stima e

fiducia e ringraziando per il lavoro encomiabile della Marina e della Guardia costiera per la salvezza delle vite in mare

e per la tutela della legalità. Cervia, 8 marzo 2022 www.comunecervia.it.

Agenparl

Ravenna
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A Ravenna si draga per il nuovo 'Port Hub'

RAVENNA - Sabato 5 marzo è iniziato l' approfondimento dei fondali previsto

dalla prima fase del progetto 'Ravenna Port Hub'. La Società Italiana

Dragaggi/DEME group a mezzo della grande draga 'TSHD Bonny River', che

da alcuni giorni attendeva alla fonda in rada, ha iniziato le operazioni di

dragaggio del canale di avvicinamento al porto. Il lavoro - comunica l' AdSP del

presidente Rossi - consisterà nel dragare un grande canale sul fondo del mare

largo 150 metri e lungo circa 6 Km alla profondità di 13,50 sotto al livello medio

del mare. È previsto che venga rimosso circa 1 milione di metri cubi di

sedimenti che verranno spostati in un sito identificato in mare aperto. Le

operaz ion i ,  v i s ta  l a  g rande  po tenza  de l  mezzo ,  r i ch iederanno

complessivamente alcune settimane suddivise in due campagne di dragaggio

consecutive. Nel corso dei lavori, si continuerà la consueta attività di

monitoraggio delle condizioni ambientali per adeguare le modalità di dragaggio

al fine di evitare effetti sull' ambiente. Verranno inoltre eseguiti ulteriori test sui

sedimenti per verificare anche in corso d' opera la loro idoneità ad essere

destinati a mare. L' operazione è potuta iniziare grazie allo sforzo di tutti gli Enti

coinvolti: ARPAE, Capitaneria di Porto di Ravenna, Marina Militare, Regione e Comune che in tempi strettissimi e con

l' impegno personale dei propri dipendenti, profuso ben oltre la dovuta diligenza, hanno emanato i provvedimenti ed i

pareri di competenza.

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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Il sindaco di Cervia dà il benvenuto al capitano di vascello Cimmino

Il nuovo direttore marittimo e capo del compartimento marittimo di Ravenna ha recentemente sostituito il
comandante Sciarrone

Il sindaco di Cervia Massimo Medri ha incontrato il Capitano di Vascello

Francesco Cimmino, nuovo Direttore marittimo e Capo del compartimento

marittimo di Ravenna. All' incontro era presente anche il luogotenente Giuseppe

Morciano, Comandante dell' Ufficio locale marittimo di Cervia. Il passaggio di

consegne tra il precedente Comandante Capitano di Vascello Giuseppe

Sciarrone e il Capitano di Vascello Francesco Cimmino è avvenuto nel febbraio

scorso. Il nuovo comandante, Francesco Cimmino, è originario della provincia

di Napoli. Dopo la laurea magistrale in Scienze economiche marittime all'

Istituto Universitario Navale di Napoli, si è arruolato come Ufficiale del Corpo

delle Capitanerie di Porto nel 1991. Ha prestato servizio nelle Capitanerie di

Porto di Castellamare di Stabia e Salerno e ricoperto incarichi di capo del

Circondario Marittimo e comandante del Porto di Palinuro e successivamente

di capo del Compartimento Marittimo e di comandante del Porto di Torre del

Greco. Presso la Direzione marittima di Napoli, ha ricoperto l' incarico di Capo

Reparto Tecnico Amministrativo. Ha lasciato il comando del Porto di Savona

per l' incarico di Comandante del Compartimento Marittimo dell' Emilia

Romagna e del Porto di Ravenna. Il sindaco ha portato un caloroso benvenuto a nome di tutta la città al Comandante

Cimmino, rinnovando la più sincera stima e fiducia e ringraziando per il lavoro encomiabile della Marina e della

Guardia costiera per la salvezza delle vite in mare e per la tutela della legalità.

Ravenna Today

Ravenna
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Cervia. Incontro tra il Sindaco e il nuovo Direttore Marittimo di Ravenna C.P. Francesco
Cimmino

Luca Bolognesi

Presente anche il Luogotenente Giuseppe Morciano, Comandante dell' Ufficio

Locale Marittimo di Cervia Il Sindaco di Cervia Massimo Medri ha incontrato il

Capitano di Vascello (C.P.) Francesco Cimmino nuovo Direttore Marittimo e

Capo del Compartimento Marittimo di Ravenna. All' incontro era presente

anche il Luogotenente Giuseppe Morciano, Comandante dell' Ufficio Locale

Marittimo di Cervia. Il passaggio di consegne tra il precedente Comandante

Capitano di Vascello Giuseppe Sciarrone e il Capitano di Vascello Francesco

Cimmino è avvenuto nel febbraio scorso. Il nuovo comandante, Francesco

Cimmino, è originario della provincia di Napoli. Dopo la laurea magistrale in

Scienze economiche marittime all' Istituto Universitario Navale di Napoli, si è

arruolato come Ufficiale del Corpo delle Capitanerie di Porto nel 1991. Ha

prestato servizio nelle Capitanerie di Porto di Castellamare di Stabia e Salerno

e ricoperto incarichi di capo del Circondario Marittimo e comandante del Porto

di Palinuro e successivamente di capo del Compartimento Marittimo e di

comandante del Porto di Torre del Greco. Presso la Direzione marittima di

Napoli, ha ricoperto l' incarico di Capo Reparto Tecnico Amministrativo. Ha

lasciato il comando del Porto di Savona per l' incarico di Comandante del Compartimento Marittimo dell' Emilia

Romagna e del Porto di Ravenna. Il Sindaco ha portato un caloroso benvenuto a nome di tutta la città al Comandante

Cimmino, rinnovando la più sincera stima e fiducia e ringraziando per il lavoro encomiabile della Marina e della

Guardia costiera per la salvezza delle vite in mare e per la tutela della legalità.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Porto di Livorno: accordo tra Affaritaliani.it e Lorenzini

Comunicazioni in merito all' articolo pubblicato dalla nostra testata nel 2019

In data 13 gennaio 2019, Affari Italiani pubblicava un articolo titolato «Lo

scontro commerciale e giudiziario attorno al Porto di Livorno». L' articolo in

questione dava conto di una controversia tra due gruppi armatoriali e delle

polemiche relative ad alcune scelte gestionali del comandante del Porto d i

Livorno, l' ammiraglio Giuseppe Tarzia . Tali scelte, definite nell' articolo

"particolarmente pesanti", avevano suscitato un' interpellanza parlamentare al

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti da parte di 33 deputati di Forza

Italia. In particolare, nell' articolo, veniva riferito che tra i soggetti che avevano

beneficiato delle "scelte forti" dell' ammiraglio Tarzia vi era anche il gruppo

Lorenzini e che, due anni prima, Francesco Lorenzini aveva venduto un

appartamento allo stesso ammiraglio. In data 13 febbraio 2019, i signori

Francesco Lorenzini, in proprio e in qualità di Presidente del Consiglio di

Amministrazione della Lorenzini & C s.r.l ., e Enio Lorenzini in qualità di

Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentate della

medesima società, depositavano denuncia-querela nei confronti dell' autore di

tale articolo e del direttore Angelo Maria Perrino. Al termine delle indagini, il

Pubblico Ministero riteneva applicabile la scriminante del diritto di cronaca e di critica . Più nello specifico, affermava

che fosse stato rispettato il requisito della verità, osservando che: (i) anche se la Lorenzini S.r.l. non avesse avuto un

ruolo nel "conflitto" in senso stretto tra le società che si occupano di trasporto di persone e autovetture, comunque

non vi era dubbio che le scelte gestionali dell' Ammiraglio Tarzia avessero inciso sul sistema portuale nel suo

complesso, e dunque anche nel diverso settore in cui opera la Lorenzini S.r.l. (ii) in data 28 novembre 2016 - e dunque

circa due anni prima della pubblicazione dell' articolo in questione - era stato stipulato il contratto di compravendita

immobiliare tra l' Ammiraglio Tarzia e Francesco Lorenzini. Alla luce di tali osservazioni, il PM richiedeva l'

archiviazione del procedimento. In data 22 luglio 2019, i querelanti si opponevano alla richiesta di archiviazione.

Successivamente, il 22 gennaio 2021, il Giudice per le indagini preliminari disponeva l' imputazione coatta, rilevando

tra l' altro che: «La lettura dell' articolo apparso su Affari Italiani suggerisce al lettore immediatamente e cioè secondo

il senso comune che vi sia stato uno scambio semicorruttivo, amicizia contro vantaggi tra il comandante Tarzia e

Lorenzini all' interno di un probabile scambio reciproco di favori. Infatti le notizie riportate nell' articolo non rispondono

al criterio della verità. Viene fornita infatti una notizia in sé vera, la vendita di un appartamento di Livorno,

accompagnata però da allusioni maligne e cioè il sospetto che l' appartamento sia stato venduto da Lorenzini

sottocosto al comandante Tarzia e che quest' ultimo abbia restituito il favore adottando provvedimenti in favore dello

stesso Lorenzini. Ma né l' una né

Affari Italiani

Livorno
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l' altra di queste due circostanze insinuate dal giornalista e che costituiscono il cuore dell' articolo sono state

minimamente provate. Al contrario sarebbe stato possibile verificare la corrispondenza o meno del prezzo di vendita

al valore di mercato o indicare qualche provvedimento che concretamente sia stato adottato in favore di Lorenzini».

Dopodiché, il direttore e le persone offese hanno raggiunto un accordo transattivo. Il direttore, rammaricandosi del

fatto che i querelanti abbiano ritenuto di aver subito un' offesa dalla predetta pubblicazione che i querelanti così come

il Giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di Milano hanno valutato offensiva, conferma che non era

intenzione né sua né del giornale nel suo complesso ledere la reputazione dei querelanti insinuando l' esistenza di uno

"scambio semicorruttivo" o "di favori" tra il Comandante Tarzia e la famiglia Lorenzini in quanto, così come affermato

dal Giudice per le indagini preliminari, a differenza della Procura che aveva chiesto l' archiviazione, non vi era e non vi

è alcuna evidenza del fatto che la Lorenzini abbia svolto un qualche ruolo in quello che è stato definito "scontro

commerciale e giudiziario attorno al Porto di Livorno", né di eventuali favori che la Lorenzini & C possa aver ottenuto

grazie a provvedimenti del Comandante Tarzia, nè, tantomeno, che l' appartamento sia stato venduto in ragione delle

qualità personali dell' acquirente ovvero ad un prezzo che non fosse pienamente corrispondente a quello di mercato,

né, soprattutto, che vi fossero relazioni di particolare familiarità tra la famiglia Lorenzini e l' Ammiraglio Tarzia.
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Silvi, demanio marittimo: l'ufficio riparte con la collaborazione di Ettore Mantini

Redazione Cityrumors

Perdurando l'assenza per gravi motivi personali del geometra Luigi D'Amario,

responsabile dell'Ufficio Demanio marittimo del Comune di Silvi, la giunta

comunale ha conferito l'incarico di supporto tecnico all'ex funzionario

regionale Ettore Mantini, da poco in quiescenza, che ha offerto la sua

disponibilità a titolo gratuito. 'Dopo alcune settimane di ridotta attività

dell'Ufficio Demanio, a causa dell'indisponibilità del titolare dell'Ufficio, Luigi

D'Amario, al quale auguro di cuore di tornare presto tra noi - ha detto il

sindaco Scordella - abbiamo colto al volo la generosa disponibilità di

collaborazione gratuita offerta da Ettore Mantini, uno dei maggiori esperti in

Abruzzo di questo settore dell'amministrazione pubblica in cui ha operato

prima nella Capitaneria di Porto di Pescara e dal 2001 alla Regione Abruzzo,

a seguito del trasferimento della competenza in materia dallo Stato alle

Regioni. Considerando - ha evidenziato il sindaco Scordella che non era

possibile fare alcuna assunzione di personale, neanche temporanea, la

disponibilità a titolo gratuito dell'ex funzionario regionale, condizione richiesta

dalla normativa vigente in materia, l'abbiamo accolta come la manna dal

Cielo. Il geometra Mantini sarà affiancato da un giovane che lavora già negli uffici tecnici, che avrà modo di fare una

preziosa esperienza. Adesso - ha concluso Scordella pensiamo con maggiore tranquillità agli appuntamenti immediati

collegati con la stagione balneare 2022 e, in particolare, alla revisione del Piano demaniale marittimo comunale, del

quale si stava già occupando Luigi D'Amario. Sono certo che Ettore Mantini, ben conosciuto da tutti gli operatori del

settore che ne apprezzano le capacità, la professionalità e la grande disponibilità, sarà per il Comune un prezioso

collaboratore e un punto di riferimento importante per gli operatori del settore'.

City Rumors

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Caro gasolio, la marineria di Civitanova fa sentire la sua voce: «Siamo pronti a protestare
a Roma»

CIVITANOVA - Una delegazione della marineria è pronta per andare a Roma,

ad un incontro con il sottosegretario per chiedere risposte sul caro gasolio ed

avere delle garanzie. Se non ci sarà l' ok per l' incontro o da questo verranno

fuori  r isposte sommarie ed insoddisfacent i  i  pescator i ,  in massa,

raggiungeranno la capitale, tra giovedì e venerdì, per far sentire la loro voce in

maniera più forte. È questo quanto è emerso dall' assemblea che si è svolta

ieri pomeriggio nella sala riunioni del mercato ittico civitanovese, voluta dal

coordinatore nazionale degli armatori in stato di agitazione nonché assessore

comunale con deleghe alla pesca e al commercio Francesco Caldaroni per

concordare il da farsi insieme ai suoi colleghi armatori. Ne erano una

quarantina quelli presenti alla riunione di ieri pomeriggio. Al momento è

confermato lo sciopero di una settimana. Uno sciopero al quale hanno aderito

tutte le Regioni, eccezione fatta per Sicilia e Sardegna. «Attualmente - ha

spiegato Caldaroni - l' Italia è ferma ed un paio di ore fa ho sentito i siciliani che

vorrebbero aderire allo sciopero e stiamo valutando. L' intenzione è quella di

formare una delegazione composta da una novantina di pescatori per un

incontro con il sottosegretario a Roma in programma per mercoledì. Se verrà concesso l' incontro sul tavolo

metteremo i punti che più ci interessano - ha continuato Caldaroni -. Il caro gasolio e il motivo che ha fatto aumentare

i prezzi. Inoltre, chiederemo di rivedere i giorni aggiuntivi di fermo pesca, chiederemo di tornare all' 80%, come era

prima, lo sgravio fiscale per ogni marittimo europeo imbarcato e, infine, di azzerare la tassazione cosiddetta Naspi.

Se l' incontro va male, allora ci muoveremo in massa con una manifestazione a Roma». «Vogliamo entrare nelle

agevolazioni, anche la nostra categoria vuole i ristori. Il gasolio - ha continuato Francesco Caldaroni - è a prezzi

insostenibili. Fare rifornimento e andare al lavoro è impensabile in questo modo. Sono anni che veniamo tartassati

dalle norme comunitarie». Nella prima mattinata di oggi i pescatori civitanovesi, capitanati da Caldaroni, si recheranno

negli uffici della Capitaneria di Porto per consegnare i documenti (i ruolini di equipaggio, ndr), considerato lo stato di

agitazione attuale. Al momento lo sciopero è di una settimana. Poi, dopo l' eventuale incontro a Roma, si deciderà se

tornare in mare oppure no. «Solidarietà di Fratelli d' Italia alle marinerie d' Italia, che hanno iniziato oggi una protesta

su tutto il territorio nazionale per chiedere al Governo Draghi misure urgenti contro il caro gasolio e a sostegno del

comparto della pesca, già piegato dalla pandemia e ora alle prese con un rincaro insostenibile del carburante. Fratelli

d' Italia è al fianco dei pescatori e presenterà un' interrogazione parlamentare per chiedere all' esecutivo di intervenire

immediatamente e mettere in sicurezza un settore strategico dell' economia italiana», lo dichiara il presidente di FdI,

Giorgia Meloni. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Musolino: ''Carbone, già sbarcata la quota prevista per il 2022''

Il presidente dell' Adsp lo ha confermato nel corso della trasmissione ''Non è l' Arena'' in onda domenica su La7.
Maurizio Iacomelli (Minosse): "A marzo 4 navi con il carico proveniente dalla Russia"

CIVITAVECCHIA - Non si è certo fermato il traffico di carbone in questi mesi,

tutt' altro. Lo ha confermato anche il presidente dell' Adsp Pino Musolino che,

intervistato dalla trasmissione su La 7 "Non è l' Arena" ha detto: "Nei primi tre

mesi di quest' anno abbiamo di fatto saturato la quota di tonnellate di carbone

previste per il 2022". Il servizio, dal titolo 'Carbone, ritorno al futuro' ha

affrontato la questione energetica, mettendo a confronto le prospettive di

decarbonizzazione - ricordando la data dell' addio al fossile del 2025 - con la

crisi internazionale legata alla guerra in Ucraina. È della scorsa settimana il

decreto varato dal Consiglio dei ministri con le norme per diversificare le fonti

energetiche, riaprendo se necessario le centrali a carbone o comunque

massimizzando l '  impiego degli impianti già presenti sul terri torio.

Torrevaldaliga nord compresa quindi. «Saremmo dovuti passare dai 5 milioni di

tonnellate del 2019 - ha spiegato Musolino - ad una progressiva discesa, quest'

anno a circa 1,7 poi un milione e fino alla chiusura nel 2025. Ed invece in questi

primi due mesi abbiamo avuto questo risultato». La crisi internazionale?

Sicuramente ha pesato e molto probabilmente inciderà nei prossimi mesi. Lo

ha spiegato anche Maurizio Iacomelli , presidente di Minosse, società legata proprio alla movimentazione del

carbone, confermando l' incremento del tonnellaggio ma motivandolo anche con la maggiore richiesta fisiologica di

energia dei mesi invernali. Società che a fine anno era ad un passo dall' attivazione della solidarietà per i suoi

dipendenti, arrivando alla fine allo slittamento di sei mesi del nuovo contratto con Enel. «Si sta registrando più di

quanto preventivato - ha sottolineato - la richiesta c' è, le rinnovabili ancora non riescono a dare quell' apporto

necessario. Ma già Enel, in realtà, nel 2019 aveva preventivato delle tonnellate che oggi sono superate: a marzo sono

previste 4 navi, con il carbone che proviene dalla Russia. Già lo scorso anno abbiamo superato le aspettative,

chiudendo il 2021 a 1 milione e 630 mila tonnellate. Una cosa è certa, Civitavecchia si conferma uno snodo

importante». Quando a dicembre Minosse si è seduta al tavolo, Enel aveva già ipotizzato una movimentazione di 1,2

milioni di tonnellate di carbone nei primi sei mesi del 2022. Da qui lo slittamento di sei mesi della firma del contratto. A

fine marzo si terrà un nuovo incontro tra le parti, per un punto della situazione in vista del secondo semestre. Enel

aveva ipotizzato una discesa, che però potrebbe a questo punto essere messa in discussione. «Ad oggi navighiamo

a vista - ha concluso Iacomelli - ma certo questo incremento no si gnifica che la centrale sia operativa a pieno

regime». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, comitato di gestione fa il punto sulle concessioni demaniali

La riunione tenuta ieri nella sede dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

Alcune concessioni demaniali sono state ieri al centro della seduta del comitato

di gestione dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al presidente dell' AdSP e al segretario generale Paolo Risso,

erano presenti il direttore marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria

di Porto di Civitavecchia Filippo Marini, il componente designato dalla Regione

Lazio, Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di Civitavecchia,

Emiliano Scotti, il componente designato da Città Metropolitana Roma

Capitale, Pino Lotto. Il comitato di gestione ha deliberato all' unanimità la

modifica della concessione demaniale in capo alla Stock Sinergy Civiterminal

srl, per la gestione dei silos dell' olio nel porto di Civitavecchia, prevedendo, tra

l' altro, lo svolgimento in modo diverso di parte dell' attività, con la raccolta

degli olii esausti ed ulteriori investimenti sui silos. Il segretario generale ha

illustrato nelle comunicazioni lo stato dei procedimenti relativi alla concessione

demaniale del porto di Fiumicino per Italiana Petroli e Raffinerie di Roma, alla

concessione di  servizi  di  Port  Ut i l i t ies, nel la parte concernente l '

approvvigionamento dell' energia, e l' istanza di concessione demaniale di

Civita Ittica. Il comitato tornerà a riunirsi, come di consueto, il giorno 21 con all' ordine del giorno nuovamente la prima

nota di variazione al Bilancio di Previsione 2022, la cui discussione è stata rinviata nella seduta odierna per alcuni

approfondimenti relativi alle possibilità offerte dalla norma (l' art. 199 comma 10-bis del Dl 34/2020) circa l' utilizzo

delle risorse provenienti dai ristori.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Parte da Civitavecchia l' export di animali vivi

CIVITAVECCHIA - Il Ministero della Salute ha designato il posto di Ispezione

Frontaliero (ora PCF) del porto di Civitavecchia come punto di uscita per l'

esportazione di animali vivi della specie bovina. È stato così possibile avviare il

nuovo traffico, per il quale lo scalo locale è l' unico in Italia ad avere le

necessarie autorizzazioni. La Cruise Splendid ha già trasportato i primi 100

bovini per la Tunisia. Il protocollo d' intesa ha previsto accordi preliminari con

una struttura di Manziana per la sosta ed il ricovero di emergenza degli animali.

'Sono molto soddisfatto che questa nuova tipologia di traffico - sottolinea il

presidente dell' AdSP Pino Musolino - finora dirottato verso altri porti europei,

possa ora partire, dall' Italia, qui da Civitavecchia, offrendo un servizio ai

numerosi allevatori della zona e di tutto il Centro Italia'. 'Ancora una volta il

porto di Civitavecchia - ha concluso il presidente dell' AdSP - ha dimostrato di

essere pronto a rispondere alle esigenze del mercato.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 08 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 65

[ § 1 9 1 5 6 9 3 8 § ]

La Regione Puglia a lavoro sul green con le AdSp

Diversificare gli approvvigionamenti e puntare sul Gnl

Redazione

BARI Nell'ultima seduta della Commissione bilancio e programmazione della

Regione Puglia, presieduta da Fabiano Amati, si sono analizzate le possibilità

tecniche localizzative di terminali di Gnl e impianti di rigassifìcazione nelle

aree portuali esistenti nella costa del mar Ionio e Adriatico meridionale. La

questione della diversificazione degli approvvigionamenti, non è solo legata a

una possibilità di sviluppo economico fornita dalla transizione energetica, ma

anche una conseguenza della dichiarazione del presidente Draghi alle

Camere, sul conflitto Russia-Ucraina, che potrebbe portare a una maggiore

autonomia energetica dell'Europa quale movente alla pace. Alla riunione

hanno partecipato anche i presidenti delle due AdSp interessate, Ugo Patroni

Griffi per i porti di Brindisi, Monopoli, Bari e Manfredonia e Sergio Prete per

Taranto che hanno portato il loro contributo tecnico e lanciando un appello alla

Regione affinchè ogni risorsa possibile sia impiegata nell'ambito delle misure

marebonus e ferrobonus regionali, in grado di ridurre il costo derivante

dall'incremento dei prezzi degli idrocarburi per la logistica, ancora oggi

fortemente legata al trasporto su gomma, e per l'intera economia pugliese. Si

è discusso, in particolar modo, del Gnl e anche, e soprattutto, dei carburanti carbon neutral, quali lo stesso bio Gnl, la

bio ammonia, il metanolo e il syngas. Patroni Griffi ha ribadito che la crisi dei Balcani ha dimostrato quanto sia

opportuno cercare di differenziare le fonti di approvvigionamento, considerato che per il 45% del fabbisogno

energetico del Paese dipendiamo dalla Russia, mentre è ridotta al 2% la produzione interna. È quindi necessario il

sostegno della produzione nazionale di biocarburanti attraverso l'economia circolare. Il presidente ha poi evidenziato

come sia tornata in auge l'opportunità offerta dai rigassificatori, la cui presenza si attesta nel nord dell'Italia in un

numero pari a tre impianti di diversa tipologia. A Ravenna è presente un impianto onshore e gli altri due di tipo

offshore a Livorno e Rovigo, questi ultimi con caratteristiche di una piattaforma galleggiante. Un quarto modello

sarebbero le navi rigassificatrici, che trasportano e rigassificano, ma che hanno bisogno solo di una condotta al largo.

Sono molti i porti italiani che si sono candidati per ospitare questi impianti e garantiscono un buon livello

occupazionale di manodopera locale. La Puglia potrebbe ospitare gli impianti offshore, dove il gas arriverebbe già

liquido e verrebbe rigassificato e rimesso poi nel metanodotto. Pertanto, tutti i porti potrebbero essere candidati

perché si tratterebbe di una condotta da collegare al metanodotto. Meno plausibili sarebbero invece gli impianti

onshore che risultano essere sostenibili solo se prossimi al porto o alla tubatura dove è già avvenuta la

rigassificazione del prodotto. Di una serie di opzioni di produzioni energetiche con attenzione alle rinnovabili e

carburanti alternativi, ha parlato il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ionio Sergio Prete: Molti porti

Messaggero Marittimo

Bari
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italiani sono interessati a dotarsi di Gnl e su questo si sta lavorando, perché esistono già navi alimentate con gas. A

Taranto, altro discorso sarebbe per i rigassificatori, in virtù del fatto che il porto ha avuto già una proposta nel 2008,

bocciata alla luce del nuovo impulso dato al porto. Il presidente Prete ha confermato che l'Autorità portuale è coinvolta

da una strategia regionale della Puglia per l'impianto offshore eolico che metterà in rete un certo numero di megawatt

per lo sviluppo di capacità produttiva da fonti rinnovabili. I progetti prevedono la realizzazione di una stazione di

servizio utilizzando le condotte esistenti per poter rifornire i camion e i mezzi che lavorano all'interno del porto e

piccole imbarcazioni. Sulla fornitura alle navi ancora il ragionamento è embrionale, ma si è propensi a creare impianti

da fonti rinnovabili all'interno del porto.

Messaggero Marittimo

Bari
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{ Agricoltura } L' impennata dei prezzi dei cereali mette in crisi l' alimentazione animale (+40%)

Allevatori pugliesi in ginocchio, mais alle stelle: a rischio 400mila capi di bestiame

Una nave carica di mais è in rada nel porto d i  Bari. Si tratta di una

imbarcazione "scampata alla guerra e al blocco degli scali sul mar Nero

perché già in navigazione allo scoppio del conflitto", spiega Coldiretti Puglia

che segnala il calo per la prima volta dall' inizio della guerra del prezzo di mais

(-2%) e soia (-0,2%) destinate all' alimentazione animale. "Siamo di fronte a

una nuova fase della crisi, dopo l' impennata dei prezzi arriva il rischio

concreto di non riuscire a garantire l' alimentazione del bestiame, quando

sono da salvare in Puglia 185mila bovini, 197mila ovini e bufalini e 24 mila

suini" dichiara Savino Muraglia, presidente di Coldiretti Puglia.

Con la decisione dell' Ungheria di ostacolare le esportazioni nazionali di

cereali, soia e girasole, in Italia è a rischio un allevamento su quattro che

dipende per l' alimentazione degli animali dal mais importato da Ungheria e

Ucraina che hanno di fatto bloccato le spedizioni e rappresentano i primi due

fornitori dell' Italia del prezioso e indispensabile cereale per gli allevamenti, fa

sapere l' associazione evidenziando che "dall' Ungheria sono arrivati in Italia

ben 1,6 miliardi di chili di mais nel 2021 mentre altri 0,65 miliardi di chili dall' Ucraina per un totale di 2,25 miliardi di

chili che rappresentano circa la metà delle importazioni totali dell' Italia che dipende dall' estero per oltre il 50% del

proprio fabbisogno".

L' aumento di mais e soia sta mettendo in ginocchio gli allevatori pugliesi che devono affrontare aumenti vertiginosi

dei costi per l' alimentazione del bestiame (+40%) e dell' energia (+70%) a fronte di compensi fermi su valori

insostenibili.

Il costo medio di produzione del latte, fra energia e spese fisse - sottolinea Coldiretti - ha raggiunto i 46 centesimi al

litro secondo l' ultima indagine Ismea, un costo molto superiore rispetto al prezzo riconosciuto a una larga fascia di

allevatori. All' aumento dei costi di produzione non corrisponde la giusta remunerazione del latte alla stalla, quando per

poter pagare un caffè al bar gli allevatori pugliesi devono mungere tre litri di latte pagati solo qualche decina di

centesimi alla stalla, ben al di sotto dei costi di produzione in forte aumento per i rincari di mangimi ed energia,

scattati già prima della guerra in Ucraina. Per l' associazione serve "investire per aumentare produzione e sostenere

la ricerca pubblica con l' innovazione tecnologica".

Quotidiano di Bari

Bari
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Vasca di colmata: "Ok a progetto esecutivo, ora un commissario all' opera"

L' annuncio da parte del deputato Mauro D' Attis (Forza Italia): "Un'opera strategica del porto di Brindisi da 39 milioni
di euro"

BRINDISI - "È arrivato l' ok alla progettazione esecutiva della cosiddetta 'vasca

di colmata'". Lo annuncia il eputato Mauro D' Attis (Forza Italia) il quale rimarca

che si tratta di "un' opera strategica del porto di Brindisi da 39 milioni di euro,

finanziata dal fondo complementare del Pnrr del Governo Draghi". "Dopo l'

avvenuta approvazione da parte della conferenza dei servizi di qualche giorno

fa - spuefa D' Attis - l' opera potrà essere presto appaltata con ricadute

economiche rilevanti attuali e future. Si tratta di un pezzo importante del porto

di Brindisi, sempre più proiettato a candidarsi su nuovi scenari post-carbone".

"Sin dal mio insediamento - afferma ancora il deputato - ho sostenuto la validità

di questo progetto e, contro chi a Brindisi lo osteggiava, ho supportato l'

Autorità d i  Sistema Portuale locale affinché venisse inserito tra le opere

finanziate dal Governo assieme al banchinamento e al recupero della colmata

di Capobianco. Così è stato ed ora, dopo averlo chiesto al Ministro Giovannini,

mi aspetto che sia nominato un commissario dell' opera: l' impegno ora verte

sull' evitare ritardi di qualsiasi genere, burocratici e non".

Brindisi Report

Brindisi
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Formazione per le Autorità portuali

BRINDISI - Scade il prossimo 15 marzo il termine entro il quale sarà possibile

iscriversi al Master di II livello 'Port City School - per il governo delle Città

Porto'. Il Master, di durata annuale, prenderà avvio in primavera, con un

programma di lezioni che si terranno prevalentemente nella sede di Brindisi dell'

Autorità di Sistema del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) e in altre

strutture del territorio, e che prevederanno la modalità online. Il percorso

didattico ha l' obiettivo di formare nuove figure professionali in grado di gestire

le Autorità portuali e gli Enti locali ad esse connessi, nell' ottica dei nuovi

modelli di sviluppo che stanno rivoluzionando il mondo dei porti, sempre più

indirizzati verso una crescita eco-sostenibile e un rafforzamento del legame

con la città e con il suo tessuto connettivo sociale. Per la sua qualità e per gli

obiettivi specifici, il Master è stato selezionato per essere inserito nel catalogo

formativo allegato al Protocollo d' intesa stipulato lo scorso 14 febbraio tra il

ministro per la Pubblica Amministrazione e l' Università degli Studi di Bari Aldo

Moro, nell' ambito dell' iniziativa 'PA 110 e lode'. In funzione di tale documento,

al personale della Pubblica Amministrazione saranno riservati posti con una

riduzione del 50% della quota di iscrizione che pertanto sarà di 1.000,00 + 54,00 (contributo partecipazione

ammissione) + 4,13 (contributo assicurativo) + 16,00 (imposta di bollo). Per gli altri interessati, invece, la quota di

iscrizione è di 2.000,00 oltre ai contributi già richiamati. Le iscrizioni, come detto, scadranno il prossimo 15 marzo

2022. Il Master persegue due obiettivi principali: il primo è garantire una formazione mirata e di eccellenza intesa

come driver strategico per la competitività del sistema portuale pugliese e dei sistemi territoriali che vi fanno

riferimento; il secondo è indagare gli spazi di relazione tra la città e il porto e il loro ruolo cruciale nello sviluppo

urbano. A questo si aggiunge il carattere di best practice del Master e il suo configurarsi come modello di riferimento

anche per altri sistemi portuali. La sede del Master è la città-porto di Brindisi, promossa fortemente dal presidente dell'

AdSP MAM, Ugo Patroni Griffi, per la sua importante centralità nel mare Mediterraneo, per gli intensi rapporti di

collaborazione con antiche città porto italiane e Venezia in particolare, e per l' attuale determinante fase di transizione

in cui si trova. Il Master è diretto da Giovanni Lagioia e si avvale del coordinamento di Letizia Carrera, Francesco

Maggiore, Cristina Melchiorri, Federico Pirro, Silvia Sivo, Antonio Trampus. Le lezioni sono tenute da docenti

provenienti dal mondo delle istituzioni, delle accademie, professionisti ed esperti di livello nazionale e internazionale.

Per maggiori informazioni visitare la pagina dedicata sul sito www.uniba.it o scrivere all' indirizzo e-mail:

master@uniba.it per le questioni amministrative oppure a giovanni.lagioia@uniba.it o letizia.carrera@uniba.it per ogni

altro aspetto.

La Gazzetta Marittima

Brindisi
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Il Direttore Marittimo Contrammiraglio Vincenzo Leone in visita alla Capitaneria di Porto
di Manfredonia

Nella mattinata odierna, il Direttore Marittimo della Puglia e della Basilicata jonica Contrammiraglio Vincenzo Leone
ha visitato la Capitaneria di Porto di Manfredonia Ad accogliere il Direttore Marittimo, il Comandante della
Capitaneria di porto, Capitano di Fregata Giuseppe TURIANO

Manfredonia, 08 marzo 2022 - Il Contrammiraglio Leone ha quindi incontrato in

assemblea (con l' adozione delle necessarie precauzioni anti-contagio da

COVID-19) una rappresentanza del personale militare e civile in forza alla

Capitaneria, esprimendo parole di vivo apprezzamento per la passione, l'

impegno e la perseveranza che viene riposta nell' assolvimento degli incarichi

istituzionali. Sempre nel corso del breve intervento il Direttore Marittimo ha

sottolineato l' importanza del Compartimento Marittimo di Manfredonia, che

quotidianamente opera in un contesto territoriale particolarmente delicato,

garantendo il proprio personale supporto. Dopo il rituale scambio dei Crest e la

firma sul Giornale storico della Capitaneria di Porto, il Direttore Marittimo ed il

Comandante Turiano si sono recati presso la Municipio di Manfredonia dove

hanno avuto un breve incontro con il Sindaco di Manfredonia, Ing. Gianni

Rotice. Nel corso dell' incontro il Direttore Marittimo ha assicurato la piena

disponibilità da parte dell' Autorità Marittima nella ricerca di soluzioni comuni

aventi ad oggetto la tutela dell' ambiente e le attività connesse ai pubblici usi del

mare e del porto. L' ammiraglio Leone ha anche avuto parole di vicinanza per il

ceto peschereccio, che così come sta avvenendo in altre marinerie d' Italia, ha iniziato lo stato d' agitazione per

protestare contro l' aumento dei prezzi e in particolare del gasolio. Le visite istituzionali sono proseguite nella Città di

Foggia dove il Contrammiraglio Leone e il Comandante Turiano hanno incontrato le più alte cariche istituzionali e in

particolare sua Eccellenza Dott. Carmine Esposito Prefetto di Foggia, il Procuratore Capo Dott. Ludovico VACCARO

e il Questore di Foggia Dott. Paolo Sirna. Gli incontri sono stati prolifici ai fini di un bilancio delle attività svolte dalla

Guardia Costiera negli ambiti di competenza e per parlare dei futuri obiettivi comuni da perseguire. Tutte le principali

autorità della Provincia hanno formulato all' ammiraglio Leone i migliori auspici per l' importante incarico da poco

assunto ringraziandolo per la reciproca e sinergica collaborazione istituzionale. #informatorenavale

#informatorenavaledinapoli #annuariomarittimo #annuariomarittimoregionecampania.

Informatore Navale

Manfredonia
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Il Governo in cerca di una nave Fsru per rimpiazzare il gas russo

Cingolani annuncia che entro l' estate sarà acquisito e installato un rigassificatore galleggiante mentre Giovannini
ventila il rilancio del progetto Gioia Tauro

Fra gli effetti indiretti della guerra iniziata dalla Russia all' Ucraina è emersa

come è noto l' esigenza di ridurre o meglio azzerare la dipendenza energetica

europea dal paese aggressore, in primis per quel che riguarda il gas: le

forniture via mare attraverso rigassificatori sono una delle vie principali per il

Governo. L' Italia è infatti fra i principali acquirenti del russo, come ha ricordato

ieri durante una trasmissione televisiva il Ministro per la Transizione Ecologica

Roberto Cingolani: 'Dalla Russia importiamo ogni anno circa 29 miliardi di metri

cubi di gas, poco più del 40% delle importazioni totali'. Il focus come detto è

sulla modalità per ridurre o azzerare tali forniture e su tempi e costi che

saranno necessari. 'Entro la primavera inoltrata - ha spiegato Cingolani - circa

15-16 mld mc saranno rimpiazzati da altri fornitori in altre zone del mondo. Ne

rimane poco meno della metà. Su questo stiamo lavorando su impianti nuovi,

rigassificazione, altri contratti di lungo termine, rinforzo delle nostre

infrastrutture. Ragionevolmente 24-30 mesi dovrebbero consentirci di essere

completamente indipendenti'. Il Ministro ha poi fatto il punto sulla situazione

della rigassificazione in Italia, annunciando investimenti per ottimizzare la

capacità esistente e per potenziarla: 'Abbiamo tre rigassificatori che lavorano a circa il 60% della loro capacità di

esercizio per via del bilancio energetico globale: questi possono a breve essere portati a un' efficienza superiore,

quindi produrre più gas. Dopodiché, già per metà di quest' anno installeremo un primo rigassificatore galleggiante.

Questi oggetti hanno la fortuna di essere mobili, quindi li si mette in prossimità delle tubazioni e possono trasformare

in mare il gas liquido. E poi costruiremo altre infrastrutture nei prossimi 12-24 mesi'. Cingolani non ha reso nota la

località presso cui sarà collocato il nuovo rigassificatore, mentre l' agenzia Reuters ha riferito della richiesta che l'

esecutivo avrebbe avanzato a Eni e Snam di collaborare alla logistica dell' operazione, compreso il reperimento di un'

unità Fsru (stoccaggio e rigassificazione galleggiante, come quella oggi operante a Livorno), indicativamente con una

capacità di 5-6 miliardi mc/anno. Reperimento tutt' altro che facile, sia perché tali strutture richiedono tempi non

brevissimi di realizzazione, sia perché quanto sta accadendo in Ucraina sarà un ulteriore volano per i prezzi. Nelle

stesse ore, tornando alla collocazione, il collega di Cingolani, il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

Enrico Giovannini, in visita al porto di Gioia Tauro, interrogato sul tema non ha 'escluso che si riapra la partita' del

progetto riguardante il porto calabrese (presentato da Lng Medgas nel 2005, autorizzato nel 2012 ma da allora

rimasto al palo).

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Ucraina: sbarcati a Olbia i profughi in fuga dalla guerra

Carovane sarde della solidarietà rientrata a casa dopo 5 giorni

(ANSA) - OLBIA, 08 MAR - Sono arrivate a Olbia le due carovane della

solidarietà che hanno portato in Sardegna circa 160 profughi ucraini in fuga

dalla guerra. Volontari ed esuli sono arrivati al porto di Olbia poco dopo le 8 a

bordo della nave Grimaldi salpata ieri notte da Livorno. Una carovana,

organizzata dall' Unione interparlamentare per l' amicizia tra Italia e Ucraina,

guidata dal deputato e coordinatore sardo di Forza Italia, Ugo Cappellacci, e

dal console onorario dell' Ucraina nell' Isola, Anthony Grande, dopo avere

portato aiuti alle popolazioni sotto assedio, al confine fra Polonia e Ucraina ha

preso a bordo una sessantina di bambini, fra cui tanti orfani dai 6 ai 12 anni, e

venti donne che li accompagnano lontano dai bombardamenti. L' altra è stata

organizzata dai volontari della rete Anas della Sardegna e guidata da Claudio

Cugusi ha fatto arrivare in Ucraina un carico di medicinali e al rientro, con un

viaggio flagellato da mille difficoltà, insieme con l' associazione Sos di Elmas

ha portato in Italia circa 80 profughi: la maggior parte dopo avere fatto tappa a

Lubiana sono andati in Puglia, gli altri, una ventina sono sbarcati nell' isola.

Durante il viaggio per raggiungere Livorno la loro carovana è stata fermata da

un guasto a uno dei mezzi su cui viaggiavano e il gruppo ha rischiato di non arrivare in tempo al porto per l' imbarco.

Tutto è andato bene e ora volontari e profughi sono in Sardegna. "Dobbiamo ringraziare la compagnia Grimaldi che ci

ha offerto viaggio in cabina e cena", dice Claudio Cugusi, stremato dalla traversata. "Non dimenticherò mai quello che

ho visto. Vedere la disperazione negli occhi delle persone è qualcosa di veramente stravolgente, Persone come noi,

che dall' oggi al domani sono costrette ad abbandonare tutto e si ritrovano con tutta la loro vita in un sacco". Gli

ucraini in fuga da Odessa e Donetsk saranno ospitati in due strutture a Cagliari, una messa a disposizione dal

Comune, l' altra dall' assessorato regionale del Lavoro tramite la Caritas. Altri troveranno una sistemazione in

famiglia, a Cagliari e a Ossi, dove si ricongiungeranno con i loro cari che già vivono in Sardegna. (ANSA).

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Guerra in Ucraina, profughi in fuga arrivati a Olbia

Sono arrivate a Olbia le due carovane della solidarietà che hanno portato in

Sardegna circa 160 profughi ucraini in fuga dalla guerra. Volontari ed esuli sono

arrivati al porto di Olbia poco dopo le 8 a bordo della nave Grimaldi salpata ieri

notte da Livorno. Una carovana, organizzata dall' Unione interparlamentare per

l' amicizia tra Italia e Ucraina, guidata dal deputato e coordinatore sardo di

Forza Italia, Ugo Cappellacci , e dal console onorario dell' Ucraina nell' Isola,

Anthony Grande , dopo avere portato aiuti alle popolazioni sotto assedio, al

confine fra Polonia e Ucraina ha preso a bordo una sessantina di bambini, fra

cui tanti orfani dai 6 ai 12 anni, e venti donne che li accompagnano lontano dai

bombardamenti. L' altra è stata organizzata dai volontari della rete Anas della

Sardegna e guidata da Claudio Cugusi ha fatto arrivare in Ucraina un carico di

medicinali e al rientro, con un viaggio flagellato da mille difficoltà, insieme con l'

associazione Sos di Elmas ha portato in Italia circa 80 profughi: la maggior

parte dopo avere fatto tappa a Lubiana sono andati in Puglia, gli altri, una

ventina sono sbarcati nell' isola. Durante il viaggio per raggiungere Livorno la

loro carovana è stata fermata da un guasto a uno dei mezzi su cui viaggiavano

e il gruppo ha rischiato di non arrivare in tempo al porto per l' imbarco. Tutto è andato bene e ora volontari e profughi

sono in Sardegna. Gli ucraini in fuga da Odessa e Donetsk saranno ospitati in due strutture a Cagliari, una messa a

disposizione dal Comune, l' altra dall' assessorato regionale del Lavoro tramite la Caritas. Altri troveranno una

sistemazione in famiglia, a Cagliari e a Ossi, dove si ricongiungeranno con i loro cari che già vivono in Sardegna.

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Nello Stretto di Messina 11 milioni di passeggeri annui: 'traffico superiore al traforo del
Monte Bianco, avviati progetti per ammodernare stazioni, moli e banchine' [DETTAGLI]

Tra i Porti di Messina, Villa San Giovanni e Reggio Calabria transitano ogni anno oltre 10.000.000 di passeggeri

Ilaria Calabrò

In occasione dell'inaugurazione nel porto di Messina della nuova nave 'Iginia'

della flotta RFI, il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

Mario Mega ha presentato al Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Enrico Giovannini, intervenuto all'evento, i rilevantissimi dati dei

porti dello Stretto e l'impegno di programmazione e progettazione del sistema

portuale, anello di congiunzione della rete trasportistica nazionale. Tra i Porti

di Messina, Villa San Giovanni e Reggio Calabria transitano ogni anno oltre

10.000.000 di passeggeri, sia a piedi che a bordo di circa 1.800.000

autovetture e 400.000 mezzi pesanti ai quali si aggiungono più di 1.500.000 di

passeggeri e 800.000 tra mezzi pesanti ed autovetture sulle tratte Tremestieri-

Villa San Giovanni-Reggio Calabria. Per tutti questi trasferimenti vengono

effettuate circa 100.000 corse tra traghetti, navi ferroviarie e mezzi

veloci/aliscafi con una media giornaliera di una partenza di una nave ogni 5

minuti fra i vari porti. Mediamente, quindi, al netto del traffico merci, sullo

Stretto di Messina ogni giorno transitano non meno di 20.000 passeggeri di

cui circa un quarto pendolari che si spostano quotidianamente soprattutto per

lavoro tra le provincie di Messina e Reggio Calabria. Nei periodi estivi, in corrispondenza ai massicci spostamenti dei

turisti verso la Sicilia, i flussi di passeggeri e mezzi possono anche raddoppiare. Dal punto di vista trasportistico, lo

Stretto di Messina è un nodo di rilevanza nazionale che registra un traffico di mezzi pesanti paragonabile a quello del

traforo del Frejus e superiore a quello del Monte Bianco. Il numero delle auto e mezzi sotto le 3,5 tonnellate è

addirittura superiore a quello che attraversa il traforo del Monte Bianco. Nell'ultimo anno sono aumentati anche i

collegamenti ferroviari Nord/Sud sulla linea tirrenica, con un conseguente aumento dei collegamenti operati con i

mezzi veloci tra Villa San Giovanni e Messina che presto riguarderà anche quelli con le Isole Eolie. Per questa

ragione, grazie agli investimenti del MIMS, è stato possibile avviare un importante intervento di riqualificazione delle

infrastrutture di accoglienza per i passeggeri nei porti di Villa San Giovanni e di Messina con particolare attenzione ai

pendolari (soprattutto lavoratori ma anche studenti ed anziani che si spostano per motivi di salute) che sono un

numero consistente. La sinergia che l'AdSP ha avviato con RFI ha consentito di sviluppare un masterplan unitario

degli interventi che saranno realizzati sulle stazioni ferroviarie di competenza di RFI e sulle stazioni marittime di cui

l'ente portuale è responsabile. Questo consentirà di mettere a disposizione infrastrutture ancora più integrate, in cui il

passeggero potrà muoversi agevolmente ed in sicurezza rendendo concreto il concetto di interoperabilità tra ferrovia

e mezzi navali, sia in termini infrastrutturali che dei servizi di trasporto. A Villa San Giovanni è prevista la costruzione

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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di nuovi scivoli per traghetti, ricavati ampliando l'esistente banchinamento, per consentire l'ormeggio in

contemporanea di due navi traghetto (invece dell'unico ormeggio oggi esistente) e di quattro ormeggi per i mezzi

veloci (invece, anche in questo caso, dell'unico ormeggio attualmente operativo) con la possibilità di aumentare il

numero delle corse e ridurre i tempi di attesa. Presso i nuovi banchinamenti è inoltre prevista la realizzazione di una

stazione marittima in prossimità degli attracchi direttamente collegata con la stazione ferroviaria, dotata di passerelle

coperte sino agli imbarchi e su un piano sfalsato rispetto a quello stradale dove si muovono auto e camion. Per

questo intervento è già stato assegnato alla AdSP un finanziamento di 30 milioni di euro e sono in corso di

assegnazione ulteriori 4 milioni di euro che si aggiungono alle risorse proprie dell'AdSP, per fare fronte al costo

complessivo dell'intervento risultante dal Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica, che l'ente è in procinto di affidare

a RFI per le opere edilizie e ad un altro soggetto per le opere marittime. Si prevede di avviare entro il terzo trimestre

del 2023 la gara per l'esecuzione delle opere che saranno completate entro il 2025. A Messina, invece, è stata

programmata la riqualificazione di alcuni spazi portuali con la finalità di spostare tutti gli ormeggi dei mezzi veloci a

ridosso della Stazione Ferrovia FS con l'utilità di poter attivare un'unica stazione marittima passeggeri integrata con la

Stazione ferroviaria e quindi realizzando, anche in questo caso, una vera interoperabilità ferro-nave. In questo modo

sarà anche possibile realizzare dei percorsi pedonali protetti dalla Stazione marittima alle banchine, evitando i disagi

che attualmente i passeggeri devono subire per le attese all'imbarco. Per i mezzi veloci, che servono soprattutto il

traffico dei pendolari dello Stretto oltre che per le Isole Eolie, saranno realizzati, presso la banchina Rizzo, due

pennelli di accosto e si procederà all'adeguamento del lay-out dell'invasatura RFI, al momento utilizzata dalle navi

traghetto. Verranno inoltre potenziati gli ormeggi dedicati ai traghetti raddoppiando gli scivoli e sistemando la viabilità

di accesso in porto. Anche in questo caso la sinergia con RFI consentirà di rendere gli interventi dell'AdSP e quelli

sulla stazione ferroviaria perfettamente integrati, migliorando anche l'accessibilità dalla città per i passeggeri a piedi e

per quelli che giungono in porto in auto o utilizzando taxi e servizi pubblici. La spesa prevista per gli interventi di

competenza dell'AdSP, pari a 5 milioni di euro, è già coperta da finanziamento del MIMS. Si prevede di avviare la

gara di appalto entro il secondo trimestre del 2023 con l'ultimazione dei lavori fissata entro il primo trimestre del 2025.

Con RFI attiveremo già nei prossimi mesi una fase transitoria che consentirà di anticipare parte delle migliorie

organizzative già a partire dalla fine dell'anno in corso. Oltre a questi interventi sulle stazioni marittime l'AdSP è

impegnata in altri importanti obiettivi programmati con finanziamenti già assegnati con il Fondo complementare, che

consentiranno di supportare l'efficientamento e la transizione energetica nell'Area dello Stretto. Si tratta degli interventi

di elettrificazione delle banchine di tutti i porti del Sistema Portuale e per la realizzazione di un deposito costiero di

GNL a Messina per una spesa complessiva di circa 110 milioni di euro, di cui quasi la metà coperta da finanziamento

pubblico. Per questi interventi sono già state avviate le

Stretto Web
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attività di progettazione, con la predisposizione degli studi di fattibilità, ed oggi l'Autorità è impegnata nell'avvio della

redazione del PFTE per l'elettrificazione delle banchine e della gara per l'individuazione degli operatori privati che si

faranno carico della realizzazione e della gestione del deposito di GNL. La gara per l'elettrificazione delle banchine

partirà nel giugno prossimo e la conclusione dei lavori è prevista entro il primo trimestre del 2026. Per il deposito di

GNL, invece, la procedura di gara sarà avviata entro marzo 2022 e la fine dei lavori è prevista sempre entro il primo

trimestre del 2026. Diversi altri interventi sono in corso o in via di progettazione in tutti i Porti dello Stretto per

migliorare sia l'accoglienza dei porti che i loro collegamenti con il sistema retroportuale, per creare le condizioni

affinchè l'attivazione delle Zone Economiche Speciali possa sostenere in maniera concreta e decisa lo sviluppo non

solo della portualità e della logistica in questa area, ma anche del sistema imprenditoriale locale che sta subendo gli

effetti prima della crisi economica degli scorsi anni e da ultimo della pandemia da COVID-19. La comunità portuale

dello Stretto, con le sue imprese ed i suoi lavoratori, ha dimostrato una grande capacità di sacrificio durante le fasi

difficili soprattutto del primo lockdown del 2020, assicurando al meglio il regolare funzionamento dei porti ed il

traghettamento delle merci. Oggi è pronta a contribuire al rilancio dell'economia dei nostri territori per il quale però

occorre grande attenzione e supporto da parte del Governo e delle Istituzioni regionali e locali.

Stretto Web
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Deputati FI non invitati a inaugurazione 'Iginia'

Siracusano: Giovannini non incontra associazioni pro Ponte

"Il ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini,

oggi a Messina per una serie di appuntamenti, non ha trovato il tempo per

incontrare alcune associazioni, tra le quali Rete civica per le infrastrutture nel

Mezzogiorno, che gli avrebbero voluto consegnare un documento in merito alla

realizzazione del Ponte sullo Stretto.Parlare con gli esperti e i cittadini, veri

protagonisti dei disagi quotidiani di un mancato collegamento veloce tra Sicilia

e Calabria, sarebbe stato certamente un momento di confronto positivo e di

arricchimento utile a valutare scelte strategiche per lo sviluppo del Sud.

Peccato per questa occasione persa.Inoltre, con rammarico, segnaliamo che

alla cerimonia di inaugurazione della 'Iginia', la nuova nave di Rete ferroviaria

italiana, nel porto di Messina, i parlamentari di Forza Italia sono stati gli unici

esclusi. Tutti gli altri rappresentanti dei movimenti politici hanno ricevuto formali

inviti. Per gli azzurri, invece, deputati nazionali e regionali, neanche una

mail.Dagli organizzatori una grave mancanza di rispetto e di considerazione nei

confronti di un partito estremamente importante, tanto in città quanto in

Regione. Un evidente abbaglio per il quale, magari, qualcuno dovrebbe

chiedere scusa". Così Matilde Siracusano, deputata messinese di Forza Italia.

ilcittadinodimessina.it
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TRASPORTI, M5S: MEZZI GREEN E SOSTENIBILI PER L'ATTRAVERSAMENTO DINAMICO
DELLO STRETTO

'Con l'inaugurazione della nave ibrida Iginia avvenuta oggi a Messina, da parte

del ministro dei Trasporti e mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, facciamo

un importante passo avanti nel potenziamento dell'attraversamento dinamico

dello Stretto che può contare su un investimento complessivo di oltre 500

milioni di euro dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Fondo

complementare e altri fondi nazionali che potenziano e migliorano l'interno

sistema di trasporti da e per la Sicilia' . E' quanto si legge in una nota delle

deputate e deputati del MoVimento 5 Stelle in commissione Trasporti. .

Roma, 7 mar. 'La nave, che è dotata di un propulsore green aggiungono -, fa

parte della flotta Rfi che ha potuto contate su un investimento di 7 milioni di

euro dal PNRR e che, grazie a un sistema di batterie ricaricabili tramite

pannelli solari e grazie alla tecnologia che monta, può considerarsi a tutti gli

effetti un mezzo ad alta sostenibilità ambientale a zero emissioni di anidride

carbonica e gas serra'. 'La consegna della nave Iginia proseguono

rappresenta un primo risultato concreto cui seguirà entro l'estate la messa in

esercizio dei locomotori dotati di batterie che consentiranno di velocizzare le

manovre di carico e scarico dei treni intercity, oltre che di eliminare la trazione diesel inquinante. Con l'impiego di treni

a batterie autonome saranno dimezzati i tempi di attraversamento da circa due ore a poco più di un'ora, senza

dimenticare gli investimenti messi in campo per la riqualificazione delle stazioni ferroviarie di Messina, Reggio

Calabria e Villa San Giovanni, che ci permetteranno di migliorare l'attraversamento dello Stretto tra la Calabria e la

Informatore Navale
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Calabria e Villa San Giovanni, che ci permetteranno di migliorare l'attraversamento dello Stretto tra la Calabria e la

Sicilia'. 'Inoltre affermano -, nel parere che le commissioni parlamentari hanno espresso al Documento Strategico sulla

mobilità ferroviaria, è stata votata una specifica condizione che chiede al Ministero e Rfi di valutare l'utilizzo di navi di

maggiore lunghezza e bidirezionali per velocizzare ulteriormente le operazioni di trasbordo ferroviario, consentendo

di imbarcare treni di maggiore lunghezza, come le attuali Frecce o Italo. Con tutti questi interventi mettiamo in campo

una serie di interventi che mirano al miglioramento delle condizioni di attraversamento dello Stretto, dopo anni e anni

di chiacchiere. Nell'attesa del completamento dello studio di fattibilità sull'attraversamento stabile, vogliamo

dimostrare che migliorare i servizi è già possibile nel breve-medio termine, invece di attendere promesse di cui i

cittadini sono stufi, concludono. . . #informatorenavale #informatorenavaledinapoli #annuariomarittimo

#annuariomarittimoregionecampania
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Porto di Milazzo, al via il dragaggio dei fondali. Nella programmazione strategica locali
turistici al Molo Marullo

Al via il dragaggio del porto di Milazzo. Un intervento che da 15 anni viene

annunciato ma che la burocrazia ha sempre bloccato tra sovrapposizioni di

leggi e ritardi. Gli interventi - controllati da Ispra ed Arpa - saranno realizzati

dalla 'Dragaggio Milazzo s.r.l.', società del gruppo Calabrese vincitrice della

gara d' appalto che si avvarrà del supporto dei pontoni della società 'Dragaggi'

di Marghera. Negli ultimi giorni si sta operando la fase preparatoria con l'

impresa 'Mare Pulito' . Gli interventi, che si concluderanno tra 12 mesi,

consentiranno il livellamento dei fondali alla profondità di -10 metri nella zona di

accesso al bacino portuale. I sedimenti verranno ridistribuiti all' interno dello

stesso corpo idrico da cui provengono, senza ricorso a discarica, secondo

quanto previsto dalla nuova normativa di settore, visto che la campagna di

caratterizzazione ambientale conclusa nel 2018 ha appurato la bontà del

materiale dragato. Nei giorni scorsi l' Amministrazione comunale ha espresso

parere favorevole alle proposte da inserire nella Programmazione strategica di

sistema nelle aree di interesse del porto di Milazzo, che di recente l' Autorità di

sistema ha trasmesso a palazzo dell' Aquila dopo un confronto col sindaco. Nel

documento inviato a Messina e firmato dal sindaco Midili e dall' assessore ai Lavori pubblici, Romagnolo, si

puntualizza tuttavia che tale parere 'si intende tassativamente subordinato alla condizione che vengano risolte le

criticità esistenti sull' utilizzo di immobili e piazzali del Molo Marullo, attraverso la realizzazione di una nuova palazzina

uffici, in modo da rilocalizzare alcune delle attività esistenti per fini istituzionali e, nel contempo, venga avviata di

concerto col Comune una azione di riorganizzazione degli spazi finalizzati alla riconversione degli edifici storici nell'

ambito dell' area da destinare ad interazione città-porto'. LOCALI TURISTICI AL MOLO MARULLO. 'Abbiamo dato il

nostro nulla-osta alle attività propedeutiche all' avvio della redazione del Piano regolatore di sistema portuale -

afferma il Sindaco - in quanto le proposte che il Comune di Milazzo ha rappresentato all' Autorità portuale sono state

prese in considerazione. Iniziando da Molo Marullo l' obiettivo è liberare questa banchina, per restituirla alla fruizione

dei cittadini, mentre attraverso la riorganizzazione degli edifici storici potremo utilizzare quegli immobili, per realizzare

dei ritrovi turistici sul water front come avviene in diverse capitali europee. TRASFERIMENTO DEL TERMINAL. Altro

punto riguarda lo spostamento del Terminali aliscafi, sicuramente inidoneo visto che il porto di Milazzo registra il

transito di un milione di passeggeri all' anno ed è assurdo accoglierli nell' attuale struttura di via Luigi Rizzo. Dal 2011

si chiede all' Autorità portuale di investire le somme per rendere operativo il pontile Eolie e spostarvi anche l' attuale

Terminal, anche in maniera provvisoria in attesa della riqualificazione dei Molini che a quel punto sarebbero sede

idonea di questa

Oggi Milazzo
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struttura. Abbiamo poi preso atto della volontà non solo di sbloccare i lavori della Banchina XX Luglio, ma anche di

creare, in corrispondenza della stessa, un altro Terminal dedicato all' ormeggio di navi per imbarco/sbarco di merci

varie. UN NUOVO COLLEGAMENTO TRA ASSE VARIO E PORTO. E poi c' è il passaggio importante della viabilità

dove si è preso atto della disponibilità dell' Autorità di sistema è quello di realizzare un collegamento con gli assi

stradali principali afferenti allo svincolo 'Milazzo' dell' autostrada Palermo-Messina'.

Oggi Milazzo
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I dati del sistema portuale dello Stretto

8 marzo 2022 - In occasione dell' inaugurazione nel porto di Messina della

nuova nave "Iginia" della flotta RFI, il Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto Mario Mega ha presentato al Ministro delle Infrastrutture

e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, intervenuto all' evento, i

rilevantissimi dati dei porti dello Stretto e l' impegno di programmazione e

progettazione del sistema portuale, anello di congiunzione della rete

trasportistica nazionale. Tra i Porti di Messina, Villa San Giovanni e Reggio

Calabria transitano ogni anno oltre 10.000.000 di passeggeri, sia a piedi che a

bordo di circa 1.800.000 autovetture e 400.000 mezzi pesanti ai quali si

aggiungono più di 1.500.000 di passeggeri e 800.000 tra mezzi pesanti ed

autovetture sulle tratte Tremestieri-Villa San Giovanni-Reggio Calabria. Per tutti

questi trasferimenti vengono effettuate circa 100.000 corse tra traghetti, navi

ferroviarie e mezzi veloci/aliscafi con una media giornaliera di una partenza di

una nave ogni 5 minuti fra i vari porti. Mediamente, quindi, al netto del traffico

merci, sullo Stretto di Messina ogni giorno transitano non meno di 20.000

passeggeri di cui circa un quarto pendolari che si spostano quotidianamente

soprattutto per lavoro tra le provincie di Messina e Reggio Calabria. Nei periodi estivi, in corrispondenza ai massicci

spostamenti dei turisti verso la Sicilia, i flussi di passeggeri e mezzi possono anche raddoppiare. Dal punto di vista

trasportistico, lo Stretto di Messina è un nodo di rilevanza nazionale che registra un traffico di mezzi pesanti

paragonabile a quello del traforo del Frejus e superiore a quello del Monte Bianco. Il numero delle auto e mezzi sotto

le 3,5 tonnellate è addirittura superiore a quello che attraversa il traforo del Monte Bianco. Nell' ultimo anno sono

aumentati anche i collegamenti ferroviari Nord/Sud sulla linea tirrenica, con un conseguente aumento dei collegamenti

operati con i mezzi veloci tra Villa San Giovanni e Messina che presto riguarderà anche quelli con le Isole Eolie.
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Messina, una nuova nave green per lo Stretto

Presentata Iginia, risultato di un investimento economico di 57 milioni di euro (di cui sette dal Pnrr). Operativa a
partire da oggi, servirà a trasportare treni, passeggeri e merci

redazione

MESSINA - Alla presenza del ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibile Enrico Giovannini, accolto dal commissario straordinario della città

Leonardo Santoro, dal vice presidente della Regione Siciliana Gaetano Armao,

dal prefetto Cosima Di Stani, dal presidente dell' Autorità di Sistema portuale

Mario Paolo Mega, dall' amministratore delegato e dg di Rfi Vera Fiorani e dal

direttore navigazione Rfi Giuseppe Marta, è stata inaugurata ieri nel porto di

Messina, Iginia , la nuova nave di Rete ferroviaria italiana (Gruppo Fs italiane),

che sarà operativa da oggi e offrirà servizi per il trasporto di treni, passeggeri e

merci nello Stretto tra Messina e Villa San Giovanni. La nave Iginia, costruita

dall' Associazione temporanea d' imprese composta dalla mandataria T.

Mariotti Spa e dalla mandante Officine meccaniche navali e Fonderie San

Giorgio del Porto Spa, è il risultato di un investimento economico di 57 milioni

di euro , 7 dei quali finanziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr)

per la tecnologia green. Il ministro Giovannini , nel corso del suo intervento, ha

evidenziato l' impegno del Governo e di Rfi per 'assicurare e migliorare la

continuità territoriale tra le due sponde dello Stretto, perseguendo un obiettivo

di transazione ecologica e una diminuzione delle emissioni'. Un' importante novità in attesa di una 'soluzione definitiva'

MESSINA - Tra gli interventi occorre segnalare quello del commissario straordinario del Comune, Leonardo Santoro,

che nel dare il benvenuto al ministro Enrico Giovannini, ha sottolineato come 'la nave inaugurata nel porto più antico

del Mediterraneo, rappresenta un altro punto di legame della città di Messina con l' altra sponda dello Stretto'.

'Messina - ha aggiunto Santoro - nel solco della sua tradizione marinara, dispone di equipaggi attrezzati ed esperti

che sapranno affrontare la navigazione con esperienza e competenza. Con l' inaugurazione di questa nave si

potenzia il servizio di connessione tra le due sponde e quindi un' ulteriore ricucitura in termini di efficienza nella cesura

dello Stretto, in attesa della soluzione definitiva'.

quotidianodisicilia.it
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Stazioni e porti, i dati dell' Autorità Portuale. Progetti da 5 milioni a Messina e 30 a Villa

Previsti importanti lavori per i passeggeri a Messina e Villa San Giovanni. Poi elettrificazione banchine e deposito
costiero di gnl

Redazione

In occasione dell' inaugurazione nel porto di Messina della nuova nave 'Iginia'

della flotta Rfi, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto di

Messina, Mario Mega, ha presentato al ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, intervenuto all' evento, i rilevanti dati dei

porti dello Stretto e l' impegno di programmazione e progettazione del sistema

portuale, anello di congiunzione della rete trasportistica nazionale. Tra i Porti di

Messina, Villa San Giovanni e Reggio Calabria transitano ogni anno oltre 10

milioni di passeggeri, sia a piedi che a bordo di circa 1.800.000 autovetture e

400.000 mezzi pesanti ai quali si aggiungono più di 1.500.000 di passeggeri e

800.000 tra mezzi pesanti ed autovetture sulle tratte Tremestieri-Villa San

Giovanni-Reggio Calabria. Per tutti questi trasferimenti vengono effettuate

circa 100.000 corse tra traghetti, navi ferroviarie e mezzi veloci/aliscafi con una

media giornaliera di una partenza di una nave ogni 5 minuti fra i vari porti.

Mediamente, quindi, al netto del traffico merci, sullo Stretto di Messina ogni

giorno transitano non meno di 20.000 passeggeri di cui circa un quarto

pendolari che si spostano quotidianamente soprattutto per lavoro tra le

provincie di Messina e Reggio Calabria. Nei periodi estivi, in corrispondenza ai massicci spostamenti dei turisti verso

la Sicilia, i flussi di passeggeri e mezzi possono anche raddoppiare. Dal punto di vista trasportistico, lo Stretto di

Messina è un nodo di rilevanza nazionale che registra un traffico di mezzi pesanti paragonabile a quello del traforo del

Frejus e superiore a quello del Monte Bianco. Il numero delle auto e mezzi sotto le 3,5 tonnellate è addirittura

superiore a quello che attraversa il traforo del Monte Bianco. Nell' ultimo anno sono aumentati anche i collegamenti

ferroviari Nord/Sud sulla linea tirrenica, con un conseguente aumento dei collegamenti operati con i mezzi veloci tra

Villa San Giovanni e Messina che presto riguarderà anche quelli con le Isole Eolie. Accoglienza passeggeri Per

questa ragione, grazie agli investimenti del Ministero, è stato possibile avviare un importante intervento di

riqualificazione delle infrastrutture di accoglienza per i passeggeri nei porti di Villa San Giovanni e di Messina con

particolare attenzione ai pendolari (soprattutto lavoratori ma anche studenti ed anziani che si spostano per motivi di

salute) che sono un numero consistente. La sinergia che l' Adsp ha avviato con Rfi ha consentito di sviluppare un

masterplan unitario degli interventi che saranno realizzati sulle stazioni ferroviarie di competenza di Rfi e sulle stazioni

marittime di cui l' ente portuale è responsabile. Questo consentirà di mettere a disposizione infrastrutture ancora più

integrate, in cui il passeggero potrà muoversi agevolmente ed in sicurezza rendendo concreto il concetto di

interoperabilità tra ferrovia e mezzi navali, sia in
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termini infrastrutturali che dei servizi di trasporto. Villa San Giovanni A Villa San Giovanni è prevista la costruzione

di nuovi scivoli per traghetti, ricavati ampliando l' esistente banchinamento, per consentire l' ormeggio in

contemporanea di due navi traghetto (invece dell' unico ormeggio oggi esistente) e di quattro ormeggi per i mezzi

veloci (invece, anche in questo caso, dell' unico ormeggio attualmente operativo) con la possibilità di aumentare il

numero delle corse e ridurre i tempi di attesa. Presso i nuovi banchinamenti è inoltre prevista la realizzazione di una

stazione marittima in prossimità degli attracchi direttamente collegata con la stazione ferroviaria, dotata di passerelle

coperte sino agli imbarchi e su un piano sfalsato rispetto a quello stradale dove si muovono auto e camion. Per

questo intervento è già stato assegnato alla AdSP un finanziamento di 30 milioni di euro e sono in corso di

assegnazione ulteriori 4 milioni di euro che si aggiungono alle risorse proprie dell' AdSP, per fare fronte al costo

complessivo dell' intervento risultante dal Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica, che l' ente è in procinto di affidare

a RFI per le opere edilizie e ad un altro soggetto per le opere marittime. Si prevede di avviare entro il terzo trimestre

del 2023 la gara per l' esecuzione delle opere che saranno completate entro il 2025. Messina A Messina, invece, è

stata programmata la riqualificazione di alcuni spazi portuali con la finalità di spostare tutti gli ormeggi dei mezzi veloci

a ridosso della Stazione Ferrovia FS con l' utilità di poter attivare un' unica stazione marittima passeggeri integrata

con la Stazione ferroviaria e quindi realizzando, anche in questo caso, una vera interoperabilità ferro-nave. In questo

modo sarà anche possibile realizzare dei percorsi pedonali protetti dalla Stazione marittima alle banchine, evitando i

disagi che attualmente i passeggeri devono subire per le attese all' imbarco. Per i mezzi veloci, che servono

soprattutto il traffico dei pendolari dello Stretto oltre che per le Isole Eolie, saranno realizzati, presso la banchina

Rizzo, due pennelli di accosto e si procederà all' adeguamento del layout dell' invasatura Rfi, al momento utilizzata

dalle navi traghetto. Verranno inoltre potenziati gli ormeggi dedicati ai traghetti raddoppiando gli scivoli e sistemando

la viabilità di accesso in porto. Anche in questo caso la sinergia con Rfi consentirà di rendere gli interventi dell' AdSP

e quelli sulla stazione ferroviaria perfettamente integrati, migliorando anche l' accessibilità dalla città per i passeggeri a

piedi e per quelli che giungono in porto in auto o utilizzando taxi e servizi pubblici. Inizio lavori tra un anno e mezzo ma

quest' anno interventi provvisori La spesa prevista per gli interventi di competenza dell' AdSP, pari a 5 milioni di euro,

è già coperta da finanziamento del Ministero. Si prevede di avviare la gara di appalto entro il secondo trimestre del

2023 con l' ultimazione dei lavori fissata entro il primo trimestre del 2025. Con Rfi attiveremo già nei prossimi mesi

una fase transitoria che consentirà di anticipare parte delle migliorie organizzative già a partire dalla fine dell' anno in

corso. Elettrificazione banchine e Deposito costiero di gnl Oltre a questi interventi sulle stazioni marittime l' AdSP è

impegnata in altri importanti obiettivi programmati con finanziamenti già assegnati con il Fondo complementare, che

consentiranno di supportare l' efficientamento e la transizione energetica nell' Area dello Stretto. Si tratta degli

interventi di elettrificazione delle banchine di tutti i porti del Sistema Portuale

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

martedì 08 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 85

[ § 1 9 1 5 6 9 3 3 § ]

e per la realizzazione di un deposito costiero di gnl a Messina per una spesa complessiva di circa 110 milioni di

euro, di cui quasi la metà coperta da finanziamento pubblico. Per questi interventi sono già state avviate le attività di

progettazione, con la predisposizione degli studi di fattibilità, ed oggi l' Autorità è impegnata nell' avvio della redazione

del Pfte per l' elettrificazione delle banchine e della gara per l' individuazione degli operatori privati che si faranno

carico della realizzazione e della gestione del deposito di gnl. La gara per l' elettrificazione delle banchine partirà nel

giugno prossimo e la conclusione dei lavori è prevista entro il primo trimestre del 2026. Per il deposito di Gnl, invece,

la procedura di gara sarà avviata entro marzo 2022 e la fine dei lavori è prevista sempre entro il primo trimestre del

2026. Zes Diversi altri interventi sono in corso o in via di progettazione in tutti i Porti dello Stretto per migliorare sia l'

accoglienza dei porti che i loro collegamenti con il sistema retroportuale, per creare le condizioni affinché l' attivazione

delle Zone Economiche Speciali possa sostenere in maniera concreta e decisa lo sviluppo non solo della portualità e

della logistica in questa area, ma anche del sistema imprenditoriale locale che sta subendo gli effetti prima della crisi

economica degli scorsi anni e da ultimo della pandemia da Covid. La comunità portuale dello Stretto, con le sue

imprese ed i suoi lavoratori, ha dimostrato una grande capacità di sacrificio durante le fasi difficili soprattutto del

primo confinamento del 2020, assicurando al meglio il regolare funzionamento dei porti ed il traghettamento delle

merci. Oggi è pronta a contribuire al rilancio dell' economia dei nostri territori per il quale però occorre grande

attenzione e supporto da parte del Governo e delle Istituzioni regionali e locali.
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Aliscafi Messina - Villa - Reggio. Raffa: "Servono interventi subito, non solo a lungo
termine"

La deputata 5 Stelle interroga il ministro Giovannini

Redazione

"Le biglietterie per gli aliscafi a Messina e Villa San Giovanni sono costituite da

gabbiotti prefabbricati che non forniscono all' utenza alcuna copertura e riparo,

lasciandola così esposta agli agenti atmosferici (freddo e pioggia d' inverno,

sole battente durante i mesi caldi)". La deputata 5 Stelle Angela Raffa interroga

il ministro alle infrastrutture e alla mobilità, Enrico Giovannini, ricordando che "i

progetti finanziati dal pnrr prevedono interventi importanti delle stazioni di

collegamento intermodale di Messina Marittima e di Villa San Giovanni che si

spera possano risolvere in maniera definitiva i problemi ma prevedono opere

complessive di grande impatto che presumibilmente richiederanno tempi lunghi

per l' avvio dei lavori e la loro realizzazione (con tutte le incertezza e gli

imprevisti che sempre accompagnano i grandi progetti)". Attese senza riparo

"Ho verificato di persona che sulla sponda messinese, all' apertura del servizio

per la prima tratta mattutina - prosegue -, i cancelli per accedere alla zona

biglietteria ed imbarco, dove sono ubicate due piccole e provvisorie strutture

che fungono da sala di attesa, non aprono ad un orario prestabilito ma soltanto

quando l' addetto alla sicurezza riceve l' avviso che dalla biglietteria sono pronti

(il che, a volte, avviene anche solo pochi minuti prima dell' orario di partenza dell' aliscafo), costringendo così i

viaggiatori ad attendere fuori dall' area, praticamente in mezzo alla strada o sul ristretto marciapiede adiacente l'

ingresso e senza alcuna possibilità di riparo. Coloro che partono da Villa S. Giovanni sono invitati dagli addetti della

stessa Blujet ad attendere in piedi ed in mezzo al corridoio del sottopassaggio ferroviario pedonale, poiché non

esiste né una sala d' attesa né uno spazio dedicato a tale funzione. Per imbarcarsi sulle navi veloci non esiste una

passerella coperta e di conseguenza durante le giornate di pioggia i viaggiatori con le mani già occupate da valigie e

borse e impossibilitati spesso ad utilizzare l' ombrello sono costretti a bagnarsi per percorrere il tratto che li conduce a

bordo". La Raffa chiede al ministro se conosca queste situazioni e "se siano allo studio delle soluzioni immediate per

garantire un servizio dignitoso all' utenza e che rispetti quantomeno degli standard minimi di qualità, eventualmente

anche avviando immediatamente i lavori per le sale d' attesa e rifacimento delle biglietterie o provvedendo con

soluzioni provvisorie in attesa dell' avvio e dello svolgimento dei lavori".
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Porti: Letta, 'guerra sta modificando bussola, con paura di impatto economico pesante'

Roma, 8 mar (Adnkronos) - Per il settore dei porti "questo è un momento di

grandissime trasformazioni. Uscendo dal Covid si pensava di ripartire, una

ripartenza con una logistica trasformata. Poi improvvisamente la guerra che sta

modificando la bussola, il quadro, i dati e la paura che un impatto economico

molto pesante segua questa drammatica situazione". Lo ha detto Enrico Letta

nel corso del suo intervento ala Agorà 'Porti aperti, competitivi e regolati: un

asset strategico per la ripresa economica italiana'.
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Ucraina, container delle imprese del Nord Italia bloccati o irreperibili

Le rotte commerciali verso l' Oriente pregiudicate dal conflitto in Ucraina. Il caso delle imprese bergamasche:
container bloccati o scomparsi

Ucraina, container delle imprese del Nord Italia bloccati o irreperibili Guerra

in Ucraina, si sta di fatto verificando un blocco per il commercio ed i

trasporti verso Oriente, con danni che cominciano ad essere già

quantificabili. Fa il punto sulla particolare situazione delle aziende di

Bergamo l' Eco di Bergamo. Se l' export italiano verso Russia e Ucraina

vale 8 miliardi di euro, 250 milioni riguardano la Bergamasca, che negli

ultimi anni ha approfondito i suoi rapporti con l' Oriente in particolare nei

settori dell' industria meccanica, del mobile e della moda. Gli spedizionieri

bergamaschi stanno faticando a rintracciare i camion in viaggio, con molti

carichi bloccati nei porti. Analoghe difficoltà per i trasporti aerei, su tutte le

rotte asiatiche. Export Bergamo: il caso della Zaninoni Tra i vari casi

riporati dal quotidiano orobico, quello della Zaninoni Ifa spa di Bagnatica,

che ha attualmente decine di container destinati a San Pietroburgo bloccati

al porto di Anversa e, viceversa, molti tir partiti dall' Ucraina di cui si sono

perse le tracce. Anche da qui la richiesta che gli spedizionieri orobici

associati ad Asco hanno fatto al Governo, per misure eccezionali

necessarie anche a sostenere i costi ormai insostenibili del carburante.
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Porti: Gariglio (Pd), dagli Stati generali proposte per lo sviluppo dell' Italia

(AGENPARL) - mar 08 marzo 2022 Uff icio Stampa Gruppo Part i to

Democratico per approfondimenti consultare il nostro sito: www.deputatipd.it

Porti: Gariglio (Pd), dagli Stati generali proposte per lo sviluppo dell' Italia 'Il

dibattito di oggi può essere definito una sorta di Stati generali del settore

portuale; un comparto che rappresenta un volano per lo sviluppo del Paese,

come ha affermato nella sua introduzione Enrico Letta, e che ha dato un

contributo fondamentale per sostenere l' economia nazionale nel corso della

pandemia': è quanto dichiara Davide Gariglio, capogruppo Pd in commissione

Trasporti di Montecitorio sull' Agorà del Partito Democratico dal titolo 'Porti

aperti, competitivi e regolati: un asset strategico per la ripresa economica

italiana', che si è svolta nella giornata odierna, martedì 8 marzo. 'Hanno

partecipato all' evento i rappresentanti di tutte le organizzazioni nazionali del

cluster portuale. Sarà compito ora del Pd raccogliere queste istanze - conclude

Gariglio - fare una sintesi politica ed elaborare una serie di proposte capaci di

rispondere con efficacia alle problematiche emerse'. Roma, 8 marzo 2022.
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Ucraina: Lloyd' s, rallentano carichi petrolio in porti russi

Sanzioni non colpiscono energia ma cautele operatori e armatori

(ANSA) - ROMA, 08 MAR - Rallentano i carichi di petrolio nei porti russi a

seguito dell' invasione dell' Ucraina nonostante non sia stato decretato un

bando formale all' import del greggio da parte dell' Occidente. Secondo quanto

riferisce Lloyd' sintelligence infatti la scorsa settimana i carichi sono diminuiti di

1,5 milioni di barili al giorno a seguito di una crescente cautela da parte di

armatori, assicuratori, trader e compagnie petrolifere sugli effetti delle sanzioni,

anche indiretti. Se infatti l' import di prodotti energetici (gas, petrolio e diesel) è

ancora permesso, le sanzioni decretate dall' Occidente limitano o bloccano le

operazioni finanziarie a corredo degli acquisti mentre i premi per assicurare

imbarcazioni operanti nel Mar Nero, considerata zona di guerra, sono schizzati

verso l' alto. In Gran Bretagna inoltre vige un blocco all ' approdo di

imbarcazioni, di qualsiasi tipo, con bandiera russa che si estende anche, con

effetti ancora poco chiari, a quelle "collegate" a Mosca. Nel dubbio diversi

operatori hanno impiegato navi con bandiere di paesi europee per trasportare

prodotti petroliferi russi. (ANSA).
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Il Gruppo Grimaldi aderisce al progetto Nexigen di Barcellona

Roma . L' Authority Port of Barcellona ed il Gruppo Grimaldi, ultimamente,

hanno firmato un accordo per collegare le navi di Trasmed GLE, compagnia del

gruppo italiano, al sistema di alimentazione elettrica OPS che sarà installato al

molo Sant Bertran di Barcellona. La fornitura di energia da terra (OPS,

Onshore Power Supply) può svolgere un ruolo chiave nel miglioramento della

qualità dell' aria locale e nella riduzione dell' inquinamento acustico nei porti,

limitando allo stesso tempo i parametri del cambiamento climatico. L' accordo

fa parte del progetto Nexigen, in esecuzione nel porto di Barcellona, e mira a

elettrificare le banchine dell' area portuale per decarbonizzare l' attività portuale

e migliorare la qualità dell' aria, con un investimento di 110 milioni di euro. L'

obiettivo del Porto di Barcellona è quello di elettrificare entro il 2030 tutti gli

approdi crocieristici, il molo Prat, i terminal dei traghetti del molo Sant Bertran e

del molo Costa, eliminando 66.000 tonnellate di CO2 e 1.234 tonnellate di NOx

dalle emissioni dell' attività portuale, riducendo del 38% NOx e CO2 emessi

dalle navi durante l' attracco. Il prossimo aprile è prevista la messa in gara della

'fase zero' di Nexigen per il progetto pilota per l' elettrificazione del molo Sant

Bertran a Barcellona, dove operano le navi Trasmed GLE, con l' idea di poter collegare i primi traghetti alla fine del

2023 o all' inizio del 2024. A firmare l' accordo sono stati il presidente del Port di Barcelona, Damià Calvet, e il

presidente del Gruppo Grimaldi, Emanuele Grimaldi. L' accordo formalizzato ha tre obiettivi principali: definire una

roadmap che definisca il piano d' azione per l' attuazione del test pilota OPS al terminal, rispondendo all' interesse e

all' impegno del Gruppo Grimaldi per la connessione delle navi; effettuare uno studio di compatibilità per garantire il

collegamento tra la banchina e le navi, e definire una procedura operativa congiunta che fissi tutte le azioni di

connessione/disconnessione insieme agli agenti coinvolti. Emanuele Grimaldi ha sottolineato che 'l' accordo siglato

con l' Autorità portuale di Barcellona è un ulteriore passo verso la decarbonizzazione dei trasporti marittimi che le

nostre compagnie di navigazione stanno intraprendendo da tempo.' 'Il porto di Barcellona è impegnato nella

decarbonizzazione dell' attività marittima, portuale e logistica. Per ottenere un trasporto marittimo climaticamente

neutro, tuttavia, abbiamo bisogno della complicità dei nostri clienti e rivenditori e della firma di questo accordo, con il

Gruppo Grimaldi, è un chiaro esempio di questa complicità e dell' impegno dell' intero settore, comprese le

Compagnie di navigazione, per trasformare la qualità dell' aria che respiriamo', ha affermato il presidente Damià

Calvet dopo la formalizzazione dell' accordo, ringraziando il Gruppo Grimaldi per il suo continuo impegno nei progetti

in corso di sviluppo nel sito portuale per ridurre le emissioni. Il Gruppo Grimaldi è da sempre impegnato per la

continua riduzione delle emissioni delle loro navi
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e oggi conta nella sua flotta diverse navi con tecnologia 'Zero Emission in Port'. Lo scorso 02 marzo, la Compagnia

ha preso in consegna la 'Eco Malta', sesta di dodici unità della classe Grimaldi Green 5th Generation (GG5G). Navi

altamente tecnologiche, commissionate al Cantiere cinese Jinling di Nanjing, che grazie all' installazione a bordo di

megabatterie al litio, dalla potenza totale di 5 MWh, non consentono l' emissione di sostanze nocive in atmosfera

quando sono ormeggiate in banchina, confermando la propria leadership nel settore dei trasporti sostenibili. Abele

Carruezzo.
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MSC Crociere: incontro con Leonardo Massa-BMT

MSC Crociere: Conferenza stampa con ospite Leonardo Massa (Managing

Director di MSC Crociere), che si terrà alla fiera BMT a Napoli (Quartiere

fieristico della Mostra D' Oltremare -Viale Kennedy 54), il prossimo 18 marzo

alle ore 12, presso il Padiglione 6 - Stand MSC Crociere (n. 6139). Durante l'

evento sarà presentata l' offerta di MSC Crociere per la stagione estiva 2022 e

le altre importanti iniziative organizzate dalla compagnia nei prossimi mesi che

vedranno Napoli protagonista, con l' arrivo di MSC Seaview e di MSC Opera.

L' occasione sarà utile anche per parlare del prossimo arrivo di MSC World

Europa e MSC Seascape, che quest' anno entreranno a far parte della flotta

MSC Crociere. I giornalisti che hanno piacere di partecipare sono invitati a

inviare la conferma i dati richiesti a msc@communitygroup.it.
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MATTIOLI AL PD: OCCORRE UNA VISIONE DI SISTEMA E UNA GOVERNANCE
EFFICIENTE

L' 8 marzo, Mario Mattioli, Presidente Confitarma, è intervenuto all' incontro di

Agorà online del Partito democratico dal titolo 'Porti aperti, competitivi e

regolati: un asset strategico per la ripresa economica italiana', e, dopo aver

ringraziato il Segretario Enrico Letta e i parlamentari del PD per la vicinanza da

sempre dimostrata all' industria della navigazione e del cluster marittimo

nazionale, ha evidenziato la grave crisi in atto per il conflitto in Ucraina 'che ci

vede tutti preoccupati, in primis per la sorte delle popolazioni civili a cui va il

nostro pensiero e l' auspicio di un rapido cessate il fuoco'. 'Tale situazione

influisce, ovviamente, anche sulla nostra economia che viene dal mare, in

particolare, si sta manifestando una discriminazione commerciale della flotta

italiana rispetto ad altre flotte europee in quanto l' Italia ha innalzato il livello di

sicurezza delle navi al massimo previsto - MARSEC 3 - mentre altre navi

hanno mantenuto un livello di sicurezza MARSEC 2'. Per quanto riguarda il

PNRR e il Fondo Complementare, l' auspicio dell' armamento è che 'non

rimanga un sogno'. Infatt i ,  secondo Matt iol i ,  è molto importante i l

coinvolgimento di tutti gli operatori, a cominciare proprio dai processi di

individuazione delle opere infrastrutturali portuali. Emblematico l' esempio dell' elettrificazione delle banchine per le

quali il Fondo Complementare ha stanziato 700 mln ripartiti su circa 35 interventi in altrettanti porti delle AdSP. 'Se si

vuole rendere veramente utilizzabile questa soluzione non basta disporre dei fondi per realizzare le infrastrutture, ma

occorre individuare quali banchine, per quali tipologie di nave e in quali porti intervenire prioritariamente; agire sul

costo dell' energia elettrica ancora troppo elevato rispetto a quella prodotta con i combustibili tradizionali e incentivare

il refitting delle navi esistenti affinché possano allacciarsi alla rete di terra. Tutto questo non può avvenire senza una

visione di sistema e senza un confronto con le associazioni di categoria e con le imprese di navigazione'. Altro fatto

fondamentale, è una governance portuale e marittima efficiente: 'da tempo chiediamo un interlocutore unico per tutte

le problematiche politiche e tecniche relative al trasporto marittimo di bandiera nazionale. 'L' Italia dovrebbe rifarsi al

modello francese, che ha istituito prima un Segretariato e poi un Ministero per il mare con una visione sistemica per la

pianificazione di un' economia blu sostenibile. Da tempo assistiamo ad una riduzione dell' organico di figure legate al

mare ma, al contempo, possiamo contare su professionalità fondamentali all' interno del nostro Ministero di

riferimento. Tenendo conto delle difficili situazioni che abbiamo affrontato in questi anni di pandemia, dovremmo ora

impostare una buona pianificazione che, guidata da una governance consapevole, consentirà di affrontare le nuove

crisi che già sono alle porte, a cominciare da quella energetica'. In quest' ottica, Confitarma auspica una rapida

attuazione, all' interno del quadro giuridico nazionale, degli
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impegni assunti dalle autorità italiane in linea con la Decisione della Commissione UE del giugno 2020 per l'

estensione dei benefici del Registro Internazionale alle bandiere UE e SEE. 'Tutelando il genuino interesse nazionale'.

Inoltre, le imprese di trasporto marittimo (definiti servizi essenziali) hanno assicurato la continuità territoriale e l'

approvvigionamento delle merci anche nei periodi più bui della pandemia, senza mai fermarsi. Da quasi due anni tali

imprese attendono i ristori previsti dagli artt. 88 e 89 del DL 104/2020. Entrambi i decreti attuativi sono in attesa dell'

autorizzazione comunitaria. Occorre quanto prima sbloccare i relativi iter. D' altro canto, il DL 59/2021 ha stanziato

500 milioni per la transizione green della flotta mercantile italiana e il decreto di attuazione ha previsto di suddividere

le risorse in 'nuove navi green' e 'refitting'. Purtroppo, il provvedimento riguarda solo una parte della flotta. 'Confitarma

ritiene necessario, al fine di assicurare i migliori risultati all' impegno del Paese nella transizione green, definire nuove

risorse per l' intera flotta operata dalle imprese italiane' La sfida del FIT for 55 Climate Package è molto importante e

per questo 'chiediamo l' apertura di un tavolo interministeriale sui vari provvedimenti comunitari relativi alle misure per

la riduzione delle emissioni e l' adozione di combustibili alternativi (EU - ETS -Emission Trading Scheme quote CO2 e

FUELEU)'. Infine, il Presidente Mattioli ha rilevato l' inapplicabilità dell' incremento del contributo addizionale NASpI

dello 0,5% ai contratti di arruolamento del personale marittimo che, oltre a presentare notevoli difficoltà applicative

data la specificità del lavoro marittimo, determina effetti fortemente distorsivi sull' organizzazione del lavoro a bordo e

sull' occupazione in quanto costringe le aziende ad aumentare la durata dei periodi di imbarco. Parimenti, la proposta

di Direttiva del PE e del Consiglio relativa ai salari minimi, se non terrà conto delle peculiarità del lavoro marittimo,

valorizzando adeguatamente la contrattazione collettiva, determinerà notevoli criticità per il settore che è regolato da

norme specifiche, a livello sia internazionale che nazionale.
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Project44: le principali linee di navigazione fermano le prenotazioni di carico da e per la
Russia, con effetto immediato

-Molte compagnie di navigazione hanno sospeso tutte le prenotazioni cargo da

e per la Russia -Diversi paesi hanno chiuso i loro porti a tutte le navi russe e

imposto divieti nello spazio aereo -I dati di project44 mostrano un calo del 54%

nei volumi delle navi vicino ai porti russi in seguito alle sanzioni globali -I dati di

project44 mostrano un calo del 40,2% nei picchi di volumi TEU giornalieri in

arrivo nei porti russi tra febbraio e il 2 marzo Dal 1° marzo, MSC e il suo

partner dell' alleanza 2M Maersk hanno sospeso tutte le prenotazioni di cargo

da e per la Russia, comprese tutte le aree di accesso vicino al Mar Baltico, al

Mar Nero e anche all' Estremo Oriente russo. MSC ha annunciato che

contatterà direttamente i suoi clienti, se necessario, per le spedizioni russe che

sono già in transito. Figura 1 Numero di navi nelle vicinanze dei porti russi a

seguito delle sanzioni globali I dati mostrano un brusco declino nel numero di

vettori a 50 miglia nautiche dai porti russi tra il 1° febbraio e il 4 marzo. 'Poiché

la stabilità e la sicurezza delle nostre operazioni sono già direttamente e

indirettamente colpite dalle sanzioni, le nuove prenotazioni di Maersk per via

oceanica, aerea e ferroviaria intercontinentale, da e per la Russia, saranno

temporaneamente sospese, con l' eccezione di prodotti alimentari, forniture mediche e umanitarie (tranne gli articoli a

duplice uso)", ha affermato la compagnia di container danese, Maersk, in un avviso ai clienti pubblicato il 1° marzo.

Similmente, il gruppo marittimo francese CMA CGM, le linee di navigazione tedesche Hapag-Lloyd e Hamburg Süd, e

alcuni altri vettori significativi, hanno deciso di fermare tutte le prenotazioni da e per la Russia. La cinese COSCO

Shipping è la notevole eccezione a questa scelta che giunge poco dopo il fermo alle prenotazioni da e per Odessa a

seguito dell' inizio del conflitto. Hamburg Süd ha rilasciato il seguente avviso: 'Per favore, aspettatevi ritardi

significativi perché nazioni come i Paesi Bassi, il Belgio e la Germania stanno trattenendo le navi in rotta verso la

Russia alla ricerca di merci soggette a restrizioni, soprattutto di prodotti a duplice uso. Le ispezioni dei carichi di

esportazione e di trasbordo diretti in Russia sono legate all' implementazione delle procedure per conformarsi alle

sanzioni e ai controlli sulle esportazioni recentemente imposti da diverse giurisdizioni'. Secondo i rapporti più recenti, i

paesi dell' UE stanno anche considerando di imporre alle navi russe il divieto di entrare nei porti dell' Unione e di

inasprire le restrizioni marittime dopo aver interdetto il proprio spazio aereo ai voli russi. Dati aggiuntivi di project44

Se le sanzioni sono in vigore da poco tempo, project44 ha monitorato a lungo diversi altri indicatori chiave del

commercio russo. A seguito dell' inizio del conflitto il 24 febbraio, la capacità giornaliera totale TEU delle navi ha

cominciato a diminuire; i volumi giornalieri totali di TEU infatti, pur fluttuando, il 9 febbraio avevano raggiunto il valore

di 32.600 TEU, mentre in quest' ultimo periodo il picco massimo
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raggiunto sono i 19.500 TEU il 2 marzo, segnando un calo del 40,2%. Uno dei fattori in gioco qui potrebbero

essere le sanzioni internazionali che colpiscono il commercio in entrata verso la Russia. F igura 2 Capacità totale

TEU delle navi in entrata nei porti russi Tra il 1° febbraio e il 3 marzo si nota un calo considerevole nei picchi di TEU

raggiunti dalle navi in entrata nei porti russi. Project44 continua a monitorare la situazione e condividerà gli

aggiornamenti non appena si verificheranno.
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Fincantieri, pronta la «Prima» per le crociere Norwegian

La nave realizzata in 27 mesi: test ad aprile, varo ad agosto In arrivo altre cinque gemelle Mercato in ripresa, la
Russia vale solo l' 1%: pesano guerra e rincaro dei carburanti

Mara Monti

PORTO MARGHERA Sarà consegnata il 29 luglio da Fincantieri la nave da

crociera «Norwegian Prima» dell' operatore americano Norwegian Cruise Line

per iniziare a navigare ad agosto sulle rotte del Nord Europa. Dopo il varo nel

cantiere di Porto Marghera, ad aprile è atteso il test per il controllo di tutti gli

impianti dell '  imbarcazione. «Sarà una fase cruciale per testarne i l

funzionamento prima di avviare l' allestimento degli interni - ha spiegato Claudio

Cisilino, vice president e responsabile della divisione cruise di Fincantieri -. Per

noi è come vedere crescere un figlio, è sempre un momento emozionante».

Accanto a lui il presidente e ceo di Norwegian Cruise Line, Harry Sommer che

insieme al ceo della holding Frank Del Rio decisero nel 2017 di firmare la

commessa con Fincantieri.

«Prima rappresenterà un nuovo capitolo - ha detto Sommer - è un prodotto

innovativo e all' altezza delle richieste del mercato post-pandemia». Un'

attenzione particolare è stata riservata agli spazi, il 35% in più rispetto alla flotta

tradizionale. «Norwegian Prima», è la prima di sei navi che saranno consegnate

tra il 2022 e il 2027 da Fincantieri, con un valore stimato di 800 milioni di euro ciascuna. Sono stati impiegati 27 mesi

per la sua costruzione. Oggi il suo arrivo è un segnale di ripartenza dopo la crisi che ha messo a dura prova l' intero

settore crocieristico: dai 30 milioni di passeggeri a livello mondiale del 2019, il crollo si è spinto fino a toccare i 6

milioni nel 2020 per iniziare una lenta risalita nel 2021.

Quest' anno doveva essere l' anno della ripresa, se non fosse scoppiata la crisi ucraina. «Difficile fare previsioni

perché nessuno sa quanto durerà - ha spiegato Sommer nel corso di una conferenza stampa -. Abbiamo cancellato la

destinazione di San Pietroburgo, ora stiamo lavorando per sostituirla con altre rotte come Svezia e Finlandia. I

passeggeri russi non possono viaggiare in questa fase, ma è un mercato che vale l' 1% e al momento l' impatto è

contenuto». Come tutto il settore, dall' inizio della guerra il titolo ha sofferto in Borsa per l' impatto dei carburanti e al

Nasdaq è arretrato del 10,2 per cento.

La crisi in Ucraina arriva dopo un anno che doveva segnare la fine della pandemia, se non fosse intervenuta la

variante Omicron che ha avuto come conseguenza cancellazioni dei viaggi programmati nel primo e nel secondo

trimestre del 2022. «Ora la situazione è in netto recupero - ha spiegato Kevin Bubolz, managing director per l' Europa

continentale -.

Nelle ultime settimane abbiamo assistito a un miglioramento della domanda e minori cancellazioni con
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conseguente maggiori volumi di prenotazione a partire dalla seconda metà del 2022 e nel 2023». Per l' anno in

corso, la Holding con i suoi tre brand Norwegian Cruise Line, Oceania Cruises e Regent Seven Seas Cruises ha

lanciato il piano Great Cruise Comeback e prevede di tornare ad una capacità dell' 85% nel primo trimestre del 2022

fino per rivedere i livelli pre-Covid nella prima metà dell' anno con 28 navi operative e tornare in utile nella seconda

metà 2022.

Oltre a Norwegian Prima, in Europa saranno operative altre sette navi, due in Italia a Civitavecchia e Trieste per salire

a 4 nell' estate 2023.

© RIPRODUZIONE RISERVATA www.ilsole24ore.com Le foto di Norwegian Prima.
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CANTIERE

Il debutto di Marghera

Per Fincantieri «Norwegian Prima» è la prima nave del gruppo crocieristico ad

uscire dal cantiere lagunare di Porto Marghera. Con circa 140mila tonnellate di

stazza lorda, quasi 300 metri di lunghezza e una capacità di ospitare 3.300

passeggeri, la costruzione di Prima ha impiegato 27 mesi ed è già in

lavorazione la seconda nave. Attorno al progetto lavorano 5000 dipendenti e

150 società in appalto. Alla riuscita della commessa hanno partecipato Cdp e di

Sace, insieme ad altri soggetti dell' export credit.
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ZIM sospende i propri servizi da e per l' Ucraina e la Russia

Le merci già in viaggio verso le due nazioni verranno scaricate nei porti di trasbordo

La compagnia di navigazione containerizzata israeliana ZIM ha annunciato la

sospensione temporanea di tutti i propri servizi da e per l' Ucraina e la Russia e

ha precisato che, sino a nuovo avviso, non accetterà nuove prenotazioni per

spedizioni da e per le due nazioni. ZIM ha specificato che le spedizioni già in

viaggio verso l' Ucraina e la Russia saranno scaricate nei porti di trasbordo

sino a quando non verranno assunte ulteriori decisioni. Inoltre la compagnia

israeliana ha reso noto che a tutte le merci attualmente presenti nel porto di

Odessa non verranno addebitate spese per controstallie per la sosta dei

container oltre il periodo di franchigia nel periodo dal 24 febbraio al 15 marzo.

Infine ZIM ha comunicato per al momento continuano ad essere operati i

servizi da e per il porto rumeno di Costanza.
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L' Europa dipende sì dal gas russo, ma assai più dal petrolio russo

Todts (Transport & Environment): «il gas è, comprensibilmente, una preoccupazione, ma è il petrolio che finanzia la
guerra di Putin»

Da tredici giorni, da quando le truppe russe hanno invaso l' Ucraina, tra i temi

più trattati nei dibattiti sul conflitto in corso c' è quello della dipendenza delle

nazioni dell' Unione Europea dal gas proveniente dalla Russia, mentre si parla

assai poco della loro dipendenza dal petrolio russo. Ad evidenziare quanto più

rilevante sia la seconda ci ha pensato l' organizzazione non governativa

Transport & Environment (T&E) con un' analisi che sottolinea come l' anno

scorso la Russia abbia ricevuto 104 miliardi di dollari quale pagamento delle

esportazioni di petrolio russo in Europa e nel Regno Unito, cifra - ha rilevato

T&E - che supera e di molto i ricavi generati dalle esportazioni di gas russo

verso l' Europa che nel 2021 sono risultati pari a 43,4 miliardi di dollari. In

pratica - ha osservato T&E - l' Europa sta dando a Putin 285 milioni di dollari al

giorno quale pagamento delle importazioni di petrolio russo. Sulla base di

questi dati, Transport & Environment ha sollecitato l' Europa ad unirsi ad un

embargo globale sul petrolio russo: «ogni giorno - ha spiegato il direttore

esecutivo dell' organizzazione non governativa, William Todts - l' Europa invia

oltre un quarto di miliardo a Putin, anche se fa la guerra alle porte di casa. Ciò

deve finire. Ma - ha precisato Todts - non dovremmo semplicemente scambiare il petrolio russo con quello saudita. È

tempo di migliorare notevolmente l' efficienza dei trasporti e di dare impulso all' elettrificazione dei trasporti per ridurre

il consumo di petrolio». L' analisi condotta da T&E rileva che, anche se alcune nazioni europee come la Slovacchia

dipendono dalla Russia per oltre il 90% delle loro forniture petrolifere, nel suo insieme la dipendenza del continente

europeo, per quanto significativa, non è insormontabile. A differenza del gas - specifica lo studio - la maggior parte

delle importazioni europee di petrolio avviene tramite il trasporto su petroliere e quindi attraverso i porti. Circa il 70-

85% del greggio importato dalla Russia viene esportato dai porti russi sul Mar Baltico e sul Mar Nero e in misura

minore dai suoi porti nella regione artica, mentre la quota restante di petrolio grezzo viene trasportata tramite l'

oleodotto Druzhba che rifornisce raffinerie in Polonia, Germania, Ungheria, Slovacchia e Repubblica Ceca. . Nel 2019

solo tra il 4% e l' 8% delle forniture di petrolio russo all' Europa è giunto attraverso gli oleodotti russi. I paesi europei

che maggiormente dipendono dalle esportazioni di greggio russo sono l' Olanda, l' Italia, la Francia e la Finlandia.

Specificando che per l' Europa è possibile, anche nel breve termine, reperire petrolio altrove, T&E ha rilevato che

tuttavia ciò non risolve la dipendenza a lungo termine dell' Europa dal petrolio. Alla luce di questa dipendenza,

secondo Transport & Environment la Commissione Europea dovrebbe includere il petrolio russo nelle proprie future

strategie per l' indipendenza energetica. Inoltre l' organizzazione non governativa ha evidenziato che,
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in un momento in cui il governo statunitense sta discutendo della possibilità di attuare un embargo petrolifero, la

mancata menzione del petrolio da parte dell' UE in una bozza di strategia di cui T&E ha preso visione metterebbe in

discussione la determinazione da parte europea nel porre fine all' invasione dell' Ucraina. «L' UE - ha affermato Todts

- deve riscrivere la propria strategia per la sicurezza energetica includendovi il petrolio. Il gas è, comprensibilmente,

una preoccupazione, ma è il petrolio che finanzia la guerra di Putin. Fare affidamento su di esso lascia gli europei

pericolosamente esposti all' aumento dei prezzi in un mondo sempre più incerto. Qualsiasi strategia di sicurezza

energetica che ignori il petrolio - ha concluso Todts - non vale la carta su cui è scritta».
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Domani a Milano aprirà la tre giorni di "Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry"

Nicolini (Confetra): abbiamo invitato le grandi centrali di spesa del nostro settore a raccontarci lo stato dell' arte

Domani presso la sede di Assolombarda, a Milano, aprirà i battenti la tre giorni

di "Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry", evento di confronto tra i

rappresentanti del sistema logistico, portuale e produttivo italiano organizzato

da ClickutilityTeam e The International Propeller Club Port of Milan in

collaborazione con Confetra (Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e

del la Logist ica) e Alsea (Associazione Lombarda Spedizionier i  e

Autotrasportatori) in cui si susseguiranno incontri, seminari e convegni. «È la

prima edizione di questo evento - ha rilevato il presidente di Confetra, Guido

Nicolini - che avviene a Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza approvato e in

fase di attuazione, ormai, da quasi un anno. Abbiamo invitato le grandi centrali

di spesa del nostro settore - dalle Autorità di Sistema Portuale alle Ferrovie ed

all' ENAC- a raccontarci lo stato dell' arte. Infrastrutture, quindi, ma non solo. Si

discuterà anche di competitività delle filiere, di export, di aumento dei costi

delle materie prime, di reshoring e nearshoring, di transizione ecologica e

digitale: tutti temi che logistics industry e industria produttrice di beni devono

imparare a declinare insieme, in un processo di profondo ripensamento dei

fondamentali dell' economia del Paese. Come al solito - ha aggiunto Nicolini - daremo ampio spazio anche alla

geoeconomia e alla geopolitica: la collocazione strategica dell' Italia nel contesto degli scambi globali deve assurgere

sempre più a punto di riferimento delle nostre discussioni. Non ci interessano letture domestiche e autoreferenziali,

che tra l' altro oggi apparirebbero particolarmente fuori luogo e fuori contesto alla luce dei drammatici avvenimenti che

stanno devastando la convivenza civile e pacifica dell' Europa». Da domani a Milano, oltre ai vertici di Assoporti,

Confcommercio, Confindustria, Confitarma, Ance, Anfia e Assoaeroporti, saranno presenti anche numerosi esponenti

del mondo accademico coinvolto con ben cinque atenei: i centri studi e di ricerca SRM, IAI, ISPI, la Fondazione Ugo

Bordoni, Limes. Interverranno esponenti di MIMS e MISE, di Dogane, le Regioni Lombardia, Piemonte e Liguria,

Uniontrasporti. Nutrito il parterre Confetra, con i contributi di Fedespedi, Assologistica, ANAMA, Assohandlers,

Assocad, Assiterminal, Assoferr, Fercargo, Federagenti e PharmacomItalia.
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Mattioli: sul PNRR è necessario coinvolgere tutti gli operatori dell' economia del mare

Il presidente di Confitarma ha sostenuto l' inapplicabilità dell' incremento del contributo addizionale NASpI dello 0,5%
ai contratti di arruolamento del personale marittimo

A seguito del conflitto in Ucraina «si sta manifestando una discriminazione

commerciale della flotta italiana rispetto ad altre flotte europee in quanto l' Italia

ha innalzato il livello di sicurezza delle navi al massimo previsto - MARSEC 3 -

mentre altre navi hanno mantenuto un livello di sicurezza MARSEC 2». Lo ha

detto oggi, intervenendo all' incontro di Agorà online del Partito Democratico

dal titolo "Porti aperti, competitivi e regolati: un asset strategico per la ripresa

economica italiana", il presidente della Confederazione Italiana Armatori

(Confitarma), Mario Mattioli, riferendosi alla decisione dei giorni scorsi dell'

autorità marittima italiana di elevare al livello massimo le disposizioni del

Regolamento 725/2004 dell' Unione Europea relativo alla sicurezza delle navi e

degli impianti portuali, livello la cui applicazione è prevista nel periodo in cui il

rischio di incidente sia ritenuto probabile o imminente. Soffermandosi poi sui

programmi per dare impulso all' economia italiana, Mattioli ha specificato che,

per quanto riguarda il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e il Fondo

Complementare, l' auspicio dell' armamento è che «non rimanga un sogno». Il

presidente di Confitarma ha rimarcato l' importanza del coinvolgimento di tutti

gli operatori, a cominciare proprio dai processi di individuazione delle opere infrastrutturali portuali. Emblematico - ha

evidenziato a tal proposito Mattioli - l' esempio dell' elettrificazione delle banchine per le quali il Fondo Complementare

ha stanziato 700 milioni ripartiti su circa 35 interventi in altrettanti porti delle Autorità di Sistema Portuale: «se si vuol e

rendere veramente utilizzabile questa soluzione - ha rilevato - non basta disporre dei fondi per realizzare le

infrastrutture, ma occorre individuare quali banchine, per quali tipologie di nave e in quali porti intervenire

prioritariamente; agire sul costo dell' energia elettrica ancora troppo elevato rispetto a quella prodotta con i

combustibili tradizionali e incentivare il refitting delle navi esistenti affinché possano allacciarsi alla rete di terra. Tutto

questo non può avvenire senza una visione di sistema e senza un confronto con le associazioni di categoria e con le

imprese di navigazione». Il presidente della Confederazione Italiana Armatori ha quindi sottolineato l' esigenza di una

governance portuale e marittima efficiente: «da tempo - ha ricordato - chiediamo un interlocutore unico per tutte le

problematiche politiche e tecniche relative al trasporto marittimo di bandiera nazionale. L' Italia dovrebbe rifarsi al

modello francese, che ha istituito prima un Segretariato e poi un Ministero per il mare con una visione sistemica per la

pianificazione di un' economia blu sostenibile. Da tempo assistiamo ad una riduzione dell' organico di figure legate al

mare ma, al contempo, possiamo contare su professionalità fondamentali all' interno del nostro Ministero di

riferimento. Tenendo conto delle difficili situazioni che abbiamo
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affrontato in questi anni di pandemia, dovremmo or a impostare una buona pianificazione che, guidata da una

governance consapevole, consentirà di affrontare le nuove crisi che già sono alle porte, a cominciare da quella

energetica». Mattioli ha proseguito precisando che, in quest' ottica, Confitarma auspica una rapida attuazione, all'

interno del quadro giuridico nazionale, degli impegni assunti dalle autorità italiane in linea con la decisione della

Commissione UE del giugno 2020 per l' estensione dei benefici del Registro Internazionale alle bandiere UE e SEE.

Mattioli ha ricordato tra l' altro che anche nei periodi più bui della pandemia le imprese di trasporto marittimo hanno

assicurato la continuità territoriale e l' approvvigionamento delle merci e da quasi due anni tali imprese attendono i

ristori previsti da gli articoli 88 e 89 del decreto-legge 104/2020, con entrambi i decreti attuativi che sono in attesa dell'

autorizzazione comunitaria. Occorre quanto prima - ha sottolineato - sbloccare i relativi iter. Riferendosi poi al

decreto-legge 59/2021 dello scorso 6 maggio che ha stanziato 500 milioni per la transizione green della flotta

mercantile italiana e al decreto di attuazione che ha previsto di suddividere le risorse in"nuove navi green" e "refitting",

il presidente di Confitarma ha osservato che il provvedimento riguarda purtroppo solo una parte della flotta.

«Confitarma - ha spiegato - ritiene necessario, al fine di assicurare i migliori risultati all' impegno del Paese nella

transizione green, definire nuove risorse per l' intera flotta operata dalle imprese italiane». Infine Mattioli ha sostenuto

l' inapplicabilità dell' incremento del contributo addizionale NASpI dello 0,5% ai contratti di arruolamento del personale

marittimo che - ha chiarito - oltre a presentare notevoli difficoltà applicative data la specificità del lavoro marittimo,

determina effetti fortemente distorsivi sull' organizzazione del lavoro a bordo e sull' occupazione in quanto costringe

le aziende ad aumentare la durata dei periodi di imbarco. Parimenti - ha precisato - la proposta di direttiva del

Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai salari minimi, se non terrà conto delle peculiarità del lavoro marittimo,

valorizzando adeguatamente la contrattazione collettiva, determinerà notevoli criticità per il settore che è regolato da

norme specifiche, a livello sia internazionale che nazionale.
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PER LA PRIMA VOLTA MSC CROCIERE OFFRIRÀ ITINERARI IN PARTENZA DA NEW
YORK PER TUTTO L'ANNO

A partire da aprile 2023, MSC Meraviglia offrirà itinerari dai Caraibi al Canada, includendo Ocean Cay MSC Marine
Reserve alle Bahamas e le Bermuda Le crociere sono valide per i viaggiatori internazionali grazie ai collegamenti
aerei globali e convenienti con New York, per tutto l'anno Da domani, 9 marzo, saranno aperte le vendite per la
stagione estiva 2023

Ginevra, 8 marzo 2022 - MSC Crociere ha annunciato oggi che per la prima

volta una delle sue navi con base a New York sarà operativa per tutto l'anno.

MSC Meraviglia, infatti, avrà come homeport New York a partire da aprile

2023 per crociere in partenza verso Caraibi, Bermuda, New England e

Canada. Molte delle crociere in partenza da New York faranno tappa a Ocean

Cay MSC Marine Reserve la splendida isola privata della Compagnia alle

Bahamas. Il posizionamento di questa nave è destinato a rafforzare la

presenza di MSC Crociere nel mercato nordamericano, arricchendo l'ampia

offerta di navi e itinerari in partenza sia da Miami che da Port Canaveral,

Orlando, in Florida e garantirà agli ospiti l'opportunità di estendere la loro

vacanza con un soggiorno a New York prima o dopo la crociera. Gianni

Onorato, CEO di MSC Crociere , ha dichiarato: New York è una delle

destinazioni più incredibili e vivaci al mondo, scegliendo la città come

homeport di MSC Meraviglia per tutto l 'anno stiamo notevolmente

migliorando la nostra offerta in Nord America. Gli itinerari avranno una forte

attrattiva non solo per i nostri ospiti negli Stati Uniti ma anche per i vacanzieri

internazionali. Grazie alla vasta offerta di voli intercontinentali verso la Grande Mela, queste crociere saranno

accessibili agli ospiti di tutto il mondo. Onorato ha aggiunto: Abbiamo progettato la nostra offerta di itinerari per

approfittare della flessibilità geografica di New York, in modo che i nostri ospiti possano prendere il sole ai Caraibi

durante la stagione primaverile e invernale, dirigersi alle Bermuda durante l'estate o andare a nord per vedere le

bellezze naturali del Canada in autunno. E naturalmente, per gli ospiti che desiderano scoprire New York c'è la

possibilità di farlo prima o dopo la crociera, per sfruttare al massimo il proprio soggiorno. MSC Meraviglia offrirà

un'ampia varietà di itinerari che vanno da 6 a 11 notti, le cui vendite saranno aperte a partire da domani. Sono

disponibili pacchetti per gli ospiti che permettono di prenotare giorni aggiuntivi prima o dopo le loro vacanze a bordo,

per visitare la città che non dorme mai. Itinerari in partenza da New York: Itinerari caraibici di 7 o 8 notti, con scali a

Nassau, Bahamas e Ocean Cay MSC Marine Reserve -la bellissima isola privata di MSC Crociere alle Bahamas.

Itinerari alle Bermuda di 6 notti che offrono tre giorni di attracco a King's Wharf combinati a diversi giorni di relax in

mare. Itinerari del Nord di 10 o 11 notti, con scali a Boston, Massachusetts; Portland, Maine; Charlottetown, Prince

Edward Island; Halifax e Sydney, Nova Scotia; e Saint John, New Brunswick. Gli itinerari di 11 notti includono uno

scalo aggiuntivo a Newport, Rhode Island. La decisione di MSC Crociere di posizionare una nave per tutto
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l'anno a New York è la più recente dimostrazione dell'attenzione che il brand crocieristico riserva al mercato di

riferimento nordamericano nel suo complesso; il progetto della Compagnia per questo territorio comprende

l'attrazione di un maggior numero di vacanzieri internazionali e la conferma del posizionamento di alcune delle sue

navi più avanzate nei porti statunitensi. Port Canaveral in Florida è stato aggiunto lo scorso anno come homeport

permanente con un'offerta di crociere di 3, 4 e 7 notti volte a massimizzare le opzioni per gli ospiti internazionali e

fare in modo che possano godere delle diverse attrazioni di fama mondiale presenti nella zona di Orlando. Le navi

che operano sia da Miami che da Port Canaveral sono MSC Crociere sta costruendo il più grande e avanzato

terminal crociere del Nord America a PortMiami, che una volta completato sarà in grado di ospitare tre delle più

grandi navi della Compagnia contemporaneamente. Per garantire agli ospiti di godere al massimo della propria

vacanza in crociera, a bordo ma anche a terra, MSC Crociere sta sviluppando nuovi pacchetti che offrono

un'esperienza completa includendo delle opzioni di voli convenienti, un hotel a 4 stelle con colazione e altri servizi utili

come l'escursione pre-crociera, il pre-check-in della crociera in hotel, il servizio bagagli dall'hotel alla cabina della nave

e i trasferimenti portuali privati. Questi attraenti pacchetti saranno disponibili per gli itinerari di MSC Meraviglia che

fanno tappa a New York e per altri porti di imbarco nel mondo come Venezia/Marghera, Monfalcone, Trieste, Atene e

Miami. Sono progettati per fornire agli ospiti un'esperienza senza interruzioni e senza stress. Questo servizio è

disponibile per la prossima stagione estiva e sarà disponibile online sia per prenotazioni dirette, ma anche per coloro

che prenotano tramite le agenzie di viaggio partner. MSC Meraviglia : 315 metri di lunghezza e 65 metri di altezza, 19

ponti e una capacità fino a 5.700 ospiti, MSC Meraviglia è un vero luogo di vacanza, ricco di caratteristiche innovative

per offrire un'esperienza indimenticabile: 10 diversi tipi di cabine tra cui scegliere, comprese le cabine singole, le

popolari cabine con balcone e le eleganti sistemazioni nell'MSC Yacht Club la nave nella nave premium con servizio di

maggiordomo, insieme alle esclusive aree ristorante, lounge e piscina. Galleria Meraviglia, una passeggiata

fiancheggiata da negozi, ristoranti e bar che si estende per più di 90 metri e fiancheggiata da un impressionante

schermo a LED. 20 bar e 12 ristoranti, tra cui il popolare Butcher's Cut steakhouse e Kaito Sushi e Teppanyaki.

Piscine interne ed esterne e vasche idromassaggio, insieme a un parco acquatico e un percorso di corde. Diverse

stravaganze teatrali nel nostro teatro da 985 posti con spettacoli in stile Broadway. La vasta MSC Aurea Spa, per

massaggi, trattamenti per il corpo, trattamenti per il viso e un'area termale dedicata. Una palestra di 557mq con

attrezzature all'avanguardia di Technogym. MSC Kids' Club per bambini da 0 a 17 anni, con aree dedicate a neonati,

bambini, ragazzi e adolescenti, più la Lego® Experience. MSC Meraviglia è dotata di tecnologie e soluzioni

innovative per ridurre al minimo il suo impatto ambientale. Queste includono un sistema di pulizia dei gas di scarico

per emissioni più pulite; un sistema avanzato di trattamento delle acque reflue; sistemi intelligenti di riscaldamento,

ventilazione e aria condizionata per recuperare il calore dagli spazi dei macchinari; illuminazione a LED e dispositivi

intelligenti per risparmiare significativamente energia. Tecnologie che fanno parte dell'impegno di MSC Crociere
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per fornire ai suoi ospiti le migliori esperienze di vacanza in mare in modo sostenibile. Ocean Cay MSC Marine

Reserve La splendida isola privata di MSC Crociere alle Bahamas è al centro di una riserva marina mozzafiato di

quasi 17.000 ettari progettata per collegare gli ospiti alla natura, rendendola il luogo perfetto per rilassarsi. L'isola sarà

il punto culminante di molti degli itinerari di MSC Meraviglia e offre spiagge di sabbia bianca dove sedie, ombrelloni e

cabanas attendono gli ospiti per una giornata rilassante che gli permetterà di immergersi nello spirito delle Bahamas

circondati da ampi panorami di acque cristalline. Ocean Cay MSC Marine Reserve è la sede del programma Super

Coral della MSC Foundation, che mira a sviluppare e perfezionare metodi per invertire il declino delle barriere

coralline. La Fondazione sta lavorando con gli scienziati dell'Università di Miami Rosenstiel School e della Nova

Southeastern University per sperimentare metodi di ricostruzione delle barriere danneggiate con specie di corallo che

sono più resistenti alle minacce ambientali come l'inquinamento e il riscaldamento dell'oceano
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Gestione navale: Joint venture a Monaco fra Columbia Shipmanagement e Sea World
Management

Columbia Shipmanagement (CSM), nel quadro di un piano di espansione delle sue attività in Francia, Italia e nel
Principato di Monaco, ha siglato un accordo di joint venture, con Sea World Management (SWM), che a Monaco è
radicata da anni

Monaco 8 Marzo 2022 - Sulla base dell' intesa è stata costituita una nuova

società in joint, denominata Columbia Seaworld Management (CSM Monaco)

che, attraverso una piattaforma integrata, fornirà alla clientela servizi marittimi

nei settori delle cisterne, delle navi bulker, dei container, delle crociere, MPP,

offshore, superyacht, private jet, asset management. Giovandosi del network di

SWM, consolidato nell' area mediterranea, CSM Monaco opererà quindi in

stretta collaborazione con il team di management di SWM che verrà affiancato

e rafforzato da professionisti di CSM. "Questa intesa è per noi motivo di

grande soddisfazione - ha commentato Roberto Corvetta, Ceo di SWM - e il

risultato tangibile di tanti anni di duro lavoro". "Siamo orgogliosi - ha proseguito

- di essere diventati partner di un Gruppo così importante, e ci impegneremo

utilizzando tutte le nostre energie e il nostro bagaglio di esperienze per

garantire il successo alla nuova iniziativa, che, ne sono certo, ci consentirà di

espandere il nostro mercato e di garantire effetti positivi a tutti i nostri clienti". Il

gruppo Columbia vanta anche una significativa esperienza nel settore del

"leisure" attraverso la sua Columbia Blue operation che offre il servizio più

completo nel settore marittimo per le crociere, le spedizioni e il mercato yacht, insieme con servizi di management per

jet aviation. Fornisce anche servizi alberghieri, igienici, di formazione e di equipaggio. Augurando buon lavoro alla

nuova partnership, Mark O' Neil, Presidente e CEO del Gruppo CSM, ha sottolineato come "la nuova joint venture

metta insieme due soggetti con la stessa mentalità imprenditoriale, che si prefiggono l' obiettivo di garantire risultati

economici e finanziari di successo ai maggiori soggetti che operano in questo importante mercato europeo". "CSM

Monaco - ha aggiunto - metterà a disposizione l' intera gamma di servizi marittimi integrati, logistica, catering,

management per jet privati, progetti speciali di management nel settore leisure, nonché management di eventi a

disposizione dei clienti esistenti e dei clienti futuri in Francia, Italia e Monaco, ottimizzando l' eccellente network di cui

Sea World Management dispone in quest' area. CSM Monaco, combinando le rispettive professionalità ed

esperienze, è in grado di realizzare in questo mercato importanti economie di scala ad alti livelli di efficienza".
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MATTIOLI AL PD: OCCORRE UNA VISIONE DI SISTEMA E UNA GOVERNANCE
EFFICIENTE

L' 8 marzo, Mario Mattioli, Presidente Confitarma, è intervenuto all' incontro di

Agorà online del Partito democratico dal titolo "Porti aperti, competitivi e

regolati: un asset strategico per la ripresa economica italiana", e, dopo aver

ringraziato il Segretario Enrico Letta e i parlamentari del PD per la vicinanza da

sempre dimostrata all' industria della navigazione e del cluster marittimo

nazionale, ha evidenziato la grave crisi in atto per il conflitto in Ucraina "che ci

vede tutti preoccupati, in primis per la sorte delle popolazioni civili a cui va il

nostro pensiero e l' auspicio di un rapido cessate il fuoco". "Tale situazione

influisce, ovviamente, anche sulla nostra economia che viene dal mare, in

particolare, si sta manifestando una discriminazione commerciale della flotta

italiana rispetto ad altre flotte europee in quanto l' Italia ha innalzato il livello di

sicurezza delle navi al massimo previsto - MARSEC 3 - mentre altre navi

hanno mantenuto un livello di sicurezza MARSEC 2". Per quanto riguarda il

PNRR e il Fondo Complementare, l' auspicio dell' armamento è che "non

rimanga un sogno". Infatt i ,  secondo Matt iol i ,  è molto importante i l

coinvolgimento di tutti gli operatori, a cominciare proprio dai processi di

individuazione delle opere infrastrutturali portuali. Emblematico l' esempio dell' elettrificazione delle banchine per le

quali il Fondo Complementare ha stanziato 700 mln ripartiti su circa 35 interventi in altrettanti porti delle AdSP. "Se si

vuole rendere veramente utilizzabile questa soluzione non basta disporre dei fondi per realizzare le infrastrutture, ma

occorre individuare quali banchine, per quali tipologie di nave e in quali porti intervenire prioritariamente; agire sul

costo dell' energia elettrica ancora troppo elevato rispetto a quella prodotta con i combustibili tradizionali e incentivare

il refitting delle navi esistenti affinché possano allacciarsi alla rete di terra. Tutto questo non può avvenire senza una

visione di sistema e senza un confronto con le associazioni di categoria e con le imprese di navigazione". Altro fatto

fondamentale, è una governance portuale e marittima efficiente: "da tempo chiediamo un interlocutore unico per tutte

le problematiche politiche e tecniche relative al trasporto marittimo di bandiera nazionale. "L' Italia dovrebbe rifarsi al

modello francese, che ha istituito prima un Segretariato e poi un Ministero per il mare con una visione sistemica per la

pianificazione di un' economia blu sostenibile. Da tempo assistiamo ad una riduzione dell' organico di figure legate al

mare ma, al contempo, possiamo contare su professionalità fondamentali all' interno del nostro Ministero di

riferimento. Tenendo conto delle difficili situazioni che abbiamo affrontato in questi anni di pandemia, dovremmo ora

impostare una buona pianificazione che, guidata da una governance consapevole, consentirà di affrontare le nuove

crisi che già sono alle porte, a cominciare da quella energetica". In quest' ottica, Confitarma auspica una rapida

attuazione, all' interno del quadro giuridico nazionale, degli
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impegni assunti dalle autorità italiane in linea con la Decisione della Commissione UE del giugno 2020 per l'

estensione dei benefici del Registro Internazionale alle bandiere UE e SEE. "Tutelando il genuino interesse

nazionale". Inoltre, le imprese di trasporto marittimo (definiti servizi essenziali) hanno assicurato la continuità

territoriale e l' approvvigionamento delle merci anche nei periodi più bui della pandemia, senza mai fermarsi. Da quasi

due anni tali imprese attendono i ristori previsti dagli artt. 88 e 89 del DL 104/2020. Entrambi i decreti attuativi sono in

attesa dell' autorizzazione comunitaria. Occorre quanto prima sbloccare i relativi iter. D' altro canto, il DL 59/2021 ha

stanziato 500 milioni per la transizione green della flotta mercantile italiana e il decreto di attuazione ha previsto di

suddividere le risorse in "nuove navi green" e "refitting". Purtroppo, il provvedimento riguarda solo una parte della

flotta. "Confitarma ritiene necessario, al fine di assicurare i migliori risultati all' impegno del Paese nella transizione

green, definire nuove risorse per l' intera flotta operata dalle imprese italiane" La sfida del FIT for 55 Climate Package

è molto importante e per questo "chiediamo l' apertura di un tavolo interministeriale sui vari provvedimenti comunitari

relativi alle misure per la riduzione delle emissioni e l' adozione di combustibili alternativi (EU - ETS -Emission Trading

Scheme quote CO2 e FUELEU)". Infine, il Presidente Mattioli ha rilevato l' inapplicabilità dell' incremento del

contributo addizionale NASpI dello 0,5% ai contratti di arruolamento del personale marittimo che, oltre a presentare

notevoli difficoltà applicative data la specificità del lavoro marittimo, determina effetti fortemente distorsivi sull'

organizzazione del lavoro a bordo e sull' occupazione in quanto costringe le aziende ad aumentare la durata dei

periodi di imbarco. Parimenti, la proposta di Direttiva del PE e del Consiglio relativa ai salari minimi, se non terrà

conto delle peculiarità del lavoro marittimo, valorizzando adeguatamente la contrattazione collettiva, determinerà

notevoli criticità per il settore che è regolato da norme specifiche, a livello sia internazionale che nazionale.
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Da Bureau Veritas il primo ispettore donna per le navi petrolchimiche

Fabiana Rosu ha quasi dieci anni di esperienza di navigazione come Senior Officer, in uno dei ruoli più delicati dell'
interfaccia fra nave e terminal portuale

Sono donne appena l' 1,2% dei marittimi impegnati negli equipaggi della marina

mercantile mondiale, come evidenzia un recente studio del BIMCO.

Bassissima anche la quota femminile all' interno dei porti e dei terminal

specializzati, esigua in attività che comunque comportano lo svolgimento di

delicate e talora pericolose attività di controllo. Bureau Veritas Italia si adopera

per invertire questa tendenza. In occasione della Festa della Donna ha

confermato la nomina di Fabiana Rosu , trentenne con quasi dieci anni di

esperienza di navigazione come Senior Off icer a bordo del le navi

petrolchimiche, in uno dei ruoli più delicati e strategici dell' interfaccia fra nave e

terminal portuale. Fabiana Rosu svolge infatti, probabilmente per la prima volta

nei rapporti fra donne e lavoro marittimo, la funzione di Safety Inspector;

ovvero è la persona in capo alla sicurezza delle operazioni di caricazione e

discarica delle navi cisterna. Si occupa prevalentemente di mitigare il rischio

interferenziale fra Nave e Terminale al fine di far operare il sistema secondo i

migliori standard attualmente vigenti nel settore. Una figura di assoluta

rilevanza non solo per garantire la sicurezza ma anche per le funzioni controllo

e monitoraggio antinquinamento; funzioni determinanti ovunque ma addirittura vitali in un' isola come la Sardegna

(dove opera l' Ispettore Sicurezza di BVI), in un territorio e in mari a forte matrice turistica. Ma quello front line di

Fabiana Rosu, non è un caso isolato: due giovani neolaureate si sono unite alla squadra dei Surveyors Marine &

Offshore di Bureau Veritas Italia. Ida Di Stasio e Olga Cozzolino - questi i loro nomi - hanno seguito il percorso di

formazione teorica e sul campo a bordo dei più svariati tipi di nave (dai doppifondi alle sale macchine, dalle lance di

salvataggio al ponte di comando, dalle unità da pesca a quelle passeggeri) con grande motivazione e professionalità.

Ora hanno ottenuto la certificazione e sono Surveyors richieste anche per collaborazioni all' estero.
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Confitarma: "In Marsec 3 siamo discriminati"

Mentre le altre flotte europee sono al livello di sicurezza 2, quella italiana è maggiormente in allerta. Mattioli
interviene all' Agorà del Partito democratico, parlando anche di governace, Registro internazionale e NASpl

L' 8 marzo, Mario Mattioli, presidente Confitarma, è intervenuto all' incontro di

Agorà online del Partito democratico dal titolo "Porti aperti, competitivi e

regolati: un asset strategico per la ripresa economica italiana". Dopo aver

ringraziato il segretario Enrico Letta e i parlamentari del PD «per la vicinanza

da sempre dimostrata all' industria della navigazione e del cluster marittimo

nazionale», ha evidenziato la grave crisi in atto per il conflitto in Ucraina, «che

ci vede tutti preoccupati, in primis per la sorte delle popolazioni civili a cui va il

nostro pensiero e l' auspicio di un rapido cessate il fuoco. Tale situazione

influisce, ovviamente, anche sulla nostra economia che viene dal mare, in

particolare, si sta manifestando una discriminazione commerciale della flotta

italiana rispetto ad altre flotte europee in quanto l' Italia ha innalzato il livello di

sicurezza delle navi al massimo previsto, MARSEC 3, mentre altre navi hanno

mantenuto un livello di sicurezza MARSEC 2». Per quanto riguarda il PNRR e il

Fondo Complementare , l' auspicio di Mattioli è che «non rimanga un sogno».

Infatti per il presidente di Confitarma è molto importante il coinvolgimento di

tutti gli operatori, a cominciare proprio dai processi di individuazione delle

opere infrastrutturali portuali. Emblematico l' esempio dell' elettrificazione delle banchine per le quali il Fondo

Complementare ha stanziato 700 milioni ripartiti su circa 35 interventi in altrettanti porti. «Se si vuole rendere

veramente utilizzabile questa soluzione non basta disporre dei fondi per realizzare le infrastrutture, ma occorre

individuare quali banchine, per quali tipologie di nave e in quali porti intervenire prioritariamente; agire sul costo dell'

energia elettrica ancora troppo elevato rispetto a quella prodotta con i combustibili tradizionali e incentivare il refitting

delle navi esistenti affinché possano allacciarsi alla rete di terra. Tutto questo non può avvenire senza una visione di

sistema e senza un confronto con le associazioni di categoria e con le imprese di navigazione». Altro fatto

fondamentale, secondo Mattioli, è una governance portuale e marittima efficiente: «da tempo chiediamo un

interlocutore unico per tutte le problematiche politiche e tecniche relative al trasporto marittimo di bandiera nazionale.

L' Italia dovrebbe rifarsi al modello francese, che ha istituito prima un Segretariato e poi un Ministero per il mare con

una visione sistemica per la pianificazione di un' economia blu sostenibile. Da tempo assistiamo ad una riduzione dell'

organico di figure legate al mare ma, al contempo, possiamo contare su professionalità fondamentali all' interno del

nostro Ministero di riferimento. Tenendo conto delle difficili situazioni che abbiamo affrontato in questi anni di

pandemia, dovremmo ora impostare una buona pianificazione che, guidata da una governance consapevole,

consentirà
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di affrontare le nuove crisi che già sono alle porte, a cominciare da quella energetica». In quest' ottica, Confitarma

auspica una rapida attuazione, all' interno del quadro giuridico nazionale, degli impegni assunti dalle autorità italiane in

linea con la Decisione della Commissione UE del giugno 2020 per l' estensione dei benefici del Registro

Internazionale alle bandiere UE e SEE, «tutelando il genuino interesse nazionale», afferma Mattioli. Inoltre, le imprese

di trasporto marittimo (definiti servizi essenziali) hanno assicurato la continuità territoriale e l' approvvigionamento

delle merci anche nei periodi più bui della pandemia, senza mai fermarsi. Da quasi due anni tali imprese attendono i

ristori previsti dagli artt. 88 e 89 del DL 104/2020. Entrambi i decreti attuativi sono in attesa dell' autorizzazione

comunitaria. Occorre quanto prima sbloccare i relativi iter. D' altro canto, il DL 59/2021 ha stanziato 500 milioni per la

transizione green della flotta mercantile italiana e il decreto di attuazione ha previsto di suddividere le risorse in "nuove

navi green" e "refitting". Purtroppo, il provvedimento riguarda solo una parte della flotta. «Confitarma - continua

Mattioli - ritiene necessario, al fine di assicurare i migliori risultati all' impegno del Paese nella transizione green,

definire nuove risorse per l' intera flotta operata dalle imprese italiane. La sfida del FIT for 55 Climate Package è

molto importante e per questo "chiediamo l' apertura di un tavolo interministeriale sui vari provvedimenti comunitari

relativi alle misure per la riduzione delle emissioni e l' adozione di combustibili alternativi, come richiede l' Emission

Trading Scheme, lo scambio di quote di anidride carbonica, e il FUEL EU». Infine, il presidente Mattioli ha rilevato l'

inapplicabilità dell' incremento del contributo addizionale NASpI dello 0,5 per cento ai contratti di arruolamento del

personale marittimo che, oltre a presentare notevoli difficoltà applicative data la specificità del lavoro marittimo,

determina effetti fortemente distorsivi sull' organizzazione del lavoro a bordo e sull' occupazione in quanto costringe

le aziende ad aumentare la durata dei periodi di imbarco. Parimenti, la proposta di direttiva del Parlamento e del

Consiglio europeo relativa ai salari minimi, se non terrà conto delle peculiarità del lavoro marittimo, valorizzando

adeguatamente la contrattazione collettiva, determinerà notevoli criticità per il settore che è regolato da norme

specifiche, a livello sia internazionale che nazionale.
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Principato di Monaco, Joint venture fra Columbia Shipmanagement e Sea World
Management

La nuova società fornirà servizi marittimi nei settori delle cisterne, delle navi bulker, dei container, delle crociere,
MPP, offshore, superyacht, private jet, asset management

Columbia Shipmanagement (Csm) ha siglato un accordo di joint venture con

Sea World Management (Swm) , da anni radicata nel Principato di Monaco. Un'

operazione decisa nel quadro di un piano di espansione delle attività di Csm in

Francia, Italia e nel Principato monegasco. Sulla base dell' intesa è stata

costituita una nuova società in joint, denominata Columbia Seaworld

Management (CSM Monaco) che, attraverso una piattaforma integrata, fornirà

alla clientela servizi marittimi nei settori delle cisterne, delle navi bulker, dei

container, delle crociere, MPP, offshore, superyacht, private jet, asset

management. Giovandosi del network di Swm, consolidato nell' area

mediterranea, CSM Monaco opererà quindi in stretta collaborazione con il

team di management di  Swm che verrà aff iancato e rafforzato da

professionisti di Csm. "Questa intesa è per noi motivo di grande soddisfazione

- ha commentato Roberto Corvetta, Ceo di Sea World Management - e il

risultato tangibile di tanti anni di duro lavoro". "Siamo orgogliosi - ha proseguito

- di essere diventati partner di un gruppo così importante, e ci impegneremo

utilizzando tutte le nostre energie e il nostro bagaglio di esperienze per

garantire il successo alla nuova iniziativa, che, ne sono certo, ci consentirà di espandere il nostro mercato e di

garantire effetti positivi a tutti i nostri clienti". Il gruppo Columbia vanta anche una significativa esperienza nel settore

del "leisure" attraverso la sua Columbia Blue operation che offre il servizio più completo nel settore marittimo per le

crociere, le spedizioni e il mercato yacht, insieme con servizi di management per jet aviation. Fornisce anche servizi

alberghieri, igienici, di formazione e di equipaggio. Augurando buon lavoro alla nuova partnership, Mark O' Neil,

presidente e Ceo del gruppo Columbia Shipmanagement, ha sottolineato come "la nuova joint venture metta insieme

due soggetti con la stessa mentalità imprenditoriale, che si prefiggono l' obiettivo di garantire risultati economici e

finanziari di successo ai maggiori soggetti che operano in questo importante mercato europeo". "CSM Monaco - ha

aggiunto - metterà a disposizione l' intera gamma di servizi marittimi integrati, logistica, catering, management per jet

privati, progetti speciali di management nel settore leisure, nonché management di eventi a disposizione dei clienti

esistenti e dei clienti futuri in Francia, Italia e Monaco, ottimizzando l' eccellente network di cui Sea World

Management dispone in quest' area. CSM Monaco, combinando le rispettive professionalità ed esperienze, è in

grado di realizzare in questo mercato importanti economie di scala ad alti livelli di efficienza".
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Msc Crociere posiziona una nave a New York

Per la prima volta la città della East Coast sarà un home port della compagnia, a partire da aprile dell' anno
prossimo. Si comincia con Msc Meraviglia

Msc Crociere ha annunciato oggi che per la prima volta una delle sue navi con

base a New York sarà operativa per tutto l' anno. Msc Meraviglia , infatti, avrà

come homeport la città della East Coast a partire da aprile 2023 per crociere in

partenza verso Caraibi, Bermuda, New England e Canada. Molte delle crociere

in partenza da New York faranno tappa a Ocean Cay Msc Marine Reserve, l'

isola di proprietà dell' armatore alle Bahamas. Msc Meraviglia offrirà itinerari

che vanno da 6 a 11 notti, le cui vendite saranno aperte a partire da domani. Il

posizionamento di questa nave è destinato a rafforzare la presenza di Msc

Crociere nel mercato nordamericano, arricchendo le partenze da Miami, Port

Canaveral e Orlando, permettendo così ai passeggeri di passare anche per

New York. «Stiamo notevolmente migliorando la nostra offerta in Nord

America», commenta Gianni Onorato, CEO di Msc Crociere. «Abbiamo

progettato la nostra offerta di itinerari - continuna - per approfittare della

flessibilità geografica di New York, in modo che i nostri ospiti possano

prendere il sole ai Caraibi durante la stagione primaverile e invernale, dirigersi
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alle Bermuda durante l' estate o andare a nord per vedere le bellezze naturali

del Canada in autunno». Port Canaveral in Florida è stato aggiunto lo scorso anno come homeport permanente con

un' offerta di crociere di 3, 4 e 7 notti. A Miami Msc Crociere si sta occupando della costruzione del più grande e

avanzato terminal crociere del Nord America, a PortMiami, che una volta completato sarà in grado di ospitare tre

delle più grandi navi della compagnia contemporaneamente.
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Federazione del Mare e crisi Ucraina

ROMA Si è tenuta, in video conferenza, la prima riunione del 2022 del consiglio

della Federazione del Mare, presieduto da Mario Mattioli.Hanno partecipato i

vice presidenti della Federazione Anton Francesco Albertoni (Confindustria

Nautica) e Vincenzo Petrone (ASSONAVE); il segretario generale Laurence

Martin (CONFITARMA), i  vice segretari generali Oliviero Giannotti

(ASSOPORTI)  Marco Pai fe lman (FEDERAGENTI)  e  Mar ina Ste l la

(Confindustria Nautica), nonche i Consiglieri e gli invitati permanenti Eugenio

Massolo (Accademia Italiana Narina Mercantile); Giorgio Berlingieri (AIDIM);

Luca Gr i l l i  (ANCIP) ,  Francesca B iondo e  Emanuele  Sc iacove l l i

(FEDERPESCA); Cristina Castellini, Pierluigi Portalupi e Francesco Viacava

(ANIA), Roberto Cazzulo (Registro Italiano Navale), Guido Grimaldi e Luca

Sisto (CONFITARMA), Romano Grandi (Collegio Capitani), Andrea Piantini

(ASSONAVE), Alessandro Santi (FEDERAGENTI), Andrea Scarpa

(FEDESPEDI), Sandro Scarrone (CETENA).Hanno partecipano altresì in

qualità di invitati: Francesco Beltrame, presidente ENR Ente Nazionale di

Ricerca e promozione per la standardizzazione, Andrea Conte, rappresentante

dell'Italia all'IMO, Daniele Bosio e Gianpaolo Neri (MAECI), Roberto Cimino (Cluster BIG), Nicola Carlone,

comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Aurelio De Carolis, comandante in capo

della Squadra navale della Marina Militare, Christos Economou, acting director directorate a Maritime Policy and Blue

Economy (DG MARE), Ruben Eiras, direttore generale Forum Oceano, Alessandro Ferrari (Assiterminal), Rosalba

Giugni (Marevivo), Matteo Marconi (Assorimorchiatori), Leonardo Manzari (WestMed Italy), Fabrizio Monticelli

(FORMARE), Maria Cristina Pedicchio (Università di Trieste).*Il presidente Mattioli, nell'introdurre i lavori della

riunione, si è soffermato sulla grave crisi venutasi a creare a seguito dell'attacco della Russia all'Ucraina. Tutto il

cluster marittimo-portuale, italiano ed internazionale, monitora con attenzione la situazione che inevitabilmente si

ripercuote sui traffici marittimi, sulle navi e ancor più sugli equipaggi ha affermato Mario Mattioli in particolare sui

marittimi ucraini per i quali si avvicina la fine dei contratti d'imbarco ma non possono tornare a casa. Inoltre, vi sono

molti rischi derivanti dalla impossibilità di avere accesso ai porti ucraini, con conseguenze sulla catena di

approvvigionamento che sta già avendo un impatto sulle imprese dell'UE. Anche la Federazione del Mare esprime la

sua solidarietà al Governo ucraino e a tutta la popolazione di questo Paese che lotta in difesa del bene più prezioso:

la libertà.In proposito, Luca Sisto, ha evidenziato le difficoltà operative di unità mercantili di bandiera italiana presenti

nei porti ucraini e russi ed ha sollecitato l'intervento delle autorità preposte ai controlli per risolvere tali situazioni

connesse soprattutto con le disposizioni in materia di maritime security.*Andrea Conte, ha ricordato che l'IMO in

questo momento segue con grande attenzione la crisi in Ucraina e soprattutto per quanto concerne i marittimi
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il Seafarer Crisis Action Team si sta occupando di risolvere le problematiche legate ai cambi equipaggio ed ai

rimatri. Altro tema di grande attualità è quello della proposta di creare un'area SECA nel Mar Mediterraneo che, una

volta concluso l'iter di approvazione con i relativi aggiornamenti della Marpol potrebbe entrare in vigore nel gennaio

2025. In queste settimane, al centro dell'atternzione dell'IMO anche il tema safety & fire prevention, soprattutto a

seguito dell'incidente della Euroferry Olympia.In proposito Guido Grimaldi, ha colto l'occasione per ringraziare tutti

coloro che sono intervenuti in soccorso della Euroferry Olympia, e in particolare l'equipaggio della nave, grazie ai

quali è stato possibile mettere in salvo un gran numero di persone. In merito alla possibilità di creare una zona SECA

nel Mediterraneo.*L'ammiraglio Aurelio De Carolis, e l'ammiraglio Nicola Carlone hanno descritto l'attività messa in

campo dalla Marina Militare e dalla Guardia Costiera a seguito del conflitto in Ucraina soprattutto a tutela della

navigazione marittima e delle unità mercantili italiane.Christos Economou ha illustrato la missione UE denominata

Starfish 2030 che, ispirandosi alla forma della stella marina, è una delle 5 mission inserite nel programma Horizon

Europe volto a perseguire cinque obiettivi trasversali e complementari che, insieme, vogliono contribuire al ripristino

ed alla rigenerazione degli Oceani, mari e acque interne, indicando le azioni (targets) concrete che verranno intraprese

entro 2030.Successivamente, Ruben Eiras, ha illustrato la missione di Forum Oceano, il cluster marittimo portoghese,

che, coniugando l'economia blu con innovazione, industria, finanza e imprenditorialità, vuole mobilitare imprese, start-

up, centri di ricerca, università, pubblica amministrazione e finanza per generare nuovi modelli di business verso

l'economia del mare.Laurence Martin, ha ricordato che l'Italia è ufficialmente candidata come paese organizzatore

della decima edizione del Forum Mondiale dell'Acqua 2024, il più importante evento internazionale del settore. Roma,

Firenze e Assisi sono le città che ospiteranno gli eventi legati al Forum. Infine, a seguito della richiesta

dell'Assiterminal, il Consiglio ha approvato la sua adesione alla Federazione del Mare.
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Gli interporti 'al centro'

PADOVA Il presidente di UIR Matteo Gasparato aveva preannunciato anche

sulle nostre pagine due settimane fa. Adesso UIR Unione Interporti Riuniti e

Interporto Padova hanno organizzato per il prossimo 8 aprile nel nuovo Centro

Congressi in Fiera a Padova, l'evento INTERPORTI AL CENTRO un

significativo incontro che approfondisce e analizza il ruolo degli interporti

italiani partendo dai numeri. Oggi gli interporti sono uno strumento

imprescindibile sottolinea UIR per connettere i mercati produttivi e di consumo

adottando i più moderni criteri della sostenibilità perché sono strutture al

servizio dell'intermodalità, metodologia fondamentale per la transizione

ecologica richiesta alla logistica.Ad aprire i lavori sarà l'ad di Nomisma Energia

Alessandro Bianchi, che illustrerà una ricerca appositamente commissionata da

UIR dal titolo La transizione energetica e la Rete degli Interporti Italiani. Le

analisi, gli scenari, anche le criticità emerse da questo studio, saranno discusse

in una tavola rotonda animata dal vicedirettore di Radio 24 Sebastiano

Barisoni, con alcuni dei protagonisti della logistica nazionale e del mondo

imprenditoriale.Partecipano infatti Matteo Gasparato, presidente di UIR,

Franco Pasqualetti vicepresidente di UIR, Guido Grimaldi, presidente di Alis, Anna Masutti presidente di RFI,

Leopoldo Destro presidente di Assindustria Veneto Centro, Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti e Guido

Nicolini presidente di Confetra. Le conclusioni saranno affidate al ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibile Enrico Giovannini. Obiettivo del convegno è far emergere il ruolo chiave che già oggi gli interporti

svolgono nella catena logistica nazionale e internazionale.Matteo Gasparato, presidente di UIR sottolinea: UIR, con

questo evento, vuole presentarsi al mondo produttivo del Paese (e quindi non solo agli operatori del trasporto) perché

acquisisca consapevolezza, pur non avendo interazioni operative dirette, di quanto il ruolo degli interporti sia centrale

nell'efficienza globale delle catene dell'approvigionamento e della distribuzione delle merci e indirizzi quindi i propri

fornitori logistici verso le attività interportuali.L'evento è gratuito, previa registrazione all ' indirizzo:

https://interporticentro.eventbrite.it.
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Clinica galleggiante sulla 'Cristallo'

GENOVA - In una valigetta nera in grado di galleggiare e di non essere infiltrata

dall' acqua le potenzialità di una piccola clinica viaggiante specializzata in

patologie cardiovascolari in grado di salvare la vita ai marittimi che viaggiano

sulle navi mercantili italiane. Con l' installazione della TMV (Telemedecine-

Vessel) a bordo della Jolly Cristallo della compagnia Ignazio Messina & C e

grazie a CIRM Premium, la telemedicina al servizio di chi lavora sul mare ha

compiuto un passo avanti potenzialmente rivoluzionario. Il gruppo armatoriale

genovese, che già nel 2007 aveva attuato un protocollo di telemedicina, si

pone ora in una posizione di assoluta avanguardia nella tutela e nelle misure di

prevenzione a garanzia della salute dei marittimi imbarcati sulle proprie navi,

dotandole di un innovativo 'medical device' che rende possibile l' effettuazione

a bordo dello spettro di base degli esami di emergenza: dal controllo della

pressione all' elettrocardiogramma alla spirometria, trasmettendo attraverso file

particolarmente leggeri il risultato a una sala controllo a terra e ottenendo in

tempo reale diagnosi e terapie di emergenza sino all' eventuale richiesta di

trasporto d' urgenza dalla nave in alto mare al più vicino centro ospedaliero di

terra. Frutto di una ricerca e di un progetto sviluppato dal CIRM, il Centro Internazionale Radio Medico, questo

medical device consente al comandante, a seguito di una breve formazione erogata dal CIRM, di effettuare, anche in

navigazione, esami essenziali e ottenere da terra le prescrizioni mediche del caso. Per la Ignazio Messina & C., che

ha svolto un ruolo pionieristico nel campo della telemedicina, la scelta di dotare tutte le navi Jolly di questo device

conferma una particolare e costante attenzione ai temi della salute dei marittimi. Per altro questo device, in aiuto

anche alle visite aziendali previste dal Decreto Legge 271 del 1999 su sicurezza e salute dei lavoratori marittimi, può

consentire screening periodici sullo stato di salute dei componenti dell' equipaggio, attuando così una reale e concreta

azione di medicina preventiva.
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Decarbonizzare lo Shipping con un tavolo del RINA | La Gazzetta Marittima

GENOVA - Armatori, operatori di navi, progettisti, cantieri di costruzione e

fornitori di combustibili e di tecnologia: si siederanno tutti attorno ad un tavolo

per lavorare insieme alle decarbonizzazione dello shipping, con una particolare

attenzione anche a vettori green come idrogeno e ammoniaca. Lo riporta

Hydronews sul suo sito sulla base del comunicato del RINA. A coordinare

questo sforzo comune degli stakeholder dell' industria marittima, mirato a

raggiungere i target stabiliti dalle Nazioni Unite per il settore con l' IMO 2050, è

appunto il gruppo genovese RINA, che ha da sempre tra i suoi principali core

business la certificazione navale e che ha inaugurato in questi giorni il Comitato

Italiano per la Decarbonizzazione. Lo scopo dell' iniziativa, parte di un

programma di più ampia portata che il RINA sta portando avanti a livello

internazionale con l' istituzione di analoghi comitati in Grecia, in Nord Europa e

in Asia, è quello identificare opportunità immediate e potenziali in ambito

tecnologico, normativo e finanziario per ridurre le emissioni e l' impatto

ambientale del trasporto via mare. Salvatore d' Amico, fleet director del Gruppo

d' Amico e presidente del Comitato (nonché del Gruppo Giovano Armatori di

Confitarma), ha dichiarato: 'Abbiamo l' opportunità di creare un nuovo paradigma grazie a soluzioni immediatamente

applicabili che potrebbero accelerare il processo di decarbonizzazione. Non è possibile vincere questa sfida da soli e

la cooperazione è indispensabile affinché il settore ne possa beneficiare per intero.' I membri si incontreranno

periodicamente e si organizzeranno in diversi gruppi di lavoro con focus differenti: Fuel EU Maritime & ETS

(Emission Trading System), presieduto da Andrea Cosulich, presidente onorario di Fratelli Cosulich LNG Activities;

IMO EEXI, CII & Operational Profiles, guidato da Vincenzo Romeo, ad Nova Marine Carriers; Sustainable Finance

and Fundings, presieduto da Marco Fiori, ad Premuda. A breve - precisa il gruppo genovese nella sua nota - verrà

costituito anche un team 'Hydrogen and Ammonia'. I membri del Comitato italiano potranno poi confrontarsi anche

con i loro 'omologhi' degli altri comitati coordinati dal RINA a livello internazionale.

La Gazzetta Marittima

Focus



 

mercoledì 09 marzo 2022
Pagina 4

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 123

[ § 1 9 1 5 6 8 8 9 § ]

ROTTERDAM PRODUCE OGNI ANNO QUASI 14 MILIONI DI TONNELLATE

Porti italiani, quarti in Europa per inquinamento

In testa alla classifica Olanda , Spagna e Gran Bretagna. Genova entra nella top ten degli scali europei

Il porto di Rotterdam produce ogni anno 13,7 milioni di tonnellate di

emissioni, quello di Anversa si ferma a 7,4 milioni e quello di Amburgo a 4,7

milioni. È questa la classifica degli scali marittimi più inquinanti stilata

dall'organizzazione ambientalista Transport&Environment, che ha stimato le

emissioni generate dalla logistica marittima e dalle varie attività delle navi nei

porti del Vecchio Continente. Il porto di Rotterdam, che è di gran lunga il più

grande in Europa con più di 15 milioni di Teu movimentati nel 2021, inquina

come una centrale a carbone, fa notare lo studio di Transport&Environment. I

singoli scali italiani non sono nella parte alta della classifica soprattutto a

causa delle loro dimensioni, ma non avviene lo stesso per il sistema portuale

italiano preso nel suo insieme. Le emissioni della supply chain (che include

anche quelle generate dalle navi ormeggiate per le operazioni di carico,

scarico e rifornimento) dei porti tricolori ammonta a 10,4 milioni di tonnellate,

cifra che vale loro la quarta posizione, dietro a Olanda (17,6 milioni), Spagna

(13,6 milioni) e Gran Bretagna (11,1 milioni). L'Italia è in alto nella classifica

per differenti ragioni - spiega Jacob Armstrong, sustainable shipping officer

di Transport&Environment - Oltre a un maggior numero di porti rispetto ad altri Paesi, come ad esempio il Belgio, ci

sono molte navi gasiere, che passano diverso tempo in porto; ci sono inoltre tante navi da crociera, che generano

molte emissioni quando sono attraccate. Infine anche la mancanza di impianti a terra per l'alimentazione elettrica delle

navi ormeggiate è un altro fattore significativo. Esaminando solo le emissioni relative alle operazioni di carico, scarico

e rifornimento, la classifica continua a vedere nelle prime due posizioni Rotterdam e Anversa con, rispettivamente,

640 e 341 migliaia di tonnellate. Questa volta le due città del Nord Europa sono seguite dal Pireo (206 mila tonnellate)

e Amsterdam (163 mila tonnellate). Chiude la top ten il porto di Genova, con 147 mila tonnellate. La maggior parte

delle attività inquinanti nel porto ligure è dovuta alle navi portacontainer, specifica l'esperto di Transport&Environment.

Per l'organizzazione di Bruxelles i dati relativi alle emissioni dei porti e della filiera marittima mettono chiaramente a

nudo l'impatto climatico dei porti ed evidenziano la necessità di investire in soluzioni sostenibili. L'analisi, specifica

Transport&Environment, prende tra l'altro in considerazione solo le emissioni di CO2, le uniche previste dal

regolamento europeo Mrv (Monitoring, reporting and verification), ma ad esse si aggiungono quelle di altri agenti

inquinanti dell'aria come per esempio l'ossido di azoto (NOx) e l'anidride solforosa (SOx) I dati raccolti dovrebbero

essere sufficienti a convincere i responsabili politici della necessità di garantire il giusto quadro normativo per

applicare la tariffazione del carbonio a tutte le emissioni marittime in Europa, nonché per sostenere l'elettrificazione

L'Avvisatore Marittimo

Focus



 

mercoledì 09 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 124

[ § 1 9 1 5 6 8 8 9 § ]

completa dei porti e lo sviluppo del bunkeraggio di e-fuel - si legge nel rapporto - Ciò non solo ridurrà l'impatto

climatico dei porti, ma migliorerà significativamente anche a qualità dell'aria e la salute delle persone che risiedono

nelle città portuali. La determinazione del prezzo del carbonio nell'ambito dell'Ets (Emission trading scheme)

dell'Unione Europea genererà infine un aumento significativo dei ricavi, parte dei quali può essere utilizzato per

finanziare infrastrutture portuali in un'ottica di transizione ecologica per lo shipping.
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RAPPORTI COMMERCIALI

Porto di Amburgo, Pechino si conferma primo partner

La Cina rimane il più importante partner commerciale del più grande porto

universale della Germania, Amburgo, come ha riferito Port of Hamburg

Marketing (Hhm - Hafen Hamburg Marketing). Il declino del flusso di

container marittimi da e verso la Cina, registrato nel primo anno del Covid-19

nel 2020, è stato interrotto con un aumento del 5,5% su base annua, pari a

2,6 milioni di unità equivalenti a venti piedi (Teu) nel 2021, secondo la

dichiarazione di Hhm. Con il nuovo servizio China Germany Express (Cgx),

la compagnia tedesca di navigazione internazionale e di trasporto container

Hapag-Lloyd collegherà il porto di Amburgo con il DaChan Bay Terminal in

Cina meridionale, che appartiene al porto di Shenzhen, su base settimanale a

partire da aprile. «Questo nuovo servizio di linea per container amplierà

ulteriormente la gamma dei 18 servizi di linea che collegano Amburgo ai porti

cinesi», ha affermato Axel Mattern, amministratore delegato di Hhm. Oltre al

trasporto marittimo, i container vengono trasportati sempre più spesso su

rotaia tra la Cina e Amburgo. Circa 160.000 Teu sono stati trasportati per via

ferroviaria tra la città tedesca e più di 25 destinazioni cinesi l'anno scorso,

con un aumento del 51%, secondo la dichiarazione. Anche se il viaggio di 12.000 chilometri tra Cina e Amburgo

richiede attualmente circa 20 giorni per il trasporto ferroviario, il percorso terrestre tramite la Belt and Road Initiative

(Bri) è più rapido di quello via mare, come ha osservato il porto. «Per le merci sensibili al fattore del tempo, i servizi

ferroviari per container forniscono quindi un'alternativa interessante per il trasporto tra Amburgo e la Cina», ha

spiegato Mattern. Sono più di 290 i collegamenti ferroviari della tratta, commercializzati da diversi fornitori. Dopo la

flessione dell'anno precedente causata dalla pandemia, il volume di merci trasportate via mare nei terminal del porto di

Amburgo si è ripreso nel 2021 ed è aumentato dell'1,9% su base annua, per un totale di 128,7 milioni di tonnellate.

Anche se il viaggio di 12.000 chilometri tra Cina e Amburgo richiede attualmente circa 20 giorni per il trasporto

ferroviario, il percorso terrestre tramite la Belt and Road Initiative (Bri) è più rapido di quello via mare, come ha

osservato il porto. «Per le merci sensibili al fattore del tempo, i servizi ferroviari per container forniscono quindi

un'alternativa interessante per il trasporto tra Amburgo e la Cina», ha spiegato Mattern. Sono più di 290 i collegamenti

ferroviari della tratta, commercializzati da diversi fornitori. Dopo la flessione dell'anno precedente causata dalla

pandemia, il volume di merci trasportate via mare nei terminal del porto di Amburgo si è ripreso nel 2021 ed è

aumentato dell'1,9% su base annua, per un totale di 128,7 milioni di tonnellate.
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SUPERSANZIONI

Biden blocca l' import di petrolio e gas russi

Anche Londra annuncia drastici tagli. Ma gli Usa non sono ancora autosufficienti e corteggiano Venezuela e Iran,
pronti a togliere l' embargo in cambio di greggio

MAURIZIO STEFANINI

«Proibiremo tutte le importazioni di petrolio, gas e energia russe. Ciò significa

che il petrolio russo non sarà più accettabile nei porti statunitensi e il popolo

statunitense assesterà un altro duro colpo a Putin», ha annunciato ieri Joe

Biden nella Sala Roosevelt della Casa Bianca. Un tentativo di puntare alla

«arteria principale dell' economia russa» che, ovviamente, non sarà indolore

per i cittadini Usa, esposti ai contraccolpi di prezzi record.

Intanto a New York le quotazioni balzavano infatti del 7,38%, fino a 128,11

dollari al barile.

Ma «difendere la libertà ha un costo», anche se ha promesso che farà «di tutto

per minimizzare l' aumento dei prezzi qui da noi».

In nome di questa priorità Biden sembra essere disposto anche a trovare una

intesa con le sanzionate Venezuela e Iran, che per conto proprio potrebbero

cogliere l' occasione per rientrare con il loro export petrolifero a compensare

quello che non verrà più dalla Russia.

A Caracas è andata già una delegazione mandata da Biden, sembra senza

consultarsi con quel governo a interim di Guaidó che per Washington sarebbe l' unico legittimo: cosa che ha

provocato le proteste del senatore Marco Rubio.

MISSIONE A CARACAS I primi contatti sembrano incoraggianti, e Maduro per conto suo ha promesso che

riprenderà i colloqui con l' opposizione. Su questo tipo di promesse il presidente venezuelano si è rivelato in passato

un bugiardo matricolato, ma forse ora con il venir meno dell' aiuto di una Russia che aveva in Venezuela due basi

militari sarà costretto a mantenere qualcosa. Quanto all' Iran si potrebbe tornare a siglare un accordo sul nucleare,

anche se in quel caso non ci sono contatti diretti. Le possibili intese dipendono da una mediazione europea.

Il ritorno sul mercato di Venezuela e Iran a compensare quel che non viene più dalla Russia si inserisce con la

contemporanea decisione anche del Regno Unito di ridurre a zero le sue forniture energetiche di gas e petrolio dalla

Russia già entro la fine del 2022. Anche se l' annuncio di Boris Johnson si riferisce a un Paese che grazie ai

giacimenti del Mare del Nord importa da Mosca un quantitativo residuale di tali materie prime, rispetto al suo

fabbisogno complessivo.

Biden ha riconosciuto che altri alleati non potranno ancora fare altrettanto, per il fatto che sono dipendenti dal petrolio

e gas di provenienza russa.

Ma ha assicurato che lavorerà «in stretta collaborazione con l' Europa e i nostri soci» per aiutare anche loro a ridurre

la loro dipendenza dalla energia russa.
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«La Russia può continuare ad avanzare a un prezzo orribile, ma già è chiaro: l' Ucraina non sarà mai una vittoria per

Putin», ha assicurato. «Putin potrà essere capace di prendere una città, ma non potrà mai controllare il Paese».

DIPENDENZA ENERGETICA Gli Usa sono a loro volta produttori di petrolio e gas, e se i prezzi sono abbastanza

alti da rendere conveniente lo shale possono essere autosufficienti.

L' Europa invece dipende dall' importazione per il 90% del gas, al 40% di provenienza russa, e per il 97% del petrolio,

al 25% di provenienza russa.

La Russia è ormai il Paese più sanzionato del mondo, avendo superato appunto Iran e Venezuela. E tutte le agenzie

di rating la danno ormai in default. Ma anche negli Usa i prezzi della benzina tirano su l' inflazione ai massimi da 40

anni, e anche pensando alle elezioni di mezzo termine del prossimo 8 novembre Biden insiste da due settimane che

vuole «ridurre il dolore che sente il popolo statunitense al distributore di benzina». Ormai stanno sui 4,17 dollari al

gallone: più 10 centesimi in un giorno, e 55 in una settimana.

Anche prima di queste decisioni major petrolifere tipo ExxonMobil e Bp avevano iniziato a ridurre le importazioni dalla

Russia. La Shell aveva comprato un carico di petrolio russo nel week-end, ma ha poi chiesto scusa e si è impegnata a

non farlo più. I dati preliminari del Dipartimento di Energia Usa mostrano come l' import di greggio russo si era già

ridotto a zero nella ultima settimana di febbraio - da 245 milioni di barili che aveva importato nel 2021. Un business

che era stato pure in aumento, del 25% rispetto al 2020.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Nicolini, Presidente Confetra: insieme a Milano per riflettere sulle prospettive
economiche, industriali, logistiche del Paese.

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti Milano - Domani mercoledì 9 marzo in Assolombarda

a Milano inizierà, promossa da Confetra, Alsea e International Propeller Club,

la tre giorni di incontri, seminari, focus group sul dialogo tra Logistica e

Manifattura. Aprirà i lavori il Ministro Enrico Giovannini. 'È la prima edizione di

questo evento che avviene a PNRR approvato e in fase di attuazione, ormai,

da quasi un anno', ha dichiarato il Presidente di Confetra Guido Nicolini

presentando l' appuntamento 2022. 'Abbiamo invitato le grandi centrali di spesa

del nostro Settore - dalle Autorità di Sistema Portuale alle Ferrovie e all' ENAC-

a raccontarci lo stato dell' arte. Infrastrutture, quindi, ma non solo. Si discuterà

anche di competitività delle filiere, di export, di aumento dei costi delle materie

prime, di reshoring e nearshoring, di Transizione ecologica e digitale: tutti temi

che logistics industry ed industria produttrice di beni devono imparare a

declinare insieme, in un processo di profondo ripensamento dei fondamentali

dell' economia del Paese. Come al solito, daremo ampio spazio anche alla

geoeconomia e alla geopolitica: la collocazione strategica dell' Italia nel

contesto degli scambi globali deve assurgere sempre più a punto di riferimento

delle nostre discussioni. Non ci interessano letture domestiche ed autoreferenziali, che tra l' altro oggi apparirebbero

particolarmente fuori luogo e fuori contesto alla luce dei drammatici avvenimenti che stanno devastando la convivenza

civile e pacifica dell' Europa' ha dichiarato il Presidente di Confetra. A Milano, quindi, spazio tra gli altri ai vertici di

Assoporti, Confcommercio, Confindustria, Confitarma, Ance, Anfia, Assoaeroporti. Presenti anche numerosi

esponenti del mondo Accademico coinvolto con ben cinque Atenei, i centri studi e di ricerca SRM, IAI, ISPI, la

Fondazione Ugo Bordoni, Limes. Interverranno esponenti di MIMS e MISE, di Dogane, le Regioni Lombardia,

Piemonte e Liguria, Uniontrasporti. Nutrito il parterre Confetra, con i contributi di Fedespedi, Assologistica, ANAMA,

Assohandlers, Assocad, Assiterminal, Assoferr, Fercargo, Federagenti e PharmacomItalia. 'Un contenitore autorevole

ed istituzionale, di analisi ed idee, al servizio del Paese. Non ci appassionano manifestazioni partigiane. Il momento

storico richiede a tutti un colpo d' ala, per esserne all' altezza' - ha concluso Nicolini - '1.300 registrati per la

partecipazione alla tre giorni rappresentano il più importante riconoscimento alla qualità della nostra proposta e del

nostro lavoro'.
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Il pragmatismo della semplificazione

di Redazione Port News

Semplificare, semplificare e, ancora, semplificare. In casa del Partito

Democratico, dove oggi si è svolto un convegno dedicato alla portualità, è

questo il refrain che gli spettatori sentono ripetere incessantemente dai vari

relatori che si sono succeduti nell' Agorà Democratica. Per il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri, i porti del Mediterraneo, sia pure in un contesto

attualmente segnato dal dramma della guerra in Ucraina, stanno vivendo una

stagione di rinnovata centralità. Il Piano nazionale di ripresa e resilienza, che

per l' Italia vale 221,5 miliardi se si sommano anche i 30 miliardi previsti dal

fondo complementare per gli investimenti finanziato con l' ultimo scostamento

di bilancio, è un' opportunità che va saputa cogliere attraverso una profonda

rivitalizzazione del Sistema di management della portualità italiana. Giampieri è

chiaro: "Prima di tutto - dice - serve un unico soggetto deputato alle attività di

controllo delle Port Authority. E tali funzioni, per noi, non possono che essere

svolte dal Ministero delle Infrastrutture". In secondo luogo, occorre "provare a

recuperare i principi della Legge 84/94, ancora attuale, ma annacquatasi nel

tempo". In una parola: "Va recuperata in favore delle Autorità Portuale un'

autonomia finanziaria e amministrativa, senza però stravolgere la loro natura pubblicistica". Infine, una riflessione sul

decreto legge 121/2021 che porta 'al centro' il piano regolatore e il Documento di panificazione strategica di sistema

lasciando agli enti territoriali solo una competenza di tipo consultivo e, comunque, limitata dal meccanismo del

silenzio-assenso. Per Giampieri si tratta di uno strumento utile che consente alle AdSP di fornire anche in termini

programmatori "quelle risposte che necessariamente dovremo dare entro il 2026. Il PNRR ha tempi talmente corti da

richiedere lo sforzo di tutti". "La semplificazione - conclude il n.1 di Assoporti - non deve essere una moda. Ma un

approccio metodologico, un' abitudine di pensiero grazie alla quale risolvere i problemi più urgenti". A cominciare dai

dragaggi: "i porti senza fondali non sono competitivi. Sui dragaggi tutte le regole discusse sino ad ora con la filiera

sono state bloccate dal Ministero della Transizione Ecologica. Serve un cambio di passo".
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Porti aperti-intervento di Mattioli all' incontro di Agorà: Occorre una visione di sistema e
una Governance efficiente

Redazione Seareporter.it

Roma, 8 marzo 2022 - Il Presidente di Confitarma, Mario Mattioli è intervenuto

oggi all' incontro di Agorà online del Partito democratico dal titolo 'Porti aperti,

competitivi e regolati: un asset strategico per la ripresa economica italiana', e,

dopo aver ringraziato il Segretario Enrico Letta e i parlamentari del PD per la

vicinanza da sempre dimostrata all' industria della navigazione e del cluster

marittimo nazionale, ha evidenziato la grave crisi in atto per il conflitto in

Ucraina 'che ci vede tutti preoccupati, in primis per la sorte delle popolazioni

civili a cui va il nostro pensiero e l' auspicio di un rapido cessate il fuoco'. 'Tale

situazione influisce, ovviamente, anche sulla nostra economia che viene dal

mare, in particolare, si sta manifestando una discriminazione commerciale della

flotta italiana rispetto ad altre flotte europee in quanto l' Italia ha innalzato il

livello di sicurezza delle navi al massimo previsto - MARSEC 3 - mentre altre

navi hanno mantenuto un livello di sicurezza MARSEC 2'. Per quanto riguarda il

PNRR e il Fondo Complementare, l' auspicio dell' armamento è che 'non

rimanga un sogno'. Infatt i ,  secondo Mattiol i  ,  è molto importante i l

coinvolgimento di tutti gli operatori, a cominciare proprio dai processi di

individuazione delle opere infrastrutturali portuali. Emblematico l' esempio dell' elettrificazione delle banchine per le

quali il Fondo Complementare ha stanziato 700 mln ripartiti su circa 35 interventi in altrettanti porti delle AdSP. 'Se si

vuole rendere veramente utilizzabile questa soluzione non basta disporre dei fondi per realizzare le infrastrutture, ma

occorre individuare quali banchine, per quali tipologie di nave e in quali porti intervenire prioritariamente; agire sul

costo dell' energia elettrica ancora troppo elevato rispetto a quella prodotta con i combustibili tradizionali e incentivare

il refitting delle navi esistenti affinché possano allacciarsi alla rete di terra. Tutto questo non può avvenire senza una

visione di sistema e senza un confronto con le associazioni di categoria e con le imprese di navigazione'. Altro fatto

fondamentale, è una governance portuale e marittima efficiente: 'da tempo chiediamo un interlocutore unico per tutte

le problematiche politiche e tecniche relative al trasporto marittimo di bandiera nazionale. 'L' Italia dovrebbe rifarsi al

modello francese, che ha istituito prima un Segretariato e poi un Ministero per il mare con una visione sistemica per la

pianificazione di un' economia blu sostenibile. Da tempo assistiamo ad una riduzione dell' organico di figure legate al

mare ma, al contempo, possiamo contare su professionalità fondamentali all' interno del nostro Ministero di

riferimento. Tenendo conto delle difficili situazioni che abbiamo affrontato in questi anni di pandemia, dovremmo ora

impostare una buona pianificazione che, guidata da una governance consapevole, consentirà di affrontare le nuove

crisi che già sono alle porte, a cominciare da quella energetica'. In quest' ottica, Confitarma auspica una rapida

attuazione, all' interno del quadro giuridico nazionale, degli

Sea Reporter

Focus



 

martedì 08 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 131

[ § 1 9 1 5 6 8 9 4 § ]

impegni assunti dalle autorità italiane in linea con la Decisione della Commissione UE del giugno 2020 per l'

estensione dei benefici del Registro Internazionale alle bandiere UE e SEE. 'Tutelando il genuino interesse nazionale'.

Inoltre, le imprese di trasporto marittimo (definiti servizi essenziali) hanno assicurato la continuità territoriale e l'

approvvigionamento delle merci anche nei periodi più bui della pandemia, senza mai fermarsi. Da quasi due anni tali

imprese attendono i ristori previsti dagli artt. 88 e 89 del DL 104/2020. Entrambi i decreti attuativi sono in attesa dell'

autorizzazione comunitaria. Occorre quanto prima sbloccare i relativi iter. D' altro canto, il DL 59/2021 ha stanziato

500 milioni per la transizione green della flotta mercantile italiana e il decreto di attuazione ha previsto di suddividere

le risorse in 'nuove navi green' e 'refitting'. Purtroppo, il provvedimento riguarda solo una parte della flotta. 'Confitarma

ritiene necessario, al fine di assicurare i migliori risultati all' impegno del Paese nella transizione green, definire nuove

risorse per l' intera flotta operata dalle imprese italiane' La sfida del FIT for 55 Climate Package è molto importante e

per questo 'chiediamo l' apertura di un tavolo interministeriale sui vari provvedimenti comunitari relativi alle misure per

la riduzione delle emissioni e l' adozione di combustibili alternativi (EU - ETS -Emission Trading Scheme quote CO2 e

FUELEU)'. Infine, il Presidente Mattioli ha rilevato l' inapplicabilità dell' incremento del contributo addizionale NASpI

dello 0,5% ai contratti di arruolamento del personale marittimo che, oltre a presentare notevoli difficoltà applicative

data la specificità del lavoro marittimo, determina effetti fortemente distorsivi sull' organizzazione del lavoro a bordo e

sull' occupazione in quanto costringe le aziende ad aumentare la durata dei periodi di imbarco. Parimenti, la proposta

di Direttiva del PE e del Consiglio relativa ai salari minimi, se non terrà conto delle peculiarità del lavoro marittimo,

valorizzando adeguatamente la contrattazione collettiva, determinerà notevoli criticità per il settore che è regolato da

norme specifiche, a livello sia internazionale che nazionale.
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Donne Pilota in mare, sono due in Italia. La storia di Teresa e Roberta a ShipMag traccia
una nuova rotta

Dalla Sicilia a Venezia, in mare da quasi vent' anni: 'Con passione e cuore'

Emmanuele Gerboni

Roma - 'E' una vocazione', racconta Teresa Matarese , in prima linea da 24

anni in mare e poi operativa ad Augusta da quando ha compiuto 28 anni. La

sua storia si incrocia con quella di Roberta Coppa , dal 2004 protagonista a

Venezia. Sono legate dallo stesso destino professionale, sono piloti in mare: le

uniche due donne in tutta Italia. A Shipmag, l' 8 marzo, festa della donna,

spiegano cosa si prova a essere donne al comando in un settore dove

prevalgono gli uomini . Un messaggio forte per tutto il comparto marittimo. 'Ho

iniziato a manovrare da piccolina - spiega Teresa -mio padre era comandante.

E' una passione che avevo dentro, poi nel corso degli anni sono riuscita a

migliorare quel talento che avevo dentro di me: le manovre in mare sono un'

arte'. Per Roberta l' inizio è diverso, nessuna tradizione in famiglia: 'Ho vissuto

tanti anni in Liguria e ho scoperto questa professione: poi a Venezia ho fatto il

concorso ed è iniziata l' avventura'. Famiglia e lavoro, c' è da trovare l' alchimia

perfetta con una professione come quella di pilota 'dove non ci sono orari ma

noi siamo simili ai dottori: se c' è un problema dobbiamo rispondere presente,

è un lavoro dove ci vuole una dedizione assoluta. Verso questa professione ho

il massimo rispetto e non voglio che il fatto di essere donna possa essere oggetto di problemi per i miei colleghi ',

prosegue Teresa. Ci vuole cuore e anima: 'E' un lavoro difficile sia mentalmente che fisicamente, penso ad esempio

alle manovre a Venezia che sono molte complicate tra nebbia, correnti e il canale dove servono diverse ore per

navigarlo', aggiunge Roberta. Pilota e le donne, quale sarà il futuro ? 'Non credo che si debba ragionare in quest'

ottica, fare il pilota non è per tutti: ben vengano le donne ma chi inizia questa carriera deve sapere quali sono i

sacrifici da affrontare.', conclude Teresa.
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Mattioli, Confitarma: "Gli armatori chiedono che il Pnrr non rimanga un sogno". Gariglio
(Pd): "I porti sono il volano per lo sviluppo del Paese"

All' evento hanno partecipato i rappresentanti di tutte le organizzazioni nazionali del cluster portuale

Redazione

GENOVA - «Chiediamo una cosa sola: che il Pnrr con il Fondo complementare

non rimanga un sogno». Non usa mezzi termini Mario Mattioli, intervenendo all'

incontro di Agorà online del Partito democratico dedicato ai porti. «E' molto

importante - ha spiegato il presidente di Confitarma - il coinvolgimento di tutti

gli operatori, a cominciare proprio dai processi di individuazione delle opere

infrastrutturali portuali. Emblematico l' esempio dell' elettrificazione delle

banchine per le quali il Fondo Complementare ha stanziato 700 milioni ripartiti

su circa 35 interventi in altrettanti porti. Se si vuole rendere veramente

utilizzabile questa soluzione, non basta disporre dei fondi, ma occorre

individuare quali banchine, per quali tipologie di nave e in quali scali intervenire

prioritariamente. Non solo: occorre agire sul costo dell' energia elettrica ancora

troppo elevato rispetto a quella prodotta con i combustibili tradizionali, e

incentivare il refitting delle navi esistenti affinché possano allacciarsi alla rete di

terra. Tutto questo non può avvenire senza una visione di sistema e senza un

confronto con le associazioni di categoria e con le imprese di navigazione». In

aggiunta alle preoccupazioni sulla guerra in Ucraina , Mattioli ha dichiarato che

«si sta manifestando una discriminazione commerciale della flotta italiana rispetto ad altre flotte europee in quanto l'

Italia ha innalzato il livello di sicurezza delle navi al massimo previsto, Marsec 3, mentre altre navi hanno mantenuto il

livello Marsec 2». Il presidente di Confitarma ha chiuso ritornando su un' ormai annosa questione: la richiesta degli

armatori italiani di avere un segretariato o un ministero del mare, in modo che ci sia un interlocutore unico per tutte le

problematiche politiche e tecniche del trasporto marittimo di bandiera. Le conclusioni dell' Agorà dal titolo "Porti

aperti, competitivi e regolati: un asset strategico per la ripresa economica italiana" sono state affidate a Davide

Gariglio, capogruppo Pd in commissione Trasporti di Montecitorio . «Questo dibattito - ha detto - può essere definito

una sorta di Stati generali del settore portuale, un comparto che rappresenta un volano per lo sviluppo del Paese,

come ha affermato nella sua introduzione Enrico Letta. Un settore che ha dato un contributo fondamentale per

sostenere l' economia nazionale nel corso della pandemia». All' evento hanno partecipato i rappresentanti di tutte le

organizzazioni nazionali del cluster portuale. «Sarà compito ora del Pd - ha concluso Gariglio - raccogliere le istanze,

fare una sintesi politica ed elaborare una serie di proposte capaci di rispondere con efficacia alle problematiche

emerse».
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All' Agorà del Pd sui porti un mare di richieste: 'Pnrr: meno opere, meglio finanziate'

Nell' occasione Giampieri (Assoporti) ha rivelato che anche la Regione Friuli ha impugnato il blitz attuato col Decreto
Infrastrutture per tagliare le prerogative di Regioni, Comuni e Soprintendenze in banchina

Con quasi venti relatori chiamati a discettare per circa 5 minuti a testa di un

tema tanto ampio quanto vago - 'Porti aperti, competitivi e regolati: un asset

strategico per la ripresa economica italiana' - non sarà semplice per i

parlamentari del Partito Democratico attivi sui temi marittimo-portuali (Davide

Gariglio, Chiara Braga, Alberto Pagani, Andrea Romano), organizzatori di un'

agorà dedicata all' economia portuale, trovare un bandolo, se non proprio una

sintesi, fra i desiderata espressi da così numerose categorie, affini spesso

solo per lo scenario del palco su cui si esibiscono. Fra i tanti spunti, i più

inauditi (in senso letterale, quindi nuovi) sono parsi quelli offerti dal past

president di Confetra, Nereo Marcucci, che ha messo in guardia sul furore

infrastrutturale-trasportistico del Pnrr: 'Servono meno opere ma meglio

finanziate. Già sarebbe stato difficile rispettare tutto quanto ventilato coi costi

di un anno fa, ma coi rincari registrati nelle materie prime in questi mesi si

rischiano gare deserte a decine. Senza dimenticare, per restare ai porti, che in

Italia si sono movimentati 500 milioni di tonnellate di merce nel 2010 e 490 nel

2019, pur avendo investito miliardi in quel decennio. Alla luce delle dinamiche

emerse in questi ultimi 3-4 anni, fra autarchia trumpiana, pandemia ed ora guerra, i paradigmi dello scambio via mare

potrebbero essere mutati stabilmente: forse, affinché sia profittevole, bisognerebbe ricalibrare l' investimento pubblico

sulla ripresa della manifattura e della manifattura in banchina'. Per il resto nel pot pourri dem hanno trovato spazio tutti

gli argomenti di più stretta attualità. Luigi Merlo (Federlogistica), stigmatizzata la disarticolazione fra Palazzo Chigi e

Mims ('il primo col Ddl Concorrenza ha cancellato la previsione dell' emanazione di un regolamento ministeriale sulle

concessioni portuali, il secondo continua a parlare del regolamento come una riforma cardine del Pnrr'), ha

evidenziato come il 'tema' concessorio 'riguardi non tanto le modalità di rinnovo quanto l' uniformità di trattamento'. A

fargli eco i vertici delle associazioni sorelle (perché parte del mondo Conftrasporti) Federico Barbera (Fise Uniport) e

Stefano Messina (Assarmatori), il cui intervento ha nuovamente messo in luce - era già successo in una recente

tornata di audizioni parlamentari - come il focus di questo ramo del cluster si stia spostando dal comma 7 dell' articolo

18 al tema delle tariffe (terminalistiche e dei servizi tecnico-nautici) e della conformità al Regolamento Ue 352/2017,

per quanto anche l' autoproduzione e la riforma della sua disciplina firmata proprio da Gariglio col Dl Rilancio restino

attenzionate. Anche, da un' altra prospettiva, dal sindacato. Soffermatosi inoltre, con Stefano Malorgio (Filt Cgil) e

Claudio Tarlazzi (Uiltrasporti), sull' esigenza (a valle del contenzioso con
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l' Ue) di preservare la natura pubblica delle Autorità di Sistema Portuale, e con Maurizio Diamante (Fit Cisl) su

'possibili estensioni delle prerogative degli articoli 17' e sulla necessità di dare attuazione 'oltre che alla norma sull'

autoproduzione a quella in più lungo stand by sulla sicurezza (d.lgs 272/1999)'. Se Mario Mattioli (Confitarma) si è

concentrato sui temi più caldi alla categoria ( correttivi al Decreto Flotte, estensione Registro Internazionale,

perplessità su Naspi e dibattito Ue in materia di salario minimo), concedendosi l' invito al legislatore all' istituzione di

un Ministero del Mare (sul modello francese, 'ben noto al segretario Pd Enrico Letta', presente all' incontro), Luca

Becce (Assiterminal) ha parlato di Costituzione, natura delle Adsp e rapporto fra regolazione e vigilanza

amministrativa: 'Il titolo V, la concorrenza di Stato e Regioni, impediscono la piena attuazione della riforma Delrio: l'

ipotizzata trasformazione degli enti portuali in Spa a controllo degli enti locali, peggiorerebbe la situazione, quando la

direzione dovrebbe essere quella di solidificare la capacità strategica dello Stato. Che dovrebbe anche riprendere in

mano il pallino della regolazione delle concessioni, lasciando all' Autorità di regolazione dei trasporti e ad altre entità la

sola attività di verifica amministrativa'. Affini, infine, le posizioni su questi temi di Rodolfo Giampieri, presidente di

Assoporti, che ha suggerito agli interlocutori dem di proseguire 'sulla strada delle semplificazioni, al fine di evitare

duplicazioni di competenze e rendere più certi i tempi delle risposte che le Adsp chiedono ad altri enti, recuperando ad

esse autonomia amministrativa oltre che finanziaria, sull' esempio di quanto fatto col Decreto Infrastrutture, ahimè

impugnato innanzi la Corte Costituzionale anche dalla Regione Friuli dopo la Regione Toscana. Da ricordare in tal

senso la riforma della disciplina dei dragaggi bloccata dal Mite'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Economia Trasporti

Il conflitto pesa sulle spedizioni marittime: aumentano costi e congestioni

(Teleborsa) - Il conflitto in Ucraina danneggerà tutti i segmenti delle spedizioni

marittime poiché gli aumenti drammatici e volatili dei prezzi di materie prime

come metalli, grano, petrolio e gas alimentano l' inflazione globale e frenano la

domanda, secondo BIMCO, una delle più grandi associazioni marittime

internazionali che rappresentano gli armatori. In particolare, non ci sarà l' atteso

rimbalzo nel mercato delle petroliere , poiché i prezzi del petrolio hanno

raggiunto il massimo da 13 anni, mentre i porti chiusi e i prezzi record del grano

soffocano la domanda delle navi portarinfuse , ha affermato Niels Rasmussen,

capo analista marittimo di BIMCO. Negli scorsi giorni le più grandi compagnie

di navigazione mercantile al mondo (Maersk, Ocean Network Express, Hapag

Lloyd e MSC) hanno annunciato di aver sospeso temporaneamente tutte le

spedizioni di container da e verso la Russia in risposta alle sanzioni occidentali

nei confronti di Mosca. La sospensione non include generi alimentari, forniture

mediche e umanitarie. "I servizi sono ancora operativi e le prenotazioni relative

ad esempio ad attrezzature mediche e cibo saranno comunque accettate", ha

commentato Lars Jensen, esperto di trasporto marittimo e CEO della Vespucci

Maritime. "Questo è essenzialmente un modo per mitigare i rischi nella catena di approvvigionamento più ampia - ha

spiegato - I servizi per la Russia sono ancora operativi, ma se venissero interrotti improvvisamente tutti i container

già a bordo delle navi rimarrebbero bloccati nei principali hub europei e aggraverebbero il problema della congestione

". Maersk ha spiegato che l' invasione dell' Ucraina sta danneggiando le catene di approvvigionamento globali e

aumentando i costi poiché le rotte di trasporto vengono messe sotto sopra, i prezzi del carburante salgono e alcuni

vettori impongono "maggiorazioni per i rischi di guerra". "Le autorità doganali dell' Unione Europea stanno

ispezionando tutte le unità da/per la Russia in transito nei loro terminal/porti per identificare le spedizioni sanzionate e

soggette a restrizioni", ha detto Maersk ai suoi clienti. "Questa è una conseguenza diretta delle sanzioni, ma ci sono

anche impatti indiretti poiché tutte le merci vengono ritardate e i nostri hub di trasbordo si congestionano , con un

impatto sulle catene di approvvigionamento dei nostri clienti", ha aggiunto la società. Altri problemi potrebbero presto

arrivare dalla carenza di marinai mercantili per equipaggiare navi commerciali, che porterebbe ulteriori rischi per le

catene di approvvigionamento globali. Secondo i dati dell' International Chamber of Shipping, sono circa 1,89 milioni

o marittimi che operano oltre 74.000 navi nella flotta mercantile globale. Di questa forza lavoro totale, 198.123

(10,5%) sono russi , di cui 71.652 ufficiali e 126.471 sono comuni. L' Ucraina conta 76.442 (4%) marittimi, di cui

47.058 ufficiali e 29.383 comuni. Insieme rappresentano quindi il 14,5% della forza lavoro marittima globale.

TeleBorsa

Focus



 

martedì 08 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 137

[ § 1 9 1 5 6 8 9 9 § ]

Migliori e peggiori

Si muove in ribasso Carnival a Londra

(Teleborsa) - In forte ribasso la società con sede a Miami proprietaria di Costa

Crociere , che mostra un -6,18%. La tendenza ad una settimana di Carnival è

più fiacca rispetto all' andamento del World Luxury Index . Tale cedimento

potrebbe innescare opportunità di vendita del titolo da parte del mercato.

Quadro tecnico in evidente deterioramento con supporti a controllo stimati in

area 1.018,9 centesimi di sterlina (GBX). Al rialzo, invece, un livello

polarizzante maggiori flussi in uscita è visto a quota 1.117,9. Il peggioramento

di Carnival è evidenziato dall' incrocio al ribasso della media mobile a 5 giorni

con la media mobile a 34 giorni. A brevissimo sono concrete le possibilità di

nuove discese per target a 984,9.
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Riforma, nuova idea: Authority azioniste nei terminal / IL RETROSCENA

Genova - Tutti sono d'accordo, ma la ricetta comune ancora non c'è. Al ministero delle Infrastrutture e mobilità
sostenibile il cantiere-bis sulla riforma dei porti è oltre l'orizzonte, ma tra una riunione e presidenti di Autorità di
sistema e insigni giuristi stanno provando a studiare soluzioni di vario tipo

Genova - Tutti sono d' accordo, ma la ricetta comune ancora non c' è. Al

ministero delle Infrastrutture e mobilità sostenibile il cantiere-bis sulla riforma

dei porti, è ancora oltre l' orizzonte, ma tra una riunione e l' altra intorno al

dicastero guidato dal ministro Enrico Giovannini, presidenti di Autorità di

sistema e insigni giuristi stanno provando a studiare soluzioni di vario tipo per

adeguare la norma alla realtà del 2022. Tutti si condivide, in primo luogo, la

necessità di una più forte capacità del nostro Paese di realizzare una politica

portuale nazionale in grado di assicurare l' interesse nazionale . Una

consapevolezza già chiara con il decreto Delrio del 2016 che ha posto le

autorità portuali sotto gli indirizzi, e quindi la direzione, del ministero. Ma la

norma del d.lgs.169 va oggi in concreto attuata con strumenti più efficaci della

conferenza dei presidenti delle autorità portual i in grado di selezionare dove

investire per svolgere la politica dei trasporti del Paese anche tenuto conto

degli investimenti delle multinazionali straniere che tendono a verticalizzare e

degli Stati stranieri che esportano la loro sovranità attraverso le loro imorese

pubbliche. È impensabile infatti, ritiene la stessa Commissione europea, che un

numero così elevato di porti sia competitivo rispetto ai porti del Nord Europa, e agli stessi porti del mezzogiorno d'

Europa, se non ben coordinati ad opera di un centrale magari condiviso fra il livello governativo e la conferenza delle

Regioni. Una seconda ipotesi discussa per assicurare una maggiore presenza dello Stato nella erogazione dei servizi

di interesse generale è quella che punta a modificare il comma 11 dell' articolo 6 della legge 84/94. Non si tratterebbe

però dell' ennesimo tappullo, ma di un intervento chirurgico che potrebbe risultare un' equa mediazione tra quei

soggetti che più spingono per una riforma di tipo privatistico delle Authority (Genova), e chi invece non disdegna lo

status quo ma vorrebbe avere mani più libere nell' azione del proprio ente anche nell' attività di impresa (Trieste). In

cosa consisterebbe questa modifica? Nei fatti oggi le Adsp hanno facoltà di investire, ma non in asset compresi nell'

area demaniale sotto la loro giurisdizione, e questo perché, recita il comma 11, esse 'non possono svolgere, ne'

direttamente, ne' tramite società partecipate, operazioni portuali e attività a esse strettamente connesse', ma tuttavia l'

Authority può 'assumere partecipazioni, a carattere societario di minoranza, in iniziative finalizzate alla promozione di

collegamenti logistici e intermodali, funzionali allo sviluppo del sistema portuale'. Si ricorderà che sulla base di questa

norma, nel decennio scorso l' Autorità portuale di Savona, oggi soppressa, acquisì la maggioranza
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dell' interporto Vio a Vado Ligure. In tempi decisamente più recenti, per effetto di questa norma l' Autorità di sistema

portuale triestina ha investito in numerose strutture logistiche lungo gli assi ferroviari di suo interesse, in modo da

coordinare e strutturare la propria offerta verso il mercato intermodale dell' Europa Centrale e Orientale, sin qui uno

dei perni strategici dell' ente guidato da Zeno D' Agostino. Ecco, l' idea è quella di aprire per le Authority la possibilità

di investire anche all' interno nell' area demaniale, sotto la loro stessa giurisdizione ovviamente nel quadro delle scelte

di politica dei trasporti del Paese. Questo significa che se un ente portuale ritenesse di dover entrare in società nella

gestione di un terminal, lo potrebbe fare. Il modello ha già avuto successo - e che successo - in giro per il mondo: la

sigla Psa, azionista del primo terminal container di destinazione in Italia, quello di Pra', altro non è che Port Singapore

Authority: società pubblica che ha costruito la propria forza in casa ed è poi diventata tra i primi terminalisti al mondo.

Hhla, recentemente entrato in grande stile a Trieste, è il primo terminalista di Amburgo, ed è controllata dall' ente

federale che governa il territorio della città anseatica. Va detto che un intervento di questo tipo darebbe alle Authority

uno strumento formidabile, e forse invertirebbe la natura della 84/94, che era nata per consegnare i porti, fetta dopo

fetta, alla gestione dei privati. L' ipotesi sarebbe utile per cose piccole e cose grandi: il mantenimento di un controllo

pubblico di Ente Bacini permetterebbe per esempio a Palazzo San Giorgio di conservare una situazione che in fondo

va bene a tutti, investire finalmente nella vecchia struttura che giorno dopo giorno regge la pressione di uno dei

maggiori poli di Riparazione navale del Mar Mediterraneo, chiudere nel cassetto una piccola grana, ma molto

fastidiosa, fonte di in passato di infiniti bisticci tre le grandi e le piccole aziende che operano in questo specifico

settore della portualità genovese. Ma la partecipazione diretta dell' ente aiuterebbe appunto anche in operazioni ben

più macro. La presenza di un solido partner pubblico rassicurerebbe i potenziali investitori interessati ma non del tutto

convinti a investire nel progetto del Molo VIII a Trieste (il maxi-terminal container che però nasce già sotto la

pressione concorrenziale di Capodistria e Fiume), o nella Darsena Europa di Livorno, da tempo sotto una lunga

gestazione. Operazioni che le autorità potrebbero ovviamente porre in essere nel rispetto dei principi europei d' intesa

con i grandi operatori della logistica: sia le nuove opere della terminalistica (Livorno/darsena Europa e Trieste/Molo

VIII) sia una politica di rete di sostegno ai corridoi impongono una collaborazione fra privato e pubblico anche usando

gli strumenti dell' impresa.
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Gestione navale: joint venture a Monaco fra Columbia Shipmanagement e Sea World

Mark O' Neil, Presidente e CEO del Gruppo CSM, ha sottolineato come 'la nuova joint venture metta insieme due
soggetti con la stessa mentalità imprenditoriale'

Monaco - Columbia Shipmanagement (CSM), nel quadro di un piano di

espansione delle sue attività in Francia, Italia e nel Principato di Monaco, ha

siglato un accordo di joint venture, con Sea World Management (SWM), che a

Monaco è radicata da anni. Lo si legge in una nota. Sulla base dell' intesa è

stata costituita una nuova società in joint, denominata Columbia Seaworld

Management (CSM Monaco) che, attraverso una piattaforma integrata, fornirà

alla clientela servizi marittimi nei settori delle cisterne, delle navi bulker, dei

container, delle crociere, MPP, offshore, superyacht, private jet, asset

management. Giovandosi del network di SWM, consolidato nell' area

mediterranea, CSM Monaco opererà quindi in stretta collaborazione con il

team di management di SWM che verrà aff iancato e rafforzato da

professionisti di CSM. 'Questa intesa è per noi motivo di grande soddisfazione

- ha commentato Roberto Corvetta, Ceo di SWM - e il risultato tangibile di tanti

anni di duro lavoro'. 'Siamo orgogliosi - ha proseguito - di essere diventati

partner di un Gruppo così importante, e ci impegneremo utilizzando tutte le

nostre energie e il nostro bagaglio di esperienze per garantire il successo alla

nuova iniziativa, che, ne sono certo, ci consentirà di espandere il nostro mercato e di garantire effetti positivi a tutti i

nostri clienti'. Roberto Corvetta Il gruppo Columbia vanta anche una significativa esperienza nel settore del 'leisure'

attraverso la sua Columbia Blue operation che offre il servizio più completo nel settore marittimo per le crociere, le

spedizioni e il mercato yacht, insieme con servizi di management per jet aviation. Fornisce anche servizi alberghieri,

igienici, di formazione e di equipaggio. Augurando buon lavoro alla nuova partnership, Mark O' Neil, Presidente e

CEO del Gruppo CSM, ha sottolineato come 'la nuova joint venture metta insieme due soggetti con la stessa

mentalità imprenditoriale, che si prefiggono l' obiettivo di garantire risultati economici e finanziari di successo ai

maggiori soggetti che operano in questo importante mercato europeo'. 'CSM Monaco - ha aggiunto - metterà a

disposizione l' intera gamma di servizi marittimi integrati, logistica, catering, management per jet privati, progetti

speciali di management nel settore leisure, nonché management di eventi a disposizione dei clienti esistenti e dei

clienti futuri in Francia, Italia e Monaco, ottimizzando l' eccellente network di cui Sea World Management dispone in

quest' area. CSM Monaco, combinando le rispettive professionalità ed esperienze, è in grado di realizzare in questo

mercato importanti economie di scala ad alti livelli di efficienza'.
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